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ALL' ALTEZZA SERENISSIMA 
D I 



G I o : F E D R I C O 

DUCA DI » R UlN'S V V I C, 

E LVNEBVRG.&c. 

*C4l?Rà le cole più degne di euriofità è quella 
lenza dubid,.che porca la cognitione de 
|3$* gli affari del Mondo, del quale havendo 
WW'W *° ^ cor ^ a qualchè parte, Se oliavate le 
qualità de diverd Paefì, metto alle (lampe per ho- 
ra quella delle fette Provincie del Paefe Baffo *, e 
. feguendo lo (lile de gli Autori, che fogliono ap- 
poggiare le lor fattiche alla protettione di qual- 
che Grande, non ho faputo eleggere il più proprio 
di V : A : Sereniffima le di cui eccelfe prerogative 
volano con ma ravigliofi applaufi per tutto il Mon- 
do , e li di cui penfieri Tempre più accrefcono 
con le fue eroiche opcrationi lo (plendore de Tuoi 
Gloriofilfimi.Antenrati, ad’ uno de quali haven- 
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do io havuto t* honore di fervire, farà quella de- 
dicatione per rinuo^arc la mia ofl'cquiofa divo- 
tione, che profeflo sjla Sercniflima fua caia nel- 
la perfona ancora di V. Al a - Sereniflima nella 
quale s’ acumulano tante virtù fingolari, che tro- 
vo efler povero il Mondo per tributarne la fua 
fama, e la mia humiltà deve folamente riverirle. 
Riceva dunque V. A. Sercniflima nella povertà 
di quel dono il defiderio di quel cuore , che ria-, 
chiudendo una divotionc oflequiofo, fi dichiare- 
zà per tutto il corfò di fua vita. 



Di V . A. Sercnif 



Httrmllimo & Ofetjuentifm* 

Servo j 

* 

.... ' , 

[ Caibaizo Guaito Pmp* 

RATO» 
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A CHI LEGGE. 

I E fette Provincie V rute de Paefi Bafi , che 
doppo efferf fmembrate dalDominio del Re Cat - 
tolico hanno formato una Rep/Mca , la quale 
à noflrt giorni , per tutte le fue r circo flange appare , 
non meno maraviglio fa, che formidabile , fi fono da 
quel tempo fino alprefente mutate talmente di fac- 
cia, che chiunque le confiderà delineate nel loro an- 
tico Stato , con parar elio al nuovo , non [apra piu 
rtconoferle, per quelle fteffe di prima. E fe bene piu 
d una hijloria di conto , fi nat tonale, come,foraflie- 
ra ne ha, ò incidentemente , ò di profeffo tramandate 
di mano in mano le noticte della loro trasformatto - 
ne, e da più d' uno fe ne fia fatto anche un formale 
ritratto , queflo però parendo à me più di profpetti- 
ua, che altro , ftimaro pregio dell’opera, fe doppo la- 
verie fino del 1663. per mia privata iftruttione con- 
fi derate perfònalmente con ifquifita accuratezza, 
portandomi di luogo in Iho^o, e vtfitandone ciafcun 
membro a parte y ne ponga Jòtto l occhio del Mondo 
Hn efato modello in tempo, che il gridò della loro po- 
tenza riguardata da tutti con fopracigho per le ul- 
time 
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timc conte fé coniamola formidabile Inghilterra, ter^ 
minate con tanta ripulsione loro , pub haverne più 
che eccitata in molti una cunofit * (Ingoiare -, rimet- 
tendo la narrativa de gli ultimi fuco e fi , e guerre 
alla mia Hi fiori a universale, che non e lontana dal- 
le (lampe, e r (Tingendomi in quelle poche carte adì 
una relatione chiara , fchietta , c veridica delle qualità 
dicia(cuna delle Città , che vi fi comprendono,/! Do- 
minanti, come fuddite 9 delle forile terrefin, e mari- 
nine, de traffichi , delle relationi , e corrtfiondenzj 
con altri Potentati , e di varie altre particolarità , 
che giudico riufeirano gradite à Lettori , da quali 
attendo compatimento per qualche errore in che fuf- 
Je fiorfa la trafeuraggine del compì fi a, e dello ftam - 
patore vivete felici. 




Er- 
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■Quali /tono le Città delle ( et- 
te Provincie Vnite del Taefe 
Baffo pag. 2. 

Afjemblea delli Stati Gene- 
rali all' Haya. s. 

Autorità, di ejfi Stati. 6 . 

Forma, del governo di quel- 
la Republica. 12 

Racconto delle anioni del 
Principe di Oranges. is. 

Modi con • quali fi trattano 
gliAmbafciatori diPrincipiflra- 
nieri da gli Stati . 17. 

Pr e fidente de 11 aCorte di Ciu- 
ffi eia- Pro n. linciale 2 5. 

P enfio nano di Olanda. 26. 

Qualora laut tonta delPnn - 
cipe Oranges. 39. 

Dijfofìtione de governi , e 
cariche. 40. 

Officiati dell' armata nasale 

4i. 

Vafcelli da guerra. 42. 

- Frifia governo fep arato da 
gli altri. 4J, 



C E. 

Camera de Conti della Ge- 
} alità. 44 . 

Collegto fopra t Ammiraglia- 
to. 4f. 

Potenza delle Provincie V- 
nite\ 46* 

Rendite dal Publico. 48. 

Compartimento delle contri- 
buì ioni, 'che pagano le Provin- 
cie Vnite alla Gen er alita. si . 

In che confida la forzai della 
Republtca. 32. 

Prefidii di foldatefca ji . 

Soldate fca pagata dal Pub Il- 
eo. 7o. 

Caufa per la quale fu fatta 
La Compagnia delle Indie Orien- 
tali. 71. 

Guadagni grandi f atti dalla 
copagnia dell Indie Orientali 73. 

Città di B> attavia Celoma 
degli Olande fi. 74. 

Potenza grande delle Indie 
Occidentali dcllacompagnia’ 79. 

Ge- 
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Getofìe prefèf dagli intcrejfa- fanget. fé. 

ti della fiejfa Compagnia. 8 o. Ragioni per le quali non fi de- 

Co merci o ch‘ hanno gli Olan- ha rimetter nelle cariche ilPrin- 
dejt al tempo preferite nell Indie ciped Oranges. 62 . 

Occidentali Si. Che la Pronuncia d Olanda fi 

Luoghi pojfcjf dallaCompag - pojja difender da fe fejfa. 1 00. 
ma deli' Indie Occidentali 82. DefcritionedallHaya. 1 03. 

Parentali della cafaetOran- Ambafciatori , e Mini fri dà 

ges. S r. Principi Rendenti all • Haya. 114» 



Leghe delle Vro r vmcie Vmte 
con Potentati franteci. 89 . 

Riflejfoni Politiche fopra le 
7. Provincie Vmte. fi. 



Difcrittione et Amjlerdam. 

1 19. 

Suo fto, e fua qualità. 120 . 

Porto , e quantità de ^vaf celli 



jQual fa t intcrcffe di Stato mara'-vigliofa. 121 * 

d effePro'-vincte Vmte. 92. Compartimento della Città 

Interejfi con hCorfari di Bar- d Amjlerdam. 12 1. 

lena. 93 - Cofe notabili in Amjlerdam. 

Qualità de <-uaJ celli Barba- 124 . 

refe hi. 9 5 . Sor prefa tentata, mi fallita 

Confderationi importanti di del Principe d Oranges fopra 
Stato. 9S* Amjlerdam. 

Gelojte fopra il Principe J 0 - 
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^ f * * 

Delle Sette Provincie Unite 

DEL PAESE BASSO. ■ 

Gn‘ una di quelle è fbvrana, e 
fi governa da fé flefla. 

La Gheldria è Ducca. V O- 
i landa, c Zelanda Contee. V- 
1 rrccht, Frifia, Ovcnilcl, & Gro- 
ningen fignoric. 

Di quatro parti della Gheldria il Rè di Spa- 
gna ancora ne tiene una con la Qiftà di Ghel- 
dcra. V altre tre compongono la Provincia, & 
in quella fi contengono Tinfrafcritte Città. 

Città dell* Gheldria, 

r. Nimega. 

s. Zutphcn, qual è anche contea, 
j. Arnhcm. 

4. Grol. ; < 

/. Hardcrwick. 

4 , Docsborg. 

À 7.E1- 



2 •*’ ' "" ~ Relation e 

7 . Elbufg. - * " 

*. Ticl. 

Bòmmcl. 
io. VVagcningen. 
u. Hattcn. j 

12. Bronchorft. 

1 3. Borcilm. 

14. Schcrcnberg. 

* . ■ : * ; * * ; ; . . . « > 

Città Deli Olanda. 



i. Dort. 

а. Harlciru 

3 . Dclfr. 

4. LeydeiL. 

/ /. Amftcrdam. 

б. Gouda. 

' 7. Rotterdam.. 

9 : Gorcum. 
y. Schiedam. 
io. Schoonhoucn. 
u. Bricl. 

12 , Alcmare.. 

13. Horn. 
u, Encufcn. 





Delle Sette Prov. mite. 

//. Edàm. ; r '- 1 ; 

16. Monikdàm.^ j K*tJ ' 

17. Purmcrcnd. - : ’ r; u 




A • * * «* 

Vi fono di più nel l’Olanda lìnfrafcritce terre, 
che pur li chiamano Città j jnàiion tengQno 
voto nelle Alèmblec. Quelle fono. San Getru- 
dcmbergjHeusden, W ortum,yuniaa, Ifelftcin 
VVoerdcn, Oudewatter,Neukclqm, AJpcrcn, 
Lcerden, Naerdcn, VVcfpen,Muydecu r x 

Citta della Zelanda., 

« 4 » . ‘ - • ■» • • 

9 

t. Middclbourg. ‘j ‘J . 

2. Zcrizia. 
j. Golia. 

4. Tolen. >*• -, 

/. Vlclhngen. ' 
e. Vccra. 

' i ■ 

Città dcUaVrwinciaiVtrecht. ~ 

/. Vtrccht. _ . - 

2. Amersfort. 

/. Rhencn. 

E’da Caperli che li voti de quella Provincia 
*--i, . A a fono 



'4 R (lattone* 

fono componi da gli eletti dalla patte de gliEc- 
defiafti&, ò fian Canonici Secolari, deua no- 
biltà, e Cittadinanza. 

Città della Frijté. ■> 

< t. Lewerdem. f 
* a. Bolfwaerr. 

-• 3. Franckcr. '' ' • • ■ 

A* Sneéek. ; 

Dockum. • • ' : 

4 . Harling. , . 

7. Stavcrcn. 

9 . Slotcn. 

f. Worcum. 

10. Hinlopen. 

Città et (yvcrijfel. 

/. Deventer. 

2. Campen. 

3. Zvvol. 

Della Provincia di Grovingen. 
Gròningen fola. 

In ogn una di quelle Provincie la no- 
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Dille fette Provincie unite . j 

biltà ha pur il fuo voto , & c il primo ,• mà i 
nobili fono i più deboli, c poacri. Di mòdo 
che nelle 7. Provincie Vnitc fono/4. Città con 
voto. 

Delli Deputati di quelle fi formano gli (la- 
ti d’ ogni Provincia, che rifiedono come di 
Gheidria in Stemhen, le bene qualche volta 
ancora àNimcga & hor à Zutphen. In Stcrn- 
hen però (là lempre il fupremo tribunale del- 
la giuftiria dove 1 altre Città inviano i lor de- 
putati. Quei cT Olanda rifiedono all’ Haya. 
Quei di Zelanda àMiddelbourg. Quei d’ V- 
trechtàVtrccht,quei diFrifiaà Leuerden, quei 
d’OvcriflclàDevenrerjquei diGroningen àGro- 
ningcn, potendo ogni Città inviami quanti De- 
putati gli piace. 

Da ogn* una di dette Provincie fi manda u- 
no,due, trc,quatro, ò più Deputati all' Haya, 
e di quelli fi compone Y Afemblea de gli Ilari 
Generali, che per ordinario ivi dimorano. 
Qualche volta però fi fono trasferiti altrove, 
conforme il bifogno hà comportato. V anno 
1608. fi radunarono à Berghen op Zoom, per 
cflèr più vicini ad Anverlà doVeli comincio-la 

A / negotu- 



Voto del 
la Nobi- 
li delle 7. 
Provin- 
cie. 



Afem- 
blea eie 
gli Stati 
Gcnerah 
che dime 
rano all’ 
Haya. 
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godanone della tregua dek/<fo>. Nel t&zy, fl 
tralportarono à Vtrecht per caufà defi’invafioi 
ni fatte dà.gl* Imperiali, c Spagnuoli nel paelè 
vicino. Quando li fece il congiefiò di Munfter 
per i trattati della pace Generale fi trattò di tras- 
ferirli à Zutphen j mà non fi fece, perche feguf 
la pace prima di quello fi credeva con le dette 
Provincie yriite leparatamentc . , 
l V officio di quell* Afemblca de gli flati Gc- 
- nerali c di pigliar conolcenza di tutti le caule 
concernenti T intereffe della Rcpublica, man* 
tener la buona corrilpondenza co’ Principi 
flranieri, riceuer, òC afeoltar gli Ambafciatori 
de Principi, Ipedir lettere, &c órdini a loro 
Rappre fentanti , e far ogri altra colà fpctv 
tante al governo Politico. Ne gli affari pòi 
importanza, come di far guerra, pacc,,lcgà, 
tregua, foccorrcr amici, metter gabelle, e fimi- 
fi altre Ipeditioni, non pofiono concluder fen- 
za l’ intervento di tutte le 7. Provincie, e Quc^ 
ile pure non polfono rifolvcr lènza JT approvi- 
none di tutte le Città, che hanno voto. » 
• I Deputati , che compongono il corpo de 
^gli Ilari Generali all* Haya durano per ordina- 
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Delle Sette Prov. Vnite. y *? 

i 

rio nelle lor càriche /. anni, e pòi fi cambia- 
no } ma quache volta alcuno vicn di nuovo 
confermato, per maggior tempo ancora. 

I Depatati folatnente di Zelanda fono in tu- 
ri iCollcgi in vita,& ogni Provincia può mandar 

G uanti Deputati gli piace, e ftarui uh’ anno/ 
ue, ò quanto le pare, ma’ fiano quanti fi vo- 
gliono, tutti infieme non hanno altro, che un 
voto fido. Di maniera, che fi reftringono i 
voti ad' otto folamente, che fono 7. delle 7. Pro- 
vincie, & uno per la nobiltà, che tiene la pre- 
cedenza^ l’ primo voto. 

In quell' Afemblea de gli Stati Generali o- Corali», 
gni fèttimana un Deputato d’ una Provincia 
entra per Preludente. L’ officio di quello 
è d’introdurre i negotii, che pafiàno nella fua 
fèttimana, qual dura dà un Lunedì all’ altro. 

I Signori, che compongono quella Afèm- 
blea in quell’ anno 1663. fono gl’ infraferitti. 



Ter G he IdriA. 



i. Il Baron di Genti 
3. Ilfig.dì Brache!* 



J- 



Qtieftiduc fono per la no&ilti i 
del quartier di Nimega.c d«-- 
rano in vira.. 




$ KeUtione 

3, Ilfig. Aukclom Borgo maftro di Nimega. 

#. Ilfig. Riperda di Beurflèn per la nobiltà di . 
Zutpnen. 

- i, Il fig. di Raesfelc per la nobiltà del quartier « 
di Sternhaim. 

6. Il fig. Huygens per la Città d‘ Aernhaim. 

7. Ilfig. Van de Steen per la Città diTiel. ' 

8 . Ilfig.DeBic perlaCittàdi Bommel. 

p. Il fig. di Ommcren per la Città di Wage- 
. ningen. 

Quelli hanno di trattenimento annuale 
due mila fiorini, & c lecito à detti Deputati di 
comparire nell' Afemblec come ftraordinarii, 
c dar i lor voti come dà i Deputati ordinarli. 

Per t Olanda . 

/. Il Baron Merodcs per la nobiltà. 

2. Ilfig. Svvancnburg per la Città di Leydcn. 

3. Il fig. Gocree per Rotterdam. 

4 . Ilfig.Cantpcr Gouda. 

s. Ilfig.Nicubourg perla Città d’Alckmaer. 

Quelli durano 3. anni nella carica, e quelli 
spirati Accedono quelli d’altre Città. 

Per 
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Delle fette Provincie unite . 4 

Ter Zelanda 

/. Il fig. Reigerlbergcn per la Città di Mid- 
delbourg. 

2. Il fig.Cromon per la Città diTcrgocs. 

}. Ilfig.Kicn pcrVcera. 

4. Elig.Vribcrgue perTolen. 

/. Il fig. Lamflens per Vleflìngcn. 

4 . U Deputato perla Città di Zirizca e (Tendo 
morto ultimamente nella Città d’ Em- 
bden non haveva ancor eletto in fuo 
luogo. 

Qocfti fono tutti perpetui in vita. 

Ter Ttrecht . \ 

Il Baron di Renfvvoude per gfe Ecclcfiaftici. 

Il fig. d’ Amcrogen per la Nobiltà. 

Ilfig. VanderHolckper laGittàd’ Vtrechtl* 
al tre quatro Città non oompanfeono in 
quell’ Afcmblca. 




* li fig. Glinftra. 

2. Ilfig.Baart. 

3. Ilfig. Radbodusi 

4. Ilfig. Brorfina, 

/. Ilfig. Can. 3 Ter 

S. 

« 

1 
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... ter O'zierijfet. 

■ r. Il fig. Muiart per la noblità. 

i. Il fig. Almclo pur per la nobiltà. 

3 . Il fig. Iflèlmayden. 

4 . Il fig. Longen per Campcn. 

s. Il fig. Schiricok per Deventer. 
'• IL % Royer per Zvvol. 



Per Groningen. 



1. Il fig. Iulfinga, & il 

2 . Sig. di Grues per laCittà, 

3. Il fig. Gerlacio, 1 

4 . U fig. Nicnoort. I 

5 . Il fig. Manninga. 

6 . Il fig. Riperda. 



? 

j 



per il paefè. 



I Configlieri Deputati de gli fiati d’ Olanda ì che de - 
liberano>e difpongano de gli affari della Provincia 

m affen \a de gli fiati che li convocano. 

II fig. diVVimmenumper la nobiltà Prefidente 

del Collegio. 

Il fig. di Bcueren per la Città di Dprdrec. 

Il fig. Boi per la Città d’Harlem. 

Il 
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Delle Sette Prov. Vnìte . 

Illìg.GrocnendyckperlaCittà diLeyden. 
Ilfìg. LodefteinperlaCittàdiDcifc. 
Ufìg.TulppcrlaCittà d’Amllcrdam. 

Il fìg. Cools perla Città di Gouda. 

Il fig. V ander Horc per Rotterdam. 

Il/ìg. Kroeg per Schicdam. 

Qupft’ Alèmblea lì tiene in una gran ca- 
mera da una parte, della quale à man delira ap’ 
predo alla muraglia nell’ entrar ftà una lunga, 
e larga tavola dalli due capi rotonda , dove 
nel mezzo di quella verlo il muro fede il Pren- 
dente di fettimana, e tutto all* intorno della mc- 
delìmalcguono i Deputati delle Provincie per 
ordine. 

La Gheldria hà la precedenza, poi 1* Olan- 
da, Zelanda, Vtrecht, Frilìa, Overiflèl, e Gro- 
ningen. Nella denominatione dell’ Olanda 11 
comprende anche la Nordlandia. 

I Deputati hanno le lor com'midìoni, &in- 
llruttioni {pedali dalle lor Provincie, à quali 
danno noticia de tutto ciò palla, edendovi per- 
ciò una lecretaria dove fono perlone d’ ogni 
Provincia, che copiano le fcritture, che le to- 
no inviate, occorrendo alcuna colà nuova non 

B 2 com- 



Modo of 
lervato 
nel feder 
alla tavo- 
la nctl’A- 
ferablea. 
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comprefà nelle lor inftrutrioni, ne Ipedifcono 
l’auvifo alle Provincie, per ricever gli ordini 
di ciò devono rispondere. 

Nell’ Afemblea de gli flati Generali in con- 
formità dell’ unione fattali in Vtrccht 1* anno 
isti, non ft poflbno rifolver ncllùni accordi di 

1 >ace, òdi guerra-, tregua, contributioni, c limi- 
i , come s’ è detto di fopra, lenza il conlcnti- 
mento de tutti; ma in altri cali li poflbno de- 
liberar gli affari per pluralità de voti, i quali li 
danno in voce con libertà ad’ ogn* uno di dir 
il fuo parere prò , ò contra. La medefìma u- 
nione fatta à V trecht auttorizava,- i Governato- 
ri, e Giudici lòpra le diferenze, che potevan 
nafeer fra le Provincie circa la pace, guerra, tre- 
Quando, gue, e contributioni, c di elegger altre perlbnc, 
fùinftkui per con figliar, e concluder ;mà cip non s'è poi 
tal’Afcm pratticato. 

b |f Sud Altre volte tu tto il governo delle Provincie 
Generili. Vnitc palla va per un configlio di flato, ne u era 
quella Alcmblca degli Rati Generali, la quale 
fu inllituita quando gl’ Ingleli tenevano le lor 
guarniggioni nelle Piazze di Vliflingcn, Bril , 
Vecra,e Rammeken,dcpolitatc nelle mani della 

Regi-- 
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Delle Sette Prov. unite. j$ 

Regina Elilàbetta peri grand’ aiuti, eh’ ella die- 
de alle dette Provincie nel cominciamcnto del- 
la rivolta, per lo eh’ prctelè anche, che il Ilio 
Ambalciator alhdefie al detto conhglio di da - 
to, acciò non fi deliberale cos’ alcuna lenza 
Tua noticia, il eh lì léce, e continuò fin all’ 
anno 1587. che dabilita in maggior potenza Y 
unione delle 7. Provincie, furono i ludetti In- 
glcfi codretti d’ ulcii dalle (opraferitte Piazze, 
e per toglier all’ Ambalciator ìnglelc la conof- 
cenza de gli affari lecrcti fi formò quella nuo- 
va Alémblea de gli flati Generali, con 1* efclu- 
lìone del fudetto Ambalciator, qual mal lo- 
disfatto ritornò in Inghilterra, e da ciò procede, 
che quei Re non hanno dopoi tenuto piùAm- 
bafeiator ordinario i ma folamente un Refi- 
dente , ò inviato , 6 qualche Àmbaiciacor lira- 
ordinario. 

Se ne dollcro accesamente gl’Inglefi; ma 
gli dati rilpondevano , che 1 Inghilterra non 
havendo più interelTc di haver noticia de gli 
affari della guerra, per proveder alla conferva- 
tione delle Piazze, che vi tenevano, celiata la 
caulà doveva celiar ancora f dicco, c che le prc- 



ij. * RtlatJone 

tendevano dì continuar in detta cognizione 
de negotii di dato per i (occorri, che contribui- 
vano : la Francia fimilmcnte, eh’ era ne termini 
moderimi, poteva pretender le ftelfe preroga-r 
rive. i ■ .> r : 

Qnal/ìal’ ! Quello conriglio,dìftatovièanjcoraaltcm-r 
dd conf P°P rc ^ ntc >^ c comporto de Deputati di ciari 
di ftato cuna Provincia, che vi fono inviati di mano in 
mana Le riflblutioni di quello Cordiglio pori 
fono cfler revifte dà gli ftati Generali, e quan- 
do ri deve trattar de negotii rilevanti, chiamano 
nell’ Afcmblca loro il mederimo Conriglio di 
flato. ( 

Ailifteva à quell’ Alembìea de gli Stati Ge- 
nerali il Gbvernator , e Capitan Generale. 11 
primo fu Guglielmo di Nalìàu Principe -d’ O. 
ranges capo della rivolta , clic vi teneva gran- 
d rifilila auttorità ; ina clfendo egli flato prodi- 
gi Conte toriamente uccilo inDelft l’ anno is 84 . c trovan- 
ti Leicc- dori Mauritio lùo figliolo ancor in età mino- 
unGc- 1 " r G fobintrb nella di lui caricaRubertoDudley 
neralc Inglelè Conte di Lciceilrc ad inftanzadellaRc- 

v/nac^y 0 S Ìna ^ ino ^ c ^ e & c ^ ctto P°ì 

ni te. Mauritio, e (cacciati gl’ Inglefi. • Mauritio, coni 
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era Principe di elevati fpiritìi e di grafi valore ac- 
compagnato d’ ottima economia. Hebbc Tem- 
pre grand’ auttorità in quelle Provincie, perche 
vi era bilogno dell’opera fua, elèppcanchcman- 
tencrfela vigorofa fino alla iìia mone fèguira 
nel ,624. - ' ' 

Subintrò il Principe Fedrico Henrico Tuo fra- R accaiì , 
tello nella carica, e nelleredità in cui trovò più d* tf > dell’ 
un millione de contanti, Scegli pure fu in gran- J r c l p r “*_ 
diflimaftimaqierl’irnprcfcnobiliflìme che fece, cipi d’ o_ 
non inferiori à quelle del fratello. Nello flcf ran 8 cs ’ 
lo pollo farebbe anche flato il Principe Gu- 
glielmo fuo figliolo, Te colTcflerfi maritato con 
la Principefla Maria d’ Inghilterra, e dopò tal 
matrimonio dato in maggior fallo, e grandez- 
za, non havellè rilùegliata lagclo/ia, che loglio-, 
no prender gli flati liberi di chi groppo s’innal- 
za in potenza fopra gli altri. \ 

Mori egli T anno i 6 so. pòco affettionato al- 
la Città d’ Amllcrdam , per le eppofìtioni flit-' 
te à lìioi dilegni, lafciò un figlio unico pollumo, 
chiamato Guglielmo Fedrico, e rellò la carica 

^ _ _ , r • 

vacante, per nonaflentir le Provincie di confe- 
rirla ad’ un infante inhabile ad’ elèrcitarla. Pro- 
curò 
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curò d’ havcrla il Principe Lodovico di Na£ 
fau Governator Generale della Frifia,- ma non 
gli fu dato d’ orecchie. E però non clTcudovi - 
al prefente più Capitan Generale fi parlerà Ib- 
lamentc di quelli , eh' antecedentemente han- 
no goduta tal dignità. 

Il Principe d’ Orangcs era Governator, c 
Capitan Generale delle Provincie Vnitc, & Am- 
miraglio Generale del Mar. Ogni Provincia 
gli dava il commando del fuo governo parti- 
colare ccetto che quella di Frifia , che fempre 
lià havuto un Governator fuo proprio. 

Le commiflìoni di Capitan, & Ammiraglio 
Generale gli erano date dà gli {Vati Generali à 
quali preftava il giuramento. Erano iottoicrit- 
te dal Prendente di fettimana, e regiftrate dal 
Nodaro Publico, 

Haveva luogo nell’ Alèmblcad’cflì (lati Ge- 
nerali nel Palazzo della Contea d’ Olanda all’ 



Haya, nel quale il Principe fin hoggidi tiene 
pur il filo alloggiamento. 

Qoat er* Non andava eflo Principe nell' Alèmblea 
d ìprin- c ^ c P cr o cca fionc di negotii rilevanti. Il fuo 
cipc pollo era à capo la tavola, che Ita vcrlò il ca- 



mino 
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mino 'vicinò alla porta per cui s’ entra nella 
•danza. Sccfcva in una fedia da poggio à brac- 
cio di vcluto verde à diferenza di quelle de 
^Deputati , che fono lenza poggi , ‘e di fem- 
’p lice panno verde. Quella del Prendente 
di fottimana e a poggio -, ma di folo panno 
verde. •’•••■ 

• Quando gli Ambafeiatori di tede Corona- 
te, ò qualcli’ altro Principe vanno all* aiidicn- 
za. le le dà Umilmente una iedia a poggio di 
velino verde dall’ altra parte della tavola all* 
incontro dei Prendente antedetto. Alli Re- 
ndenti , &: inviati dalle Corone lì dà pure u- 
na ledia à poggio di panno verde nei medefì- 
mo pollo. 

Laradunatione dell’ Afomb Ica comincia or- 
iginariamente due hore avanti il mezzo giorno, 
e dura fino à mezz’ hora doppo di quello , le 
però non vi fono affari, clic la follccitmo, ò la 
ritardino d* avantaggio. 

- Non li ticiic doppo pranfo le non in ca- 
lo di qualche radunanza clpreda per negorio 
ftraordinario nella qual occafionc il Preli- 
dentc là auucrtiu i Deputati* ' Si convoca 

C au- 
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ancora ben fpeflo la Domenica dopo la predi- 
ca la matina, & rare volte dopo quella della 
fera. 

Oftrr*. Quando i Deputati fono radunati nella ftan ; 

noni fo- 2 a il Prefidente fa le perghicre filile, è pure le fa il 
Sodi pie Notaro, 6 il luo foftituto. 
forre, e Ciò fattoli il Prefidente prepone la materia 
^pra quale i Deputati d' ogni Provincia di- 
ne, cono il lor parere per ordine, e fecondo le di- 
t (pure, che vi nafeono fi mutano 1* opinioni, c 
fi dibatte fino allaconclufionc. 

Quando i Deputati d’una Provincia trova- 
no dificoltà fopra un negotio fi ritirano den- 
tro una danza apartata, & ivi lo configliano 
fra di loro , c poi ritornano à dir il lor parere 
• nell’ Afcmblea, efe non tengono dalla lor Pro- 
vincia (officiente auttoritàfi rilèrvano di fcriver 
a lor Superiori, e n’ allettano gli ordini, ò pu- 
re danno il lor alfenlo àconditione, che fia dal- 
la Provincia ratificato. 

Il Principe d’ Oranges non haveva \^oto 
nell’ Alcmblea i màbcn fpelfc la di lui opinione 
era abbracciata. Soleva pronunciar, ò differir il 
fuo lentimcnto fecondo ileopriva la coftitutione 

dell* 
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deir affare, c de Deputati, tifando in ciò pru- 
denza per non efler contradetto, e per havere 
tempo in ogni calo di difficoltà, di maneggiar 
à parte i Deputati, e renderli capaci delle ragio- 
ni, e per conlèrvar il pollo di mediatore delle 
lor differenze nelle quali moke volte fijrimctte- 
vano à lui in cofc però , che non poteva cfler 
lorolbfpctto. - 

La conclufionc d’ogni affare fi fa per il Pre- 
ndente di fettimana, cl Notare ne ticn nota 
particolare per regiftrame il decreto. S è (li- 
mato bene da qualche tempo in qua di far un 
riaflonto di ogni negotio, il giorno feguentc, ò 
qualch’ altro doppò la delibcrationc fattali. 
Alihora fi ritorna a legger il fudetto decreto, e 
non incontrando altra oppoficione viene in- 
affolutamcntc decretato. 

Quella forma fù introdotta per ouviar ado- 
gni inganno, impcrochc lùole alcuna volta oc- 
correre, che per far palfar un decreto contro l’ o- 
pinione d alcuno contraddente, (è gli dà qual* 
che commiilionc per farlo efler aliente aimora 
che fi deve deliberar, & anche per olTcrvar fc 

il Notato habbia ben efprelTa l’ intenti onc pu- 
• blica 
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•blica. Ciò fattofi il Notato nc fa il rcgiftro 
nel libro publico , e ne fpcdilcc gli atti , che 
fono lottolcritti dal Prendente , e controfe- 
gnati dalNotaro, in aflenza del quale, uno de 
Deputati de gli Stati fottolcrivc , con quella 
In che aggiorna in offenda del Notare. Il Prendente 
ibttofcri. l" oct °l" cr i vc > c mette al capo 'veduta il Nota- 
vono i ro più bado per ordine del fudetto Signore Stato . 
ndr a" ^ qualche ato , che non fia in carta pcrcanii- 
femblea. ua mette il figillo della Rcp. in cera rolla lòpra 
un pezzo di carta tagliarla. 

Vi e un’ altro rcgiftro particolare in cui fi 
regiftrano gli affari d’ importanza, e fccrcti, qual 
fi tiene dalNotaro, e quello non può.effer ve*, 
duro da altri, che dai Deputati. 

De gl' intcrclli diconlìderationc lòpra qua-, 
li il Principe d’ Oranges diceva il lùo parere , 
nel rcgiftrarlj l’ ato della deliberatione li dice- 
va col parere del Tr incip e d Oranges il che li fa- 
ceva per honorc, e per render al decréto con 
maggior folennità , benché egli non havcljfc 
voto, come .effetto. 

Quando il Principe andava Ipontaneamcn te 
all Alcmblea nc faceva di ciò auvcrtire. Quan- . 
1 . do 
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do era chiamata da Deputati, lo facevano con 
una deputationc .di. quelli. .Vi andava d$l 
ilio appartamento à piedi, ò in carozza con- 
forme , che il tempo, ò la fua finità pcrmct- ,nc,lf 
cova eoa. la Ipada .al fianco , qual fuori dell’ aavaV* 
cfcrcitp , e di publichc; cerimonie rare volte Principe 
portava. , Avanti di lui , ò della fua carozza 
marchiavano otto Alabardieri vcftiti della fua Abbica, 
liurea. Quelli Alabardieri erano come guardia 
del corpo. Il Principe .Mauritio dopo ìa.roor* 
te di Barnavclt, folpcttando di qualche con- 
giura faceva portar à tutti iluoiLachc le pillol? 
le al fianco , e tenerli fempre apprefio alle 
porticelle della carozza non lalciando acco- Guar ^ lc > 

. f, , . . v . - ' e quali 

ltar alcuno. Oltre di ciò vi era una campa- deiprin- 

p;nia di 400 . foldati à piedi dividi in quatro cl P Cfl ’°- 
r i in i- * . 1 . ran^cs. 

lquadrc una,, delle quali montava in goiar-; 

dia ogni giorno.:, In qi^fira- compagnia s". 
arollavano molti Gcnrilhuomini ilranicri , ’ q 

che venivano in Olanda per apprender 1 ’ 
arte militare. ■ j li Capitano di, quella com- 
pagni^ portava ^ titolo, di Colonnelle}., , 
nell’ elèrcito turtq- le compagnie Iciolte 4 s ’ là 
aggregavano à quella j. Sz allhora quello <1,a * 

* C 3 fi 
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quello fi chiamava il Reggimento delle guar- 
die. Quando 1’ elercito andava in campagna 
non fi faceva la guardia al Palazzo , falvo però 
nc tempi di qualche tumulto, che intal cafo 
$* afloldava una compagnia flraord inaria, che 
faceva la guardia agli Stati Generali ilchc però 
fuccedeva rare volte. 

Al tempo prete ntc vi è ancor la detta com- 
pagnia. Nell cfercito era ancora una compa- 
gnia di corazze, & una d’ Arcobuggicri à ca- 
vallo per la guardia del Principe. Il Capitano 
portava Umilmente il titolo di Colonello; ma 
nè quello, nc l’altro havevano la paga ditale, 
benché nc godeflèro per honorc il titolo. 

Il Principe andando all’ Afcmblea era ac- 
compagnato, c fervito da tutta la nobiltà, & 
Officiali di guerra, clic fi trovavano appreffo di 
Hon*ri lui accompagandolo fino alla porta delia ca- 
«on quali mera lenza entrami. Gli Alabardieri lo afpct- 
andaval tavano al piede della fcala fcfìza montar più 
all’Aiem- ad’ alto.. La {quadra, eh' era di guardia com- ; - 
<We *- partita alle tre porte del Palazzo ilòd faceva 
lpallicra ad' alcuno , nè meno alle Rcgine.Gli - 
Stati non inviavano alcuno . ad’ incontrarlo, 

. lo 
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lo {aiutavano (blamente nell’ entrar , c (ortir 
dell’ Afèmblea. I Deputati non portavano, ne 
meno portano addio altri vediti, che i lor or- 
dinarli. 

Gli Ambafciatori ftraordinarii delle Coro- Comc 
ne vanno all’ audienza accompagnati da quan- no gli 
tità di carozze, che mandano gli Stati à Levarli 
con Deputati , e col mcdefimo ordine fono audicn** 
accompagnati alle loro habitazioni, c ciò fi F ub,,t *‘ 
fa ogni qual volta vanno all’ audienza. Gli Am- 
bafciatori ordinarii non hanno tal accompa- 
gnamento fe non nell’ audienza prima, c nell’ ul- 
tima di partenza. Alle altre audienze vanno con 
le lor carozze allo feender delle quali due de De- 
putati dell* Afemblca li vengono à ricever, c li 
conducono fino al pollo allignatogli come 
s*c detto di fopra. 

I Refidenti delle Corone fono incontrati da 
due Deputati alla fommità della (cala appreso 
la (ala, e finoricondotti fono al meddimo luo- jj 
go da dove i detti Deputati non partono le ri & invi* 
prima il Refidente non c fcelo- otto, ò dicci gra- atR> 
dini. 

Gli Ambafciatori ftraordinarii, ordinarii In- 
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viari* e Refidenti di Francia, e di Spagna par- 
lano i gli Staci col fol titolo de Signori. Tutti 
gl’ altri d’ ogni Corona, e Principi li trattano 
col titolo et Alti e Potenti Signori in conformità 
del decreto pagatori albini anni fono , col 
quale fi dichiara non doverli ametter lettere , 
feritone, ne meno ambalciatc lenza il medefi- 
mo, dal che però la Francia nr e ecettuata, co- 
me la Spagna ancora. 

- Quando il Prefidentc nfponde à gli Ambaf- 
ciatori di tede Coronate , gli dà femore il ti- 
tolo d’ Eccelcnza. Nell’ entrar, che fanno gli» 
Ambafeiatori nella danza de gli Stati Genera- 
li, andando all’ audicnza,nellimo de configlie- 
ri fijfmuovc dal fuo pollo, ma fidamente lo Ia- 
lina no col capello in mano. Il Noraro palla 
da un capo all’ altro della tavola-, e fi mette « 
dietro la ledia del Prcli dente, qual gli dàà leg- 
ger la lettera di credenza datagli dall’ Ambal- 
ciatorc. Nel lecerla li comincia dalla lotto- 
lcrittione, e per la data, poi li legge la lettera, 
qual s e in qualche lingua (Iraordinaria fi ra- 
tienne per farla tradurre. Gli Ambalciatori fo- 
gliono parlar nell idioma del loro Principe,/) 

. fi 



\ 



Digitized by Coogle 




Delle fette Provincie unite. 2j 

fi fervono della Latina, ò Francefc in calo, che 
non voglino pollar per interprete. 

Ordinariamente vien loro dimandata la pro- 
pofitionc in fcritto, e riddando darla, li De- 
putati delle Provincie , tenendo fempre , a- 
vanti di loro {opra la tavola calamaro , 
carta, e penne notano i punti principali, e 
poi configliano fra di loro per farne la ri- 
fjpofta. 

Il Prefidente rifponde qualche volta in Lati- 
*no, mentre il linguaggio dell' Ambafciatornon. 
gli fia familiare. 

S‘ e’ ofiervato altre volte , che il Principe 
d’ Oranges fi trovava alle prime audienze de 
gli Ambafciatori delle Corone ; mi 1 ’ ultimo 
defonto hi interrotto quefl’ ordine. Nondi- 
meno fùobligato d’eflèruinel 164 . 7 . per la venu- 
ta de gli Ambafciatori diMofcovia,dichiarando- 
fi quelli di non voler andar all' audienza, le lui 
nonviafTìfteva. 

Quando gli Ambafciatori hanno negotii im- 
portanti da trattar, dimandano nell’ audien- 
za de Commiflàrii , e gli Stati n inviano uno 
d’ ogni Provincia. L’ Olanda però in tutte le 

D de- 
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deputazioni ne mancia due. Le conferenze fi 
tengono in caia dell* Ambafciator, qual non 
dà però la precedenza à detti Commiflàrii. 

Nacque in altri tempi difficoltà fopra quel- 
lo, che gli Stati pretendevano, che gli affari, 
che non fono puramente di fiato -,mà che con- 
cernono internili particolari, corry per le dife- 
renze vertenti tràla compagnia dell’ Indie O- 
rientali di Francia , e quelle di quelle Provin- 
cie contro i Portoseli, e la compagnia dell’ In- 
die Occidentali, n doveffero trattar à Palazzo* 
nella camera apartata-, mà 1’ Ambafciator di 
Francia, nè quello di Portogallo vollero af- 
fentirvi. 

Andando i CommilTàrii alla cafa dell’ Am- 
bafciator riferifeono poi all’ Alcmblea il conte- 
nuto della conferenza. Se vi c queftione di 
far un trattato i CommilTàrii hanno autorità di 
concluder, c lòttofcriver. Facendoli due, ò più 
originali lottofcritti dall’ una, è dall’ altranar- 
te, le lottofcrittioni dell’ Ambafciator fono lem- 
ure le prime (òpra la medelima linea , fotto- 
lcrivc pari numero de CommilTàrii à gli Am- 
bafciatori,che vi (òno, conforme feguì nel trat- 
tato 
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tato del 1644 . & in quello della lega garantia 
1647 . Vi erano tre Ambafciatori di Francia nel 
primo trattato, c due nell' altro. Gli altri Com- 
miflarii (ottoferivono (otto i lor collega fecondo 
l’ordine delle Provincie. Sopra quelli originali 
fbnofpcditelcratificationinel tempo contenu- 
to, ovejli trattati fono regiflrati coni autorità re- 
ciproca. Quella de gli Stati Generali è revifta 
dal Prendente di fettimana, c fottoferitta dal R,ccvl * 
Notaro col gran figillo publico in cera rolla c he fitti 
contefluto d oro. Le ratificationi fi confc- R 11 Ara * 

in 11* 1 *ii balciifo^ 

gnano da una parte ali altra vicendevolmcn- ri nc i i ot 
te, e gli Stati danno primieramente la loro. ingrcflò. 

All’arrivo de gli Ambafciatori, cori ordinarii, 
come flraordinarii il publico li fa ricever con 
honorato trattamento , e per tre giorni fono 
{pelati in una cali diflinata a tal alloggio , e fc 
per cafo detta cala fuffe impeditadaqualch’ al- 
tro Ambafciatorc fc ne trova un’ altra in cui 
gli Ambafciatori flraordinarii dimorano tutto 
il tempo, che continua la lor Ambafciata, pa- 
gandoli 1 * aflìto dà gli Stari. Gli Ambafciatori 
ordinarii hanno una cala efprcfla pagata dal pu- 
blico. 

D 2 Tutti 
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Tutti gli Ambafciatori,e Refidenti fono fran- 
chi d’ ogni gabella. Nell* anno 16 33. gli Stati 
pretefero d’ abollir quella c{cntione;màrAm- 
bafeiator di Francia s oppolè, ne fi pafiò più 
avanti. 

All’ arrivo de gli Ambafciatori, il publico in- 
via ad' incontrarli con quantità di carozze un 
quarto di lega fuori dell’ Haya con due De- 
putati del corpo loro. Altre volte vi anda- 
va il Principe a Orangcs in vece delli Depu- 
tati ; ma Fedrico Henrico fece abollir que- 
lla ufanza. L’ Ambafciator di Francia pre- 
telè il medefimo trattamento ,• la difercn- 
za però fu fupplita con la fculà delle fue indi- 
fpofitioni , cl Principe fuo figliolo col trovarli 
in cafi tali alfe n te. 

Gli Stati regolarono 1 incontro , che fi 
fa à gli Ambakiatori , intendendo , eh’ inve- 
ce delli Deputati del corpo loro fuppliflero al- 
cuni Signori del Paefe ; mà gli Ambafciatori 
di Francia,e di Spagna s'oppofero, (limando più 
honorevole una Deputatione del corpo dell’ A- 
femblea, che quella de Signori (oggetti alla me- 
defima. 



Quan- 



Digilized by-Google 



Delle Sette Prov . unite. 29 

Quando gli Ambalciatori llraordinarii , ò 
ordinari arrivano mandano 1 ’ auvilb della 
lor venuta. I Stati inviano un Maftro di 
caia à Rotterdam, o Levdem, che fono i Dovere 
due paflaggi più communi con ordine di Graffi* 
{pelarli. _ fpefano 

S’c pretelo ancora di levar quello coftumc; blVciató- ’ 
ma gli Ambafciatori di Francia, e Spagna l’han- ri, 
no impedito. 

Subito , che fono gionti al lor allog- 
giamento , f unione manda Deputati d’ 
ogri una delle Provincie à {aiutarli * e 
darli la buona venuta , c per i tre gi- 
orni continui , che fono {pelati i detti 
Deputati vanno à pranlàr , e cenar col 
detto Ambafciatore. Finiti i 3. giorni di 
quello trattamento gl' Ambafciatori fogli- 
0110 regalar i Mallri di cala de gli Stati, 
e dar qualche danaro da dcllribuirlì al 
gli Officiali, che li hanno ferviti, e regala- 
no parimente quello , che porta ad erti il 
prelente , che fanno loro gli Signori Stati * 
i quali fogliono nelle partenze de gli Ambaf- 
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datori llraordinarii di tede Coronate regalan- 
doli d’ una colanna di inaila feudi. Gli ordina- 
rli di lei mila fiorini. A gli Inviati llraordinarii, 
c Refidenti Reggi di noo. fiorini. A Refidenti 
& Inviati da Principi d’ Alcmagna, Italia, e li- 
mili di #oo. fiorini. A quelli delle Città Anfi- 
atiche di 400 . fino 2 . 600 . fiorini. E' flato intro- 
dotto di dar i danari invece d* altro acciò gli 
Ambafeiatori gl’ impieghino in quel che più lor 
agrada * ma ri cufàndo il danaro le gli danno ca- 
tenne d’ oro, ò bacili d’ argento. 

Si regalano Umilmente i CommifTari , eh* 
hanno conclufo con detti Ambafeiatori qual- 
che affare d’importanza. 

Quando s’ inviano da gli Stati i loro Am- 
bafeiatori à Principi flranieri , oltre le lettere 
credentiali, ne lògliono portar anche de par- 
ticolari del Principe d’ Oranges, quand’ era in 
vita, come pure ne portavano per il detto Prin- 
cipe , oltre quelle de'gli Stati gli, Ambafeiatori 
che venivano in Olanda. 

Subito che gli Ambafeiatori havevano ha- 
vuta la lor prima audienza da gli Stati, anda- 
vano 2 quella dell’ Oranges, à cui participava- 

no 
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no il contenuto delle lor propofte per havcrlo Tratta t - 
favorcvolc nelle lornegotiationi.Egli li riceveva 
à ballo ncilcendcr dicarozza,e di nuovo li riac- ciaton 
compagnava lino alla medefima , non riti- ^cd’O- 
randofi Cc prima non partivano. Imedefimi unges. 
Ambafciatori trattavano in tal modo ancor 
lui quando andava alle lor vi (ite. 

Pendendo i tré giorni delle Ipclc publichc, 
non fogliono gli Ambafciatori ricever molte vi- 
fite dà gli altri Ambafciatori , n’ clTi farne al- 
cuna. 

Non fù mai ancora dccilo le il Principe d’ TitoIi de 
Oranges doveva vifitarlì il primo. Egli viri- 1^™^. 
tava qualcheduno, egli dava dell’ Ecccl- rie dell' 
lenza. Se egli riceveva ultimamente deli’ Al- ° ran S cs * 
rezza. I Refidcnti non erano ricevuti da det- 
to Principe , che nella propria ftanza, c li ac- 
compagnava fin alla porta dove fi fermava fin 
che riavevano voltate le fpalle per andarlènc. 

Non gli dava la mano in cala fua, ne mailivifi- 
tava. 

Il detto Principe d’ Oranges non dava la pre- 
cedenza à Deputati de gli Statane in cala pro- 
pria, nc altrove, la dava però à gli Ambafcia- 

tori 
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tori della Requblica, e quand’era il corpo tut- 
to unito di quella gli cedeva. Quando gli 
Scriveva lo faceva in lingua Fiamenga dando 
loro il titolo d’ Alti, e Potenti Signori. La lotto- 
fcrittione era di humilijjimo Servitore. Il Princi- 

? c defonto vi aggiongeva qualche volta anche 
obedientijjìmo. A configlio di Stato , & a gli 
altri Collegii metteva Vojiro buon amico. Tut- 
ti lo trattavano d’ Altezza dopo, che i France- 
si cominciarono à dargli quello titolo,- per lo 
paffato non fc gli dava, che dell’ Eccclenza. 
Gli affari concernenti la militia, finanze per il 
pagamento delle truppe , fortifìcationi , arti- 
glieria, contributioni, Salva guardie, raflegne 
di loldatefchc , dilercnze , che nalccvano fra 
quelle, & altre cole fpettanti alla guerra li tratta- 
vano nel configlio di Stato in aù pur fi trattava- 
no già tutti li ncgotii politici, avanti, che fi fuC- 
lc Stabilita 1’ Alcmblea Ipetiale de gli Stati Ge- 
nerali, come s’ c detto di lopra. 

I Prefidenti di quello configlio fi fannoa Vi- 
cenda per à punto come nell Alcmblea de gli 
Stari Generali.Vi c però quella diferenza, che 
Se vi fono tre Deputati d' una flclTa Provincia 
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prcficdono fèttimanc 1* uno dietro all’ al croi , 

Il Principe d’ Oranges era il primo di quello 
Configlio, cdoppo lui il Govcrnator Genera- 
le della Frifia. Il voto di detto Principe , V1 - 
leva per due, c quando andava nel medefimo Oranges 
Configlio due dclli Deputati venivano à levarlo ncl ^ cttQ 
fino nella fila ftanza,c ve lo riconduccvano. con 8 

Ogri anno verfo il mele di Novembre il lò- 
pralcritto Configlio formava unStato,b fiapcti- 
rione, continente li debiti, eie Ipclc, che dove- 
vanii far per mantenimento dell’ elcrcito per 
l’anno (èguentc. Quella petitione era portatadal 
medcfimoConfiglio in corpo à gli Stati Genera- Co f« fi* 
li, che l’inviavano alle Provincie, acciò prove- P ctltlonc 
deflcro à modi, e fondi ncceflari il che non fa- 
ccvafi però regolatamente, alcuni tirandofi in- 
dietro, & altri facendo difficoltà di pagar le fpc- 
fe, che cedevano più à beneficio d’ uno, che dell' 
altro. 

Il Principe d' Oranges era capo della Giulli-. 
eia, e Politica nella Provincia di cui era Gover- . 
nato re, c le lèntenzc, & ordinanze lòtto filo 
nome fi diacciavano. Haveva di più au- s » 
torità di far grada della vita , dar ficurczza, 

E de 
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de corpi, paffa porti pedonali, fata guardie, c 
limili. • '. x '; , 

Ogni matina il Prefidente di fettimana, co- 
importanti, che fi dovevano trattar, per rice- 
verne il Tuo parere, e riferirlo all’ Aiemblea. 
Tutte le richiefte,. c memorie s’ adrizzano à 
gli Stati Generali, overo abconfiglio di Stato.- 
Si portano al Prcfidentc di Teramana, come 
ancora tutte le lettere, che vengono ferrite da 
Principi ftranieri,fc non fimo presentare da lor 
Miniflri in Publico. Queliti de! gli Ambafcia- 
tori de gli Stati Generili, de Governatori di 
Provincie, e d’ altri Miniflri publici può il Pre- 
ndente leggerle, aprirle prima d’ andar nell’ A- 
fèmblea, le non occorrertc, che per qualche 
confiderationc, come fe mancafièro nella fo- 
pra firitta de dovuti titoli, nel qual calo fenza 
effer aperte fono reftituitc à cni 1’ ha prefen- 
tate, ò che reftano nella fecretarìa con quello 
moto fòprad eflè,che vi fcriveilNotaro. Iaca 
sut reformctur. Quella autorità del Prefidente 
d aprir le lettere gli daya modo di configliarlc ; 

prima 



. fi de gli Stati Generali, come del.Configlio di 
Stato andavano àcommiinicargli gli àrtari più 
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prima coll’ Oranges, &havcme pili preparata* 
e pronta lmfonnatione da darne all’ Àflemblea. 

Il Prendente della Corte di giufticia d' O* 
landa, c di Zelanda, e quello del gran Confi- p rcfiJcfc 
glio, che fono due giurisditioai communi fri te dell* 
le due Provincie, poiché elle furono le prime, Gmftiaa 
per le quali cominciò l* unione, andava pari- Provm- 
mcnte ogni marina à darne conto al Principe cwle * 
d’ Orangcs & intender il iuo parere fopra gli 
intcrefli tanto di politica, quanto di giufticia in 
colè importanti. 

Era il medelimo Principe capo della Nobiltà 
delle antedette due Provincie.! I Nobili d' O lan- 
da , che fono ammefti rie gli Stari di quella 
Provincia fono 12. over iu per eletti-one. Quan- 
do l’Oranges andava nell’ Aflèmbleà d’Olanda, 
prendeva il fuo pollo nel banco de nobili. ; yij 

Il corpo della nobiltà d‘ Oh ndà non hà che p cn fi ona 
un fol voto, corric à pùnto hàogpi’ al tra delle /f. riad’O- 
Città comprefe indetta Provincia, onde con ‘ 
qucftofooo rs>. vdti m ,1 r 7. i .L •> -V - v . 

. Il PenfionaaOyò Sinditó; d Olanda c adcl- 1 1 >; 
-fo il Signor- di- Vir idi Dort, fo'ggctto molto : 
habile, di. grand ingenuità, c d’altaihcctiigeri- • *’ . 

-Li -h Ez za. 
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za. Aquefto tocca il far le propofitioni degli 
affari, come Avocato Generale nell’ Alèmblea 
de gli Stati di quefta Provìncia, & il prenderne le 
.. ' conclufìoni, Quello purfoleva communicar 
’ al Principe d’Oranges i negorii 'più importanti 
} avati,edoppo cominciata l’Alèmblea le per for- 
te fi non faceva da qualche Deputationc verlo il 
medelìmo Principe, il quale haveva la preroga- 
tiva d* elegger i Borgomaftri delie Città,eccttua- 
tonequelladiDort,ch* c la prima d’ Olanda, & 
ha privilegio fpctiale dell’ Imp rc Carlo Quinto 
di nominar i* Elettori, lèi d' ogni quartiere, d 
mellierc, che fono divifi inquatro parti, delle 
quali 2*.il Principe ledeva eleggerne otto ,ch’ ha- 
vevano 12 . voti, c quelli poi Icielgcvano ilBor- 
gomaflro, la carica del quale porta, che in tutto 
quell* anno, che l’cfèrcita non polla dormir fuo- 
ri della Città. Aquefto Borgomaftro c coneclTo 
'Amòrfe ' ^ P oter ^ ar cam ^ nar avanti di lui due Alabardieri. 
Dell'Ora- he Città dove il medelìmo Oranges haveva fa- 
gesdek- cultàdi dichiarar; Borgomaftri, gli proponeva- 
Borgo- no ccrto numero dclli piu preftanti Cittadini de 
aoaffridel quali egli fcielgeva,chi a lui meglio piaceva, nel- 
* la 11 tifa forma clegeva i Prefidenti, c Configlieli 

delle 
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delle due camere , ò Cord di giufticia, c*I Pcn- 
fionario d’Olanda ancora. 

Gli affari lècreti erano conferirti ordinaria- 
mente al detto Oranges, qual perefàminarlic- 
leggcv-a Deputati dello Statesene qualche volta 
tenevano autorità di concluder con cfTo lui, lèn- 
za darne altra noricia airAfcmblca, per evitar, 
che non fi venifTero à ifeoprir, e’iNotaro de gli 
Stati Generali affiftevaà tal conferenza, c fotto- 
fcriveva, efigillavaledeliberationi doppòil^;- 
dimusàé . capo de Deputati; ma il Principe an- 
dava molto circofpetto nel fervili di tal auto- 
rità, emafiimedoppòche gli Stati della Provin- 
cia cTOlanda,rhebbero molto rillrctta,fuflè per 
gelofia,ò per renderla più confidcrabilc. Quell’ 
Afèmblea fi faceva principalmente per i dife- 
gni della campagna, operationi dell" elèrcito, 
& attacco di Piazzerei che conveniva ufàr ogni 
lècretezza.In quefl’ ulama occafione vi era per 
ordinario un Deputato cf ogni Provincia, e due 
di quella d' Olanda in conformità della fua pre- 
rogativa d’ haverne lei fola due in ogni Depu- 
tazione. 

Quando il Principe andava in campagna, gli 

E 5 Stati 
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Stati Generali inviavano apprettò di lui Deputa- 
ti d ’ ogni Provincia, con quali conferiva i luoi di 
fegni nell’ occorrenze, che fi prenotavano -, e 
quando le cofc erano di tanta importanza, che li 
Deputati non havevano faculta di rifolverle, 
il Principe ne dava parte à gli Stati Generali , 
perche inviaflcro altri Deputati, ò pure conce- 
dellèro autorità à quelli vi erano di poter de- 
liberare. Mà però in campagna egli poteva 
far molte cole, eflcndoa lui permeilo il far tut- 
to ciò giudicali confacevole al fèrvido Pu- 
blico. Nondimeno però non fe ne lèrviva, che 
con molta moderatione, per non porger ge- 
lofia', ò per nonlbccomber in calò d' avueni- 
mento contrario a qual che doglianza, e riprcn- 
fionc. Non foleva confidar à Deputati efiften- 
ti appiedò di lui ciò, che voleva intraprender, 
le non nel punto dell’ decurione, è ben vero , 
che prima d’ andar in campagna, conveniva 
rilòlver (òpra molti dilègni, per far provifionc 
delle cofe neccflàrie ad’ intraprenderli ; mà lèm- 
ure fi rilèrvava il leoreto di quello, à cui fi vo- 
leva attaccar, che lè poi gli mancava per la pre- 
ventione de gli nemici, ò per altro accidente, 

i - ricor- 
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delibera* 

doni. 



ricorreva à nuove deliberationi : ; ciò per tanto 
ha relà. molte volte la campagna infruttuofa per MoIte 
caufa delle lunghezze, e difficoltà, che s incon- imprefe 
travano nelle divedi tà -dell\ opinioni , c de gli lonoma- 
intereffi,ò fufic per la paura di troppo fpen- 'u tòghe* 
der, ò per la gelofia d’ una Provincia con lai- za delle 
tra. Imperoche d’ordinario la Zelanda defi- 
dcrava, che 1’ clcrcito operaflè in Fiandra perii 
beneficio che riceveva dalle conquide vicine. La 
G heldria pretendeva, che fi travagliale alla par- 
te Tua, per meglio alfiqurarfi. L’ Olanda vole- 
va, che fi facefie contro Piazze fituatc (òpra fiu- 
mi dall’ apertura de quali fi portava utile al Tuo 
commercio. 

Il Principe d’ Orangcs non poteva far bat- 
ter danari nel Paele delle 7 . Provincie V nite \ 
ma toltone quella marca di fouranità , in tut- 
te 1’ altre cole pareva n bavelle qualche appa- Ogni Pro 
renza. . . 

Ogni Provincia fa coniar monete d’ oro, e 
d’ argento lotto il fuo impronto del medefi- 
mo pcfo,c qualità, che fono quelle di tutte [al- 
tre Provincie, e quelle monete particolarmen- 
te d’ oro fi fpendono per tutta 1 Europa, & in 
altre parti ancora. Ogni 



vinci» 
uè far 
ateer . 
moneta. 



I 



Digitized by Google 




4 * 



Relattone 



Difpofici] 
one de 
governi, 



Ogni Provincia hi in le la fouranità aflblu- 
ta. cofi in quanto alla Religione , come alla 
Giufticia, Politica, Finanze, & ogn altra colà, 
lenza che la Generalità li polla ingerire in altra 
maniera, che per preghiere, & efortationi. Mi 
nel Paefe , e Piazze conquidiate n hi libero il 
poter, & il commando. 

La Generalità dilponc à Ilio piacere de go- 
verni in tutte le Città, e Piazze conciliate, & 
c cariche. * detti Governatori commandano all armi ; mi 
non à Cittadini, i quali fono {ottopodi à loro 
Magidrati. 

Il Principe d’ Orangcs però haveva grand* 
autorità lòpra quella dilpolìtione delle cari- 
che militari, perche la Generalità à lùa indan- 
za, òraccommcndatione le conferiva à chi era 
da lui propollo. 

C «piche LaGencralità dilponc pure delle cariche mag- 

maggiori gori nella milìtia, come di Marefcial di campo. 
Generali della Cavalleria , &c Antiglieria, Luo- 
gotenenti Generali, CommilTarii Generali, e 
limili. 

Il Principe conferiva i Regimenti di Caval- 
leria, e Fanteria i quali prendevano però le lor 

Corti- 
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commiflioni dà gli Stati Generali, cpreflavan® 
il giuramento alla Generalità, c non altamente 
nel Conlìglio diStato. 

Dilpenlavapure le Compagnie, che vacava- 
no in campagna di nation ftranicra à chi à 
lui piaceva-, mà quelle della propria ogn’ u- 
tu di quelle Provincie di cui era nativo il 
Capitano, ò di cui era il Reggimento propo- 
neva cinque , ò lei fogetti al Principe , & egli Difpcufc 
eleggeva di quelli qucllo,che più Rimava habi- delle 

le , il quale prendeva da elio Principe la pa- ca " c!lc , 
' 1 n r 1 • . » r inferiori, 

tentc, c preltava il giuramento nel Contiguo 

di Stato. Vi era anche un Coniglio di guerra 
preflo alla perfonadi detto Principe di cui egli 
era il capo. Quello haveva un Prelìdente il 
quale, prima di pronunciar lèntcnza, andava à 
chiederne il parere all* Oranges, che appro- 
vava, cambiava, ò lolpcndeva il giudicio con- 
forme Rimava di poterlo far con ragione, e con 
giullicia. 

E leggeva etiamdio un Luogotenente Ammi- officiali 
raglio, Se un Viccammiraglio.il primo fi chiama dell’Ar- 
volgarmcnte Ammiraglio, c prendeva le com- "^ ana " 
ffiiflìoni da lui. Quando vacavano tali cariche la 

F no- 
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nomina fi faceva dalla Prouincia d* Olanda di 
3. perone, una delle quali era Icieka dai Principe 
amo piacimento. La Zelanda ha pur il £10 Luo- 
gotenente Ammiraglio detto nella medefuna 
forma-, ma quando quello s’ umile con la fiot- 
ta obcdfiTe à quel d* Olanda. Erano 32. valcclr 
li da guerra lotto la direzione del Principe. In 
Japixrra tem P° ^ guerra tutti i valcclli, ciò e’ i Capita- 
ni eh quelli, prendevano le commifiioni dal 
Principe ; ma ne gli altri delle compagnie dell* 
Indie non teneva alcun' autorità. Prendevano 
ancora le commilfioni dal medeiimo Principe 
alcuni valcelli particolari, che per corteggiar 
il Mar, e prender i nemici eran lor croncclli da 
gli Stati Generali alcuni dòti , e ricompcnfe, e 
coll ùmilmente altri chiamati valcclli V antu- 
ri eri , perche andavano fuori alla ventura por 
butear ciò che potevano. A quelli pure i Stati 
falciavano {blamente le prete , che facevano , 
eh’ erano un drito rilèrvato. Il trattenimento 
del Principe era di ;;/* mila fiorini all* anno 
prontamente pagati dalle Provincie Vnirc nel- 
la maniera infraterita» 

- 1 * 
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La Gheldria gli pagava fiorini 


Ó009. 


L’ Olanda 


fiorini 


84000. 


La Zelanda 


fiorini 


l 8000 . 


Vtrecht 


fiorini 


3000 . 


Overiflèi 


fiorini 


8000 . 


Groningcn 


fiorini 


12000. 




Summa fiorini 


I3I000. 


La Frifia non u’ 


era comprelà, perche ella La Frifia 


havendo il lùo Governatori parte, lo paga an- Sverno 


cora apartatamente. 




fcparato . 



In Campagna gli davano gli Stati Generali 
un’aiuto di colla hordi;o. &Kor di ornila fio- 
rini, & oltre lo ftipcndio fermo godeva anco- 
ra una certa portionc di tutte le prelè, che fi fa- . 
cevano nel Mare. Hora non e (Tèndo vi più Go- 
vernator, ne Capitan Generale, per cflèr il Prin- 
cipe Guglielmo Fedrico in età minore, il com- 
mando della foldatelca c clèrcitat-o però con 
buono ordine, mentre per ogni Provincia vi 
fono officiali , c Governatori delle Piazze dì 
guerra elpcrti, e agguerriti, che fupplifcono al 
bilogno - F s Man- 
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• Mantenevano le Provincie Vnite nel tempo 
della guerra, e particolarmente l’anno 1629. Ria- 
vevano in campagna so. in 60. mila combatten- 
ti, oltre iprefidii in tutte le fortezze più impor- 
tanti. Aderto in tempo di pace non trattengono 
fe non la loldatcfca convenevole alla guardia 
dellePiazze,per lo che risparmiano ogn'anno di- 
verte tonne d’oro, che {pendevano, e fi vanno 
rinfrancando de i debiti fatti in quella lunga, e 
difpendiofa guerra, el rifparmio, che fa la Pro- 
vincia d’ Olanda hora viene dalla ridutione de 
gl’ intereflì fopraji contori di cinque à quattro 
percento. 

Oltre il Configlio di Stato {òpradetto, e l’Afi 
femblea de gli Stati Generali, vi c la Camera de 
conti, della Generalità comporta de Deputati 
delle Provincie, un Collegio (opra l’Ammira- 
gliato , pur comporto de Depurati di effe Pro- 
vincie. L’ Olanda ha pur il (uo Configlio 
comporto de Deputati delle 1 8. Città, e No- 
biltà, e di più ha 9. Deputati fimpre fermi 
all’ Haya, i quali in mancanza d’ alcuno de 
gli altri Configlieli entrano erti : per gli af- 
fari della navigatione vi fono alcuni Configli, 

che 
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che fi chiamano deli Ammiragliato, c quelli, fo- 
no in Olanda, Zelanda, eFrifta, ove fono le Cit- 
tà maritane. In Olanda ve ne fono 3. ciò è, uno 
in Amfterdam, uno in Rotterdam, & uno in 
Horn. In Zelanda uno àMiddelbourg. InFrifia, 
uno in Harling. Ogn’ uno di quelli Configli è 
com pollo di 7.Senatori. Quello d Olanda di 
nominati dalla ftelTa Provincia ). dà gli Stati 
dell’ altre. Quel di Zelanda di * .Zelandefì, e tre 
nominati dà gli altri Stati. Quel di Friha di 4 . 
Frifoni, c tre come gli altri. 

Ogni Configlio tien un Secretano, &HnFifi 
cale, &hà una calla col danaro, ch’occorre perle 
fpefo publiche ne’valcelli, che mantengono, 
qual danaro li cava dà contributioni de mer- 
canti, e daimpofitioni fopramercantie,che van- 
no, e vengono, c quelli Deputati fono tenuti à 
renderne conto all’ Alcmblca de gli Stati Gene- 
rali. In quelli Configli fi ipedifono le caule de 
litiganti lommariamente, non concedendoli à 
gli Avocati delle parti, eh’ una leconda replica 
delle lor ragioni. 

Vi fono per il commando delle fquadre de 
vafcelli da guerra diverfi Ammiragli , e fra 

F 3 que- 
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•Amicagli c frà quelli erano fa moli li Signori Opdam,e 
dei Marc D ^ 

Ruitter. 

Delle For^e delle Vronjincie Finite. 

La potenza di quelle fi trova hoggidi ere- 
iciuta à grado tant alto , che ben confidcran- 
dofi gli affari nello Stato, che al prefente fi tro- 
Potcnza vano de gli altri Potentati della Chriflianità , 
delle Pro corrc opinione non mal fondata , che doppo 
nncal lacalàd’Aullria,equelladi Francia, non vi fia 
tempo nefluno potentato, che polla intraprender ogni 

prcicntc. g ran ^> j nl p rc f^ meglio di quella Republka; 

poiché tenendo ella il maggior trafico, e co- 
«lercio per ogni parte del Mondo, con que- 
llo fi tono ridotte nell’ Olanda loia più ricnez- 
ze, che in ogni altro Regno, e Provincia d’Eu- 
ropa. E fi come col negotio fi riempono de 
popoli le Città, &: i Domimi, ove quello fior- 
Icc» coli per quello, e per la libertà, e ficurcz- 
za , che tutti ritrovano in quello Paelè cr* tal- 
mente accrcfciuto d' habttanti, &: habitazioni, 
le Città non lòlo , ma le terre, c villaggi , 
che adcllb fembra la Provincia d J Olanda qaa- 
fi una loia Città, vedendoli d’ ogni parte nu- 
mero 
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mero col* grande di cale, e di Borgode,.che 
non e credibile à ehi non le vede, che in fi 
breve circonferenza di terra vi fiat più gente, che 
ne R$gni iftticsù ... 

fi* Ipefadunque, che fa il Popolo di tutte le 
coli: gettanti all’ ufo dell’ fiumano foftenta- 
raento e tanto grande, c le impofitiani fopra Renette 
di quello tane' alterate, che del (àie, birra, e F ubl,cl *~ 
vino c più la gabella, che il valor d’ elfo, onde 
fi può dir eflfer quella la maggior rendita, c piu 
ficura del Publico, Se eflendo la plebe tutta 
benellanté à canlà del trafico , che da’ impie- 
go, e guadagno a 4 ’ ogni attilla , ogni gravez- 
za, benché eforbitante,ricfce quali in fin fi bile. 

A quello & aggiongono le gabelle fopra tutte 
l’ altre colè ,,che fi comprano, e vendono, cfo- Cabellc * 
pra l’ industrie de gli habitantfi come gli holli,. 
e tavernieri, che fono infiniti pagano 20. Ioidi 
di quella moneta, che cinquanta fanno un ri- 
ftallero, per ogni tonncllo di birra, ò vino, che 
comprano piùdcllagabella ordinaria, pagata da 
gli altri. 

Vn* Emer d’ acctto paca jdi dati© 4. fiorini 
foldi i* 



E ac- 
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V acqua vita fatta di vino foldi dicci pero- 
gni miiura , che quivi fi chiama ftoppes; per 
quella di birra foldi cinque. 

Per ogni cornicile d’ oglio, che qui fi chia- 
ma Pippa 4. fiorini. Per 1 ’ oglio di pefee , la 
quantità del quale è incredibile, 3. fiorini d’o- 
4 gni Pippa. Per ogni cento libre dicandelle 2. fio- 
rini iòidi io. « • 

Per ogni Laftra di grano di formento ibi- ' 
di 22. 



Per ogni laftra di legala ioidi //. * 

Per ogni laftra d’ altri grani tondi ioidi 36. 
c cofi d’ ogri altro grano à proportione. 

Per ogni meiura di turba, che cofi fi chia- 
ma la terra conia quale fi fa il fiioco foldi uno. 

Per ogni cento corbe di carbone fiorini iS. 

Per una miiura di legneda fiioco, che vaglia 
e. fiorini, un fiorino. 

Per ogni cento libre di piombo iòidi r. 

Per ogni migliaro di mattoni cotti, di pie- 
tre, coppi, Se altre briche da fabrica un foìdo, 
è mezo. 

Sopra i drappi di iòta, d’ oro, c fumili d’ogni 
t2. che fi vende, fi paga uno. 



IDrap- 
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I Drappi di lana d'ogni 16 , uno. 

I Drappi di lana d’Inghilterra di cento 44. 
(oidi 16 . 

De gliStrazzi, &: altri Drappi Umili d’ ogni 
9 . uno. 

De tutte T altre forti de Drappi di minor 
prezzo un foldo d’ ogni ao.foldij, che vagliono. 

E perche i mercanti, che vendono non pol- 
lino ufur alcuna fraude, col deporre il prezzo 
minore di quello vendono,\i è flato prove- 
duto con la legge, che rt il mercante dice, che la 
robba ha di valuta minore di quello è, c che per 
fottrarfì dal pagar maggior gabella allhora 
poffono lepcrlonc defluiate a tal rivihone pagar 
c(Ti iarobba al prezzo deporto da mercanti, con 
che reftano poi deiufi, convenendo darla con 
loro perdita. 

Le carette, e picciole barche, che fono infini- 
te pagono un fiorino all* anno ogn’ una. 

I vafcelli,e barche più grafie pagano à pro- 
portione della lor grandezza. 

Ogni carozza pagarti fiorini all’ anno. 

IBeni, che s’ ereditano pagano la rtfta parte 
di quanto vagliano. 

G Tutti 
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Tutti i campi lemmari dal giorno, die vi fi 
è gettata la Temenza fino al tempo, che fé ne fa 
la raccolta pagano ogni mefe 4. (oidi, t mezo 
per campo. 

Tutte le caTèjOgn’anno l’ottava parte di qucl- 
$' affittano.. 

I beni immobili ne’ quali fi comprendono i 
gran vafcelli quando fi vendono, pagano ogn* 
uno di 40. uno del prezzo , che fi fono ven- 
dutti. 

Tutti i teftamenti, inftrumenri, & contrat- 
ti, che fi fanno devono eflcr fcritti (òpra un 
foglio di carta bollata di due figilli, del gran- 
de, e del pericolo del Publico, e quei contrat- 
ti, che non furierò fcritti in detti ragli fono in- 
validi* Sopra di quefto fi paga per ogni foglio 
col picciol figilloa, Toldi, e perii grande 4. 

Vi fono pur anche firn pori rioni fopra ogri 
altra force di robbe, come carni, pelei frefehi, 
e Talari, cafcio, frutti animali, & ogri altra coTa 
a proportione di tutto ciò fi fa conto, che ncl- 
_ la calìa publica delle 7. Provincia venehi ocri 
ielle Pro anno circa *. milioni di doppie. E' però da 
vincici!- fàperfi, che di dette gabelle ogni Città, è dìa 
* • • ■ fe 
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fc fteflà padrona, c che per comporre 1* entri- 
ti publica di tutta X unione, ogni Città, c Pro- 
vincia contribuire la fùa portionc à mifura 
delle lue forze, conforme 1* infrafcricto compar- 
timento delle Provincie. 

La Ghcldria paga d‘ ogni cento carati. /. 12.3. 



L’Olanda. •. se. 6 . 3. 

La Zelanda. 9. 3. t. 

Vtrecht. s. it. 7. 

La Frifia, //./}. 

Overiflèl. 3. n. 1. 

Groningcn, s. io. 7. 




Compar- 
timento 
dclk eoa 
tributio - 
ni, che pa 
gano le 
Provin- 
cie alla 
Genera* 
liti. 



Summa 100 



E dalàperfijche la Provincia d’ Olanda pre- 
tende d’ naver sborfàti 74. e più millioni de 
fiorini, per 1 * altre lei Provincie, che può efler 
però, cnc non fiano pagati, vertendovi qual- 
che conrefà. 

Oltre la potenza del danaro col quale pof- 
fono quefte 7. Provincie intraprender ogni 
grand’ imprefà, la lor forza confitte nel poter 

G 2 efler 
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ìftì* fo 6 C ^ ef ^ c ^ mcntc °ff c k particolarmente 1* O- 
za delie ^ landa, c la Zelanda, enei poter cflè offender gli 
Provili- altri. 

«ic Vbuc jj ^ ar> c j lc ^» 0 g n j i ntorn o le circonda, e nel 

quale con incredibile quantità de vafcelli arma- 
ti predominano, i fiumi, e canali, che d’ogni par- 
te le irrigano fono gli antemurali, che le difen- 
dono. Alla natura del rito accompagnandoli 
poi l’arte, con numero grandiflimo di ben rego- 
late fortezze fi pofiono chiamar quafi inclpu- 
gnabili. 

Poco men,chc mtte le Città della Ghcldria 
fono benifiimo fortificate, ò fopra fiumi, ò ca- 
nali, che vi accrefoono difefa. 



Città , e Tortele della, Gheldria. 



Prcfidii 

manteau 

«dalla 

Genera- 

lità. 



/. Nimega giace (opra il fiume Vaal, eh 1 e un 
ramo del Rh eno. Fu ne’ tempi antichi ftanza ' 
d’ Imperatori, è Vifeontea, e Città Imperiale. 
Cinta da dicci ballovardi, Scaltre fortificationi, 
con un forte oltre il fiume, chiamato ilKnod- 
fembourg fabrìcato l’anno iff>o. dal Principe 
Mauritio d’ Oranges. Vi fono di preflidio al 
tempo prefènre dieci compagnie di fanteria , e 
di cavalleria. a.Zut- 
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2 . Zutphen ftà fui fiume Iflel con una nuo- 
va Città fabricata alla moderna. Il prcftdio è 
di /. compagnie di fanteria, e 3 . cavalleria. 

3 . Arnhem Città dille Ipondc delire del 
Rhcno mezza lega dal luogo dove quello fiu- 
me fi divide in due rami,capo dellaSigaoria det- 
ta di Elue, e del 4 . quartiere della Provincia 
di Gheldria, con ballovardi moderni, & altre 
fortificationi. Il prefidio è d’ una compagnia 
di fanteria, è due di cavalleria. 

4 . Grol realmente fortificata. Fu prelà da 
Mauritio l’ anno ricuperata dallo Spino- 
la , e poi riprelà dal Principe Fcdrico Henri- 
co 1 * anno 162 7. Il prefidio c di 3 . compagnie 
di fanterìa. 

/. Doesbourg polla alla bocca della 
folla , ò canal antico di Drufo , da’ entra nel 
fiume IlTel munita di 9 . ballovardi % & altri 
lavori. 

6 . Elbourg fituata lui Mar chiamato di 
Zuydcrzce , cinta da ballovardi moderni. 

7. Bommel lui lopradctto fiume Vaal 
fortificata con bailovardi Reali , & altri 

lavori 
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lavori fò aflediata 1 * anno is99 . dà Don Fran- 
ccfco di Mendozza Almirantc d’ Aragona ; 
ma loccorlà, e confcrvara da Mauririo, hà di 
prefìdiodue compagnie di fanteria. 

Oltre quelle Città nella Itefla Provincia 
fono, : 

Il Forte di Sant’ Andrea di /. ballovardi fa- 
bricato al tempo del Cardinal Andrea d’ Au- 
Uria (opra l’angolo, che fanno il Vaal,e laMo- 
là nell’unirjfì inficine, comprato dalla guarni- 
gione di Spagna ammutinata per mancanza di 
paghe T anno 1600. Vi e di prefidio una Compa- 
gnia di fanteria. 

Il Forte di Vcorn fabricato daMauritio nel 
U99. appreflo la Mola , compollo di cinque 
ballovardi, e mezzo, il prefidio c di 3. compa- 
gnie di fanteria. 

Il Forte di Doesbourg il prefidio è di j.com- 
pagnic di fanteria, & una di cavalleria. 

Il Forte di Brcevoort in Paludi pocodillan- 
te dalRheno preio daMauritio nel 1606. il pre- 
lìdio c dij. compagnie di fanteria. 

Tiel predo al Vaal hà di presidio due com- 
pagnie di fanteria , & è ben fortificato à due 
lòie leghe da Bommel La 
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■ La Ghcldria confina à tramontana con lO- 
vcriflel -, à Oriente il Vefeovato di Munfteri à 
Occidente la Provincia d‘ Vtrecht , c’1 Mar di 
Zuydcr Zee; à mezzo giorno la Brabantia, c’1 
Ducato di Clcvcs. 

Città) e Fortezze nella Pronuncia et Olanda . 

/. Leiden Città grande cinta da ballovardi 
moderni , bagnata da un ramo del Rlieno v & 
altri canali, celebre per 1* Vnivcrfità, che vi è, 
per i drappi di lana bcllifiìmi, che vi fifabrica- 
no, c per le (lampe ilquifite. 

2 ; Amfterdam, eli adelfo fi trova fortifica- 
ta di 29. ballovardi reali, e della quale s' è fat- 
ta rclatione appartata. Vi fono di prefidiodue 
compagnie de gli Stati Generali, c 4. pagate dal- 
la medefima Città. 

3. Gorcum munita di //. balovardi moder- 
ni, Scaltre fortificationi. 

4. Briel fortificata alla moderna verfo il Ma- 
re vi fono di prefidio io. compagnie di fanteria. 

5. Alkamar cinta da ballovardi reali. . . 

6 . Horn lopra il Flcycnzcc cinta da balio- 

vardi reali. 7.En- 
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7. Encufcn fui Zuydcrzcc realmente forti- 
ficata. 

Le Fartele fon*. 

8 . Voocrdem cinta da ballovardi reali Ou- 
devvatter con fortifìcationi moderne. 

p. San Getrudemberg (opra il Merve pre- 
fa da Mauririo nel isp /. Vi iono di prefidio 4 . 
compagnie di fanteria. 

io. VVorkum fortezza fui fiume Merve 
vi fono di prefidio a. compagnie di fanteria. 

a. Leveftein tra VVorkum , e Gorkum 
nell’ angolo dove la Mola entra nel Vaal. Il 
prefidio e d‘ una compagnia di fanteria. 

i2. Engclcm Piazza fopra il Vaal. Il prefi- 
dio è duna compagniadi fanti,& una de cavalli. 

/ 5. Clundorf, con Noordam. Il prefidio e 
di 3. compagnie di fanteria. 

j*f. Heuiden Piazza fortillima moderna 
fopra il Vaal. Il prefidio e di 12. compagnie di 
finteria, è a. di cavalleria. 

\f. Nacrden fortificata alla moderna. Il pre- 
fidio è di 3. compagnie di fanteria. 

itf. Clun- 



f 
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16. Clundcrt Fortezza reale (òpra il canal 
detto Moyekeur. 

I confini deli’ Olanda fono à Settentrione 
col Mar Occeano* à Oriente ilZuydcrzee, il 
territorio d’ Vtrecht, & una parte della Ghel- 
dria i à Occidente l* Occcano, c parte del ter- 
ritorio d’Vtrecht,con un’altra parte della Ghel- 
driaj à mezzo giorno la Zelanda, e la Brabantia. 

' * • . * 

Città, e fortezze della, Zelanda. 

/, Middelbourg fituata in Bòia lòpra un 
canal navigabile, che forma un porto bcllif. 
lìmo c cinta di ii. ballovardi moderni, e per 
il Tuo fito bado fi può dir quali inelpugnabi- 
le. In quefta non fi tienne prefidio di folda- 
tefira, come non fi tienne in divers altre, che 
fono dentro del Paefe, e ben ficurc. 

». Gocfa Città Fortiflima. . , 

3. Tertolen realmente Forrificara (opra i! 
canal chiamato VofTcmer. Yi c di prefidio 
una compagnia di fanti» 1 

Vliffingcn Copra il Marc nelle cftrc- 

H • -- - me 
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toc- parti dell* Zelanda yerfo la Francia, c l’ In- 
ghilterra. Vi fono di prefidio 7 . compagnie di 
fanteria. ~ r -, -, 

/. Vecra poco Lontana da Middetbourg 
nelT ifleffa Ifola ben fortificata. Vi fono di 
prcfidio i, compagnie di fanteria. - 
• 6. Le Filippine forte pur in Zelanda prefi- 
diaco di. compagnie di fanteria. 

La Zelanda confina verfo Occidente col 
Mar Oceano, a Settentrione il Mar, e 1’ Olan- 
da ; à Oriente la Brabantia ; à mezzo giorno 
LamcdefimaBrabantù, c la Fiandra. 

Quello Pacfè c tutto in Ifola, & aflii bafio, 
onde diverfi luoghi fono già Stati inghiotiti 
dal Mare. . 

M:.:-' •/. ... ' • 

t x*lU ’ProWÌKcia cT Vtrecht. 

t. Vtrecht è Città nobìlif&ma grande cin- 
ta da mura fecondò 1 nfo antico ,• ma fi polìb- 
ho dir forti per effèr coflrutte di Laido bittume, 
con buon follo,, & aJrr q fortifica rioni, Que- 
lla trovandofi dentro il Paefè delle 7 . Provincie 
norie'ftata fortificata modernamente, Vi fono 
di prefidio compagnie di fanteria. ^.11 



Digitized by Goagle 




Delle unite. /j 

2 ‘ fl di V V ic^d^rt^dcnT , fui 

Rhcno. /. ■ -l, . s • ... j 

■ j. Amcrsfort Città cinta di mura all’ antica. 
Vi c di prciidi 0 una€ompagnia di fanteria. ; . 

4. Viancn Piazza cinra di mura all’ antica,, 
con cartello, vi è di presidio unacompagniadc 
fanti, & una de cavalli, i. - , 

/. Rhencn. fortificata. Vijc di prefidiò una 
compagnia di fanteria. ' ■ v 

La Provincia d’ Vtrecht confina, # Occi- 
dente con 1 ’ Olanda, àSettcntrio.nc^ol Ma* 
chiamato Zuydcrzce ; a Oriente, la Ghcldria, 
à mezzo giorno un altra parte dell' Olanda, t 
parte della Ghcldria. • , j 

* : •*•!./ r „ . . ? * / > f ì • \ 

.Citt^e Fortezze della Frijta. 

/. Lcverdem Città capitale munita di bal- 
iovardi moderni, & altri lavori iopra canali , 
che vi feorono per di dentro, & all* intorno. 
Vi fono di prefidiò 3. compagnie di fanteria. 

2. Dockum fortificata di ballovardi mo- 
derni (opra un canale navigabile. Vi c di pre- 
fidio una compagnia di fanterìa. 

, H 2 
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« j. Harling fili MarZuydcrzcc fortificata di 
bailovardi moderni. 

4. Franckcr Città con ftudio formofo cin- 
ta di mura antiche, vi è di prefidio una com- 
pagnia di fanteria. • . 

s. O tmerfcm Piazza forte, vi è di prcfidio u- 
na compagnia di fanteria. 

6. Bortangres Piazza forte vi fono di p re fi- 
dio j . compagnie di fanteria. 

7. Be&nguold Piazza forte. Vi fono di pre- 
fidio compagnie di fanteria. 

ì. Stavcren Città fopra il Zuyderzcc forti- 
ficata alla moderna. 

Confina laFrifia à Settentrione col Mar Oc- 
ceano; à Occidente col Zuyderzec; à Oriente 
con la Provincia di Groningcn $ à mezzo dì 
* con la Provincia d‘ OvcrifleL 

Città, e fortezze nella Vronjincia d O r verijfel. 

i. Deventcr fortiffima di bailovardi, & al- 
tre fortificationi moderne, fopra il fiume Idei. 
Vi c di prcfidio una compagnia di fanteria, e 
ttc di cavalleria. 

V» ■ «vip . «• irpf • — 

z. Cam- ^ 
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2. Campcn Copra il medifimo fiume appreC 
fo dove sbocca in Marc, cinta da ballovardì 
moderni. 

• 3. Zutphen Città cinta da mura forti. Vi 
fono di prefidio /. compagnie di fanteria, c 
tre di cavalleria. 

4. Svvol Città Imperiale con prodeggino-* 
bilillimi anche di batter monete , fortificata 
alla moderna, con canali navigabili, eh’ en- 
trano nell' lifcl. Vi fono di prefidio *. compa- 
gnie di fanteria, & una di cavalleria. 

r. Haffèl fortezza (opra il fiume Vecht vie 
di prefidio una compagnia di fanteria. 

6. Stcnvvick Piazza forte appreflo il fiume 
Hà, prefi da Mauritio nel 1192. vi è di prefidio 
Una compagnia di fanteria. 

7. Oldcnzcl fortezza aflediata, e prefà da 
Mauritio nel 1396. Vi c di prefidio una com- 
pagnia di finteria. 

8. Enfohcde Piazza forte. Vi è di prefidio 
una compagnia di fanteria. 

9. Kaynderfchans Copra la riviera di Ka- 
vinder. 

10. Blockzyl Piazza fui Zuyderzec. 

H s //.Swar- 
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/ii, SvYartcfluys Piazzi faliticdcfìmò Ztiy . 
dccz^l Uà cjucfte ere Piazze benché Ciano forti 
non e prefi dio. 

i /La Provincia di O vcriflèl èuna Signoria for- 
co,, di coi fono tre alare Signorie, che fono Ific- 
lant, Drcnt, e Tuent. 

> . Confina a Settentrione con altre della Pro- 
vincia di Groningen, à Occidente la Frifia, ci 
itiyddrzcc. A Oriente il Vedovato di Mun- 
ger, e j’.Osfirilì a -, à mezzo giorno la Gheldria, 
© più collo la Contea di Zutphen, ... 



j 



Città, e Fortezze della Proryitxìa di Gromngcx. 



3» 



/. Groningen Città grande capitale unica 
della Provincia, cinta da ballovardi reali, e mo- 
derni nel mezzo-dei Ino territorio irrigara da ca- 
nali. Vi fono di prefidio/o. compagniedi fan- 
teria, e due di cavalleria. ‘ 

jt. Coevorden Piazza realmente fortificata, 
con una bclliilìma cittadella, {limata la miglior 
fortezza del Paefe Baffo, prefa da Mauritio nel 
Vi fono di prefidio 6. compagnie di fan- 
teria, £c una di cavalleria. 

à \* » 

\ . 3 . Dclf- 
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j. Delfsuil fortezza buoniifima fili Marc 
nell’ eftrcniità della Provincia vedo l’ Osfrifia* 
Vi fono di prefidio 6. compagnie di fanteria, 
& una di cavalleria. • ' - , , 

4 . Bcllingvvolder forte fituato in Pacfe pa- 
ludolo. . 

/. Bourtann Piazza pur tra paludi, c canali* 

6. Langaclcers force alla frontièra in fico 

bado, e pieno de canali. ' - ; 

7 . Vinfchoten forte dell* iftcflà qualità. 

In quelli luoghi non c prefidio cllcndo co- 
perti da fiumi, e d‘ altre Piazze auvanzate. 

Confina la Provincia di Croniogena ter- 
tcntrionc colfOcceano -, à Oriente con 1’ Os- 
frifia ; à Occidente la Frifia i à mezzo giorno 
la Provincia d’ Ovcrifièi 

•’ r • ;> : : r 

Piazze conqmfiatt dalle Vrorumcìe Vnke nel - , 

■ le pajptte guerre. V', 

- Oltre le Città fortificate delle 7. Provincie 
f antedette Piazze, e fortezze allettano alla Ge- 
neralità ì infraferitte Città, Piazze, fortezze 
forti damarmi loro conquidate. . •’» 

• - 1 r * v:ioi* 
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r. Boi$-Ic-Duc Città grande fortiflìma per 
laqualità del fico polla in Brabantia, prefa dal 
Principe Fedrico Hcnrico d’Oranges nel 1629. 
Vi lono di prefidio 23. compagnie di fanteria, 
c 7. di cavalleria. 

2 . Crcvecucr forte fopra la Mola coftrutto 
da Mauritio. Vi c di prefidio una compagnia 
di fanteria. 

3. Ravcnllein Piazza fortilfima fopra laMo- 
là. Quella e una Signoria particolare (penante 
col luo territorio al Duca diGiulicrs-,mà il pre- 
lidio c delle 7. Provincie, c vi lono 3. compa- 
gnie di fanteria, & una di davalleria. 

4. Belinone forte vicino alla Mola lenza 
prefidio. 

/. Brcda Città forti/fima cinta da 77. ballo- 
vardi moderni con mezze lune, tenaglie, & al- 
tri lavori citeriori fopra un canal navigabile 
nella Provincia di Brabantia con Palazzo, ca- 
làdio, c giardino bcìlilTìmo. Fù occupata da 
Mauritio con ftrattagema nel uno. introducen- 
dovi dentro fotto una barca di turba alcuni 
officiali, & foldati fcielti, ebe la forprefero. Il 
Marcitele Ambrofio Spinola la ricuperò con 

un 
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un famòfo aflèdio f anno 1624. ma fu pofeia 
di nuovo prefà pur per un afledio famofo nel 
dal Principe Fcdrico Hcnrico. Vi fono 
di prcfidio 2). compagnie di fanteria, e /. di 
, cavalleria. 

6 . Berghen op Zoon Piazza Fortiflima vi- 
cina al Mar in Brabantia celebre per la Valo- 
rosi difeià fatta 1’ anno contro il poten- 
tini mo attacco dello Spinola, che riufeunfrut- 
tofo. Vi fono di prefidio/*. compagnie di fan- 
teria, e 3. di cavalleria. 

7. Fcdroc-Fort vi e di prefidio una compa- 
gnia di fanteria. 

8 . VVillemftat Piazza forte tra 1 ’ Olanda,' 

e la Zelanda, vi è di prefidio 2. compagnie di 
fanteria. 1 

9. Forte di Sant Anna di prefidio una com- 
pagnia. 

10. Forti di San. Marco, e diMarfpuy; il 
prefidio 3. compagnie di fanteria. 

11. Forte della Crocci il prefidio una com- 
pagnia di fanteria. 

iz. Forte Santa Catterina -, il prefidio due 
tompagnic di fanteria,' 

I i/.For- 
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/). Forte di Ofcnbourgi il prefidio a. com- 
pagnie di fanteria. 

14. Steinbergen Piazza forte*, il prefidio 5. 
compagnie di fanteria. 

/;. Lillo forte importantiflimo fopra il fiu- 
me Scheldadovc pagano la gabellai valcelli,c 
barche, che vanno, e vengono d* Anverfa j il 
prefidio 2. compagnie di finteria. 

1 6. Forte di Liefkcashocck \ il prefidio a. 
compagnie di fanteria. 

/7. Grave Piazza forte {opra la Mola nella 
Gheidria; prefa da Mauririo l’anno 1604. ilprc- 
fidio otto compagnie di fanteria, & una di ca- 
valleria. 

li. Maftricht Piazza di grand’ importanza 
nella Brabantia, confinando con laDiocefe di 
Lieghe, prefii dal Principe Fedrico Henrico 
1 ’ anno 1632. con afledio ramoloj il prefidio 4y 
compagnie di fanteria, e 7. di cavalleria. 

19. Sluys, ò fia l’Efclula in Fiandra Piazza 
fortifiima ò ogni intorno con paludi, preti da 
Mauritio, mentre gli Spagnuoli cran occupa- 
ti nel celebre afledio d’ Oftenda , durante il 
quale Mauritio occupò quella, & altre molte 

Piaz- 
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Piazze ancora, che furono di dannò graviflì- 
mo alla Spagna*, il prelidio 17. compagnie di 
fanteria. 

20. Aerdenbourg in Fiandra, il prefidio Cd 
compagnie di fanteria. 

ai. Yfèndich in Fiandra-, il prefi dio tre cam- 
pagnic di fanteria. 

2». Forte di Cailànt in Fiandra nell* Ifola 
di qucfto nome *, il prefidio compagnie di 
iantena. 

2). Forte Bicrulict j il prefidio una compa- 
gnia di fanteria. 

24. Tcrneufc Piazza nella Brabantia ; il pre- 
fidio una compagnia di fanteria. 

2f. Saffo di Gant in Fiandra Piazza forte pre- 
fa dall’ Oranges nel 14+6. il prefidio 1*. compa 
gnic di fanteria. 

27. Hulft Piazza fortiffima in Fiandra occu- 
pata dall’ Oranges nel 1648. iS. compagnie di 
fanteria, & 2. di cavalleria. 

27. Genep fopra la Mofa nel Ducato di . 
Clevcs prefb dall’ Oranges nel nr*i. il prefidio 
nel cartello c di tre compagnie di fanteria,- la 
Terra appartiene al Ducato di Clevcs. 

la . jf. Schifi- 




a 
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'* 2t. Schinchcnfcatis Piazza fortiffima nell’ 

* angolo, che fanno il Rheno, e ’1 Vaal, nella Ghel- 
dna, fòrprefb da gli Spagnuoli nel iO/. ricupe- 
rato dall’- Oranges , con grandiflima fpcfà nel 
\ 6 $ 6 > il prefidio 4. compagnie di fanteria. 

« Ufi. Eramcrich Piazza forte fòpra il Rheno 
nelle pertinenze del Ducato di Cleves vmà prc- 
fidiata da gli Stati Generali di 7. compagnie di 
fanteria. . ", *. 

30. Rccs del mcdeflmo Ducato lui Rheno* 
tenuta con 7. compagnie di fanteria di prefi- 
dio dalle Provincie Vnitc. 

31. WcfclPiazza fortiffima fui Rheno del- 
lo fteffo Ducato di Cleves-, ma tenuta da gli 
Stati Generali -, il prefidio c di 12. compagnie 
di fanteria, c 4. di cavalleria. 

32. Orfoy Piazza fui Rheno della medefì- 
ipa ragione j il prefidio B. compagnie 4 di fante- 
ria, & una di cavalleria. 

. 33 - Burich della fteffa ragione di Cleves y il 
prefidio 4. compagnie di fanteria. 

*4. Rimbcrg foprail Rheno Piazza forte già 
(pcttantt all’Elcttor di Colonia, prefa dall’ O- 
i^ngcs nel tf33.il prefidio fi, compagnie di fan- 
l^,C4.<hcavallcna r - / '• ;;.Em* 
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3t. Emdcn Città Metropoli dell* Osfrifia 
fopra il Mar, dove entra il fiume Amafio, cinta 
da reali, e moderni ballovardi, tenuta da prefi- 
dio delle Provincie Vnitc, eh’ e di /. compa- 
gnie di fanteria. 

36. Licroort Piazza fortiflima nella fteflà 
Osfnfia, pur tenuta da prefidiode gli Stati Ge- 
nerali di /. compagnie di fanteria. 

37. Grictlyi Piazza forte nella medefima 
Provincia d’ Osfrifia, tenuta da prefidio delle 
Provincie Vnitc di 3 . compagnie di fanteria. 

Quelle tre Piazze s’ appettavano al Conte 
d' Osfrifia, poco fa dichiarato dall* Imperato- 
re Principe dell' Imperio. Quello eficndo o- 
diato da tutti quei Pòpoli, con quali tiene an- 
che grandilfimc contelc , fi può dubitar, che 
procurarano di levarli dalla di lui obedienza, 
le mai potrano in progefiò di tempo non 
troppo contenti de quei Miniftii , e fi daran- 
no fotto il governo più ficuro , e più libero 
delle dette Provincie Vnitc , le quali in 
quell’ 'anno 1663. havendo inviati i lor ; 
Deputati à Emdcm per comporre le dife- 
renze , che vertono tra quei Popoli , & 
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effo Principe, non hanno potuto accordarli 
inficine, e lèmpre più reftanno cfàcerbate del 
(ùo dominio. 

Tutta la foldatefca mantenuta in piedi al 
tempo prclcntc 1 6 6j. dalle Provincie Vnite 

a fl* 8 Pix com P re ^ v * k compagnie di guardia, che 
vi'ndcli- dimorano all’ Haya confitte in 419 . compa- 
gnie di fanteria, c si. di cavalleria, che in ri- 
riretto pollo no eflèr d’ effettivi 22 . mila fanti, 
c icoo, cavalli. 

In occafionc di qual chcoccorrcnza di guer- 
ra potendo con piattezza ricluccr le compa- 
gnie al numero di cento fanti quelle di fante- 
ria , e di cento cavalli quelle di cavalleria in 
pochi giorni potrebbero haver inficine so. mi- 
la fanti, e /. mila cavalli, riulcendo facile à quel- 
la Republìca 1’ affoldamento di truppe , per 
cauta del pronto, e pontual pagamento, che 
vicn dato alla Ìoldatcìca. E fc voleffero ridu- 
tarlc à maggior numero di cento foidati l una 
tanto più crederebbe la quantità delle genti. 

Oltre di quella loldatclca pagata in Terra, 
mantengono ancora So. vaiceli i da guerra 60. 
de quali portano 40. pezzi d’ artiglieria ognu- 
no. 
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no, e (opra di quelli vi fono pur Soldati paga- 
ti con i lor officiali. . 

Della Compagnia dell Indie Orientali. 

Quella Compagnia è pur una delle forze 

{ principali di quelle Provincie. Fu inflituita ^quaJT 
’ anno 1602 . c due caule principali furono fù fattala 
quelle , eh’ occalìonarono 1’ unione di detta 
Compagnia. L’una fu l’haver il Rè di Spagna dia Oricn 
proibito il commercio, e la navigationc è gli ulc - 
Olande!! nè fuoi Regni di Spagna, da quali 
efiì foli potevano condur ogni forte di mcr- 
cantie, coli dall- Indie come d' altre partiX’al- 
tra il grande % & infoportabil prezzo , che 1? 
mercanti Spagnuoli vendevano le dette mcr- 
cancie, per la gabella eccelliva, che conveniva- 
no pagar al Rè Cattolico, per le tratte, c ven- 
dite d’ elle mercanti chiamate Alco<-valc$. Di 
maniera che quali la Spagna fola era il fonda- 
to di tutte le richczze della maggior parte del 
Mondo. 

Alcuni particolari dunque d* Olanda, ha*- 
fendo gettato- J’ occhio à n alti profitti , e fot- 

to 
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to prefetto di comcrcio clTcndo andati à vifi- 
tar quei Pacfi , cominciarono a farvi qualche 
trafico j ina ben fpefio fuccedeva maggior la 
perdita, che il guadagno, cofi perle dilcrcpan- 
ze, & cmulationi de negotianti, che non a- 
mavano haver nè loro trafichi compagni, co- 
me per eflèr di quando in quando prefi dà gli 
Spagnuoli i loro vafcelli. Gli Stati Generali de- 
liberarono d’ inttituir una compagnia de par- 
ticolari, acciò unitamente navigaflcro in quel, 
le parti, & à quella concefièro ampliflìmi pri- 
vilcggi, particolarmente, che ncfìun altro po- 
trcflè andarvi, qual non fuflè della medefima 
compagnia. 

Fù il decreto publicato, Se ogn' uno invi- 
tato à contribuirla fom ma del danaro che gli pa- 
refiè, dovendo tutti gli acquifti, che fi faccfia- 
Fondo ro niedefima compagnia eflèr de partico- 
col quale lari. Molti allettati dalla Iperanza del guada- 
fù fatta la g no concorflèro à gara alla detta contributio- 
pagiùa!°* nc,- onde in breve tempo fi raccolfero lèi Mil- 
Jioni, e 600 . mila fiorini, col qual danaro fi po- 
lè infieme una potcntifiìma flotta de valcelli 
armati. Inftitucndofi iMagiftrati,e dandoli 1 # 

leggi 
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leggi per il buon governo della medcfimaCom- 
pagnia, dovendo il guadagno di quella efler ri- 
partito per rata à cadauno de partitanti, che 
vi havevano sborlàti i lor danari, & ogn’ uno 
che contribuì la fomma di //, mila fiorini fu 
chiamato Capo de partitanti. 

Quello dilegno incontrò fiiccefli molto for- 
tunati, & utili, perche portandoli da gli Olan- 
defi in quelle parti roboe di vii prezzo, come 
fpccchi bichieri di vetro, e di criftallo , & altre 
bagatellc fimili le cambiavano con quei habi- 
tanti in tanti mercantie prctiolè \ come lète, 
fpetiarie, aromati, perle, & altre robbe di gran 
ftima,& valor nciyEuropa,con profitto tale, che 
per elèmpiod’ un bichiere di valuta di;. Ioidi, (è 
ne cavavano cento. Oltre di ciò, la flotta prele 
diverfi cartelli, e Piazze tenute dà gli Spagnuo- 
li di modo tale , che nello fpatio di fei anni il 
capitale fbpradctto accrebbe oltre l’utile dell’in- 
tcreflèjche ne cavarono i Partanti, à 3 0 . millio» 
ni, & in breve tempo tanto aumentò il com- 
mercio in quelle parti, che le ricchezze di colà 
cominciarono à ridurli nell’Olanda, con ftjra- 
ordinario guadagno degliintcrcflati. 

K ; Per 
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Per cofi felici auvenimenri fu deliberato di 
% metter ivi il fondamento d’ una nuova Repu- 

^ Q> A 

Colonia blica.c dar nome di Eattavia alla Città capita- 
di Batta-; le, qual fò munita di cefi buone fortificano- 
ni, che puote foftener, c ributtar l’ attacco fe- 
roce fattogli dal Re di lava con un’ cfèrcito di 
iso. mila combattenti. 

C °dct?a * n < l ue ^ a nuova Città furono ftabiliti i Con- 
Battavia. figli fourani. Vno per haver cura de gli affari 
publici concernenti la pace, la guerra, le le- 
ghe, i commcrtii, e fimili. L’ altro la giurifdi- 
tionc civile, e criminale, inviandovi la Com- 
pagnia ogni tre anni un Governator col tito- 
lo anche di Capitan Generale, con ampliffima 
autorità. 

S’ c poi dilatata effe Compagnia tanto in 
progrefli, che al tempo prefcntc fi trova haver 
iso. navi armate nelle dette Indie Orientali, 
con quali fi vanno ravoglicndo le mcrcantic, 
che poi con io. gran vafcelli fi trafportano in 
Olanda ognanno con profitto di circa io. mil- 
lioni d‘ oro, & è hora in pofìèfTo delle Piazze , 
che qui in apprefTo fi nominarono, e dell’ af* 
foluto commercio in diverfi luoghi di quelle 
Regioni. Vi 
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Vi iono 60. Direttori, ò filano Curatori di Dirwot< 
quella Compagnia cioè 20. in Amfterdam 12. 0 Curar» 
in Middelbourg, 7. in Horn 7. in Encufen t. à « dcl1 * 
Rotterdam , e 7. nella Camera di Delft. gn™f** 

A Batcavia oltre il Governaror Generale, 
vi c un, Direttor Generale con io. ò 12. Confi- 
glicrL 

De Vafeelli, c robbe Orientali, che fi man- 
dano d* Olanda nelle dette Indie, Amfterdam 
fornifee la mità -, Middclbourg un quarto, c 
1’ altre camere tutte inficmc l’ altro quarto. 

L’ Afemblca della detta compagnia confifte 
in 17. perfone de quali S. fono d' Amfterdam , 

4. di Middclbourg, uno di Horn, uno d’ Encu- 
fen, uno di Rotterdam, uno di Delft , c qual- 
ch* altro delle picciolc camere per far il nume- 
ro compito. 

In quelli Afemblec comparifeono anche 
due Deputati de Principali partecipanti. Tri 
i Collegi dell’ Ammiralità quel de Amftcr- 
dam è il primo , quel di Middclbourg il fe- 
condo , quel di Rotterdam il terzo , quel 
d’ Horn il quarto, c quello di Frifia il quinto. 

I Configlicri deli’ Ammiralità per far un Capi- 

Ki tano 
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tano hanno la nomina di due pertòne, una de 
quali vicn eletta da gli Stati Generali, &à que- 
lli predano il giuramento, e ricevono dà loro 
le commiflìoni. 

♦ • 

Vaejty e Tiai^e pojfedute al tempo prefente 1663. dal- 
la Compagnia nelle fudette Indie Orientali. 

Nella lava maggior, della quale è padrone il 
gran Rè Mataran, pofl'edc Battavia Colonia, c 
Metropoli. 

Nell' IfoleMolucche l’ Itola di Ternata con 
quattro forti in quella. 

L’Ifola Ambona con un gran forte chia- 
mato la Vittoria , con altri otto, ò dieci for- 
tini. 

L* Itola di Banda con i Forti di Lantor, Ne- 
ro, ò tia NatTau, Belgica, e Pulneii fopra la co- 
da di Carmandel un forte nell’ Itola Formota. 

Vn gran forte, con molti fortini nella det- 
ta Ifola di Formota c dato preto da i Chi- 
nefi; ma al tempo prefente è riaflediato per la 
Compagnia. 

A Malacca un forte del medefìmo nome. 

Nell* 



Bigitized by Google 




Delle Sette Prov . unite . 77 

Nell* Ilola di Ccilan le Piazze di Necambò, 
c Cren di Galla. Vltimamente s' c occupata 
tutta T Ifola , eh’ c un Regno grandiUìmo , c 
mole importante, e dove fono bolchidi ca- 
rtella. 

Nella Terra ferma dirimpetto quell- Ifola 
tienne Cananor,c Concin prelbpoco fa àPor- 
toghefi Piazza di grand’ importanza. Ha poi 
libero commercio in Perfìa, nè Regni di Bcn- 
gola , e del lappone. A Toiant Piazza già 
polfeduta -, m* addio perduta tra il lappone , 
eia China. Nelle Città di Moca , c Canton 
nell’ Ilole di Negapotnam, diUantan, e di Pal- 
lenbonch Saivatica. 

Di tutti quelli Pacfi è padrone la Compa- 
gnia airo!utamentc,rifcrvata però lafovranità à 
gli Stati Generali delle Provincie Vnite. 

Della Compagnia dell' Indie Occidentali. 

ElTendofi conolciuto Putii grande, che fi ca- 
vava dalla Compagnia deli* Indie Orientali lì 
invaghirono da ciò gli Olande!!, e delibera- 
rono di farne un- altra per POccidentali. Di 

que- 
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il Principe d' Oranges, c 
77. tonne di oro, eflcndoiì 
pag ua allenita l’ anno 1623. una formirabil Flotta de 
dfcOccì Vafcclli b cn armar ù li fece T acquiflo di San 
dentali. Salvatore, ò ila la Bay a de todos los Santos 
Metropolitana del Brafil, che fu pofeia dcbil- 
, mente perduta. In quello Paefe il guadagno 
fu coli grande, che aili partitanti toccò fino 2$ 
per cento del danaro contribuitovi. Fu anche 
dopo prefi la Flotta d’ argento al Rè di Spa- 
gna da detta Compagnia , eh* eiTendo ricca di 
più che 12. millioni d’oro,fi cavò fino to. per cen- 
to del capitale. 

Ma i Curatori d’ cflà Compagnia furono 
più tofto prodighi,che liberali^ piu tofto igno- 
ranti, che prudenti, perche non havendo an- 
cora in quel Paefè (labilità alcuna forma di go- 
verno per la amminiflrationc di quegli affari, fi 
conobbe, che farebbe flato più utile lo flabi- 
limcnco del negotio, che non fu il diflribuir 
il danaro à Partitanti, mentre non eran anco- 
ra le cole ben fondate -, imperochc convenne 
alladettaCompagniadi far acccrbe guerre con- 
tro gli Spagnuoli, i quali potevafi ben creder. 



qucfla fi fece capo 



«>n un capitale di 
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che con ogni lor sforzo , havrebbero difefe le 
Piazze, che vi tenevano, e da quali cavavano 
guadagni firilevanti. Ciò fu cauli, eh' eflendofi 
intaccato ^ capitale detti Curatori furono co- 
ftretti à fatJin altro capitale di ^o.tonne d’oro, 
obligandofi di 6. per cento alli partitanti. 

Con tal aiuto s intraprefe di nuovo T cfpe- 
ditione della Flotta nelBrafii di cui eflendo fat- 
to Ammiraglio, e Capitan Generale il Conte 
Mauritio di Naffau, andavano cofi felicemen- 
te fucccdendo tutte 1 * imprelè alla detta Com- 

( >agnia,chcla Corona di Spagna era in perico- 
odi perder tutta quella parte di Mondo nuor 
vo, cne pofledeva , e la detta Compagnia fe fi 
fufle refa padrona del nuovo, (àrebbefi forte 
refi in Stato di occupar anche parte del vec- 
chio Mondo, non meno che fecero gli anti- 
chi Romani -, havendo detta Compagnia fino 
300. valcelli da guerra, che feorrevano quei Ma- 
ri. E s e calcoìato, che dall’ anno 162 3. fino al 
\6$6. furono in quelle parti fpedite 806. navi, c 
il. mila foldati con le quali forze fi diede tan- 
to danno al Rè di Spagna, che lorpaffa lafònv- 
ma di ut. millioni de fiorini. 

Si 
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Si fece l* imprefit di Fcrnabuco Città la 
più ricca di quelle code maritime , c con ef- 
la s’acquiftò gran quantità de Zuccari. Di là fi 
pafso più avanti. Le frontiere furofo dilatate, 
c l trafico con frraord inaio vantaggio comin- 
ciò à fiorire. S’ eftclcro d* indi nella Colla d*A- 
frica, dove fi conquiftò alcune Piazze tenute da 
gli Spagnuolfe s’aprì il commerciò con gli Afri- 
cani, e gli affari pattavano con fi gran felicitatile 
v era non poca apparenza, che doveffe detta 
compagnia acquiftai tutte le IndicOccidentali, 
e con quelle ricchezze, poteffe poi intraprender 
ognigrand’imprcfa. Da ciò nacque ardente ge- 
lofia, che il Principe d’Oranges da cui dipende- 
vano i Capi della flotta, & i Curatori della mede- 
fimaCompagnia,poteffe poi con la potenza di 
quella, e con l’autorità fua ne gli e(èrciti,c nelle 
Provincie, crelcer in maggior potenza,e preten- 
fione di quello conveniva. 

S’ accefero di fofpetti più degli altri quei del- 
la Provincia d’ Olanda, e riflettendo nè mezzi, 
con quali fi poteffero in terrumper fi alti penfieri 
quàdo fuffcro ftati,ò puoteffero entrar nell’ ani. 
mo di dettoOranges,dclibcrarono per tanto gli 

Olan- 
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Olanded di non predar più alcun fomento à 
detta Compagnia, e lafciarla da fo ftefla mino- 
rare della potenza. I Portoglieli intanto, ef- 
fendofi rivoltati , e con ciò gran parte delle 
conquide reftate in mano loro, fi applicarono 
con ogni sforzo ;ì {cacciar dalle Piazze occu- 
pate nel Brafil gli Olandefie,e tanto felicemente 
cominciarono i lor progredì, che non riceven- 
do più la fudetta Compagnia aflìftenza de rin- 
forzi, nè de foccorfi, in breve tempo da (è mc- 
defima fi diftrudè, edendod vendutta la mag- 
gior parte de vafcclli,e lalciatc perder milèrmcn- 
re le Piazze, che con fi buona fortuna fi teneva- 
mo dalla ifteda Compagnia nel Bradi. 

Quefta Compagnia peroadedo, che non ha 
più perCapo l’Oranges comincia dinuovo à ri- 
fpirarnel commercio, in alcune Ilble delle det- 
te Indie nelle quali vanno, e vengono ogn anno 
6 . poderale navi cariche delle mercantie più prc- 
tiole di quelle parte. 

Quello commercio è nell’lfole chiamate Commcr 
Caribes 4 - delle quali fono adedo podede ancora p° p rc £ tt 
dalla detta Compagnia con la mitàd un* altra, c te nell’ Ih 
quelle fono Tinfrafcrittc. 

L Jfole -• ' 
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ìfole pojfednte nell ìndie Occidentali della 
Compagnia, 

L’ Itola di Saba. 

L* Itola di Sant Euftachio. 

L* Itola di Vierges. 

L’ Itola di Tutago. 

L’ Itola di San Martin c poflcdura parte dal- 
la Compagnia, c parte dà Francesi. 

Nell’ America verfo mezzo giorno poffede 
ancor la Piazza di Corazao. 

Nell’ Africa il catte! di Mina* c Capo Verde. 

Nella Ghicnna hanno trafico nel Regno di 
Congo , e per quella Cotta tengono divcrf» 
forti per guardia* e ficurezza de Magazcni ne 
quali raccogliono le mercante dà una parte, 
c dall’ altra de quei Paefi. 

Ticnne ancora nella nuova Olanda una Cit- 
tà chiamata il nuovo Amftcrdam, & àdefio 
nell’ America drizzano una Colonia nel Rio 
dell’ Amazoni. 

Il governo intcriore, che s efcrcita nel Pae- 
tè Baffo è formalizato à quello della Compa- 
gnia delle Orientali, ccetto, che i Deputati de 
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gli Stati Generali tengono lemprc il luogo de 
Prefidenti nella fovrana , & eflraordinaria Àl- 
femblea di detta Compagnia, poiché il Public 
co contribuiva una fomma confiderà bile di 
danaro, per lo ftabilimento di detta Compa- 
gni x . 1 ■' 

Ma in quanto al governo efteriore nel det- 
to Brafil prima, che fi perdeflè era lòtto pollo 
ad’ un Governator Generale * ma adellb non 
pofledendovi altro è ceffata anche quella ca- 
ria , e Magiflrati , che folcvano efièr nel Re- 
cir, ò fia Villa Mauritia occupata ultimamen- 
te dà Portoglieli. 




della Cafa del Principe di 0- 
ranges. 



Il Principe Fedrico Hcnrico, che palsò alPal- Figlioli 
tra vita gloriolò d’ haver, dopo la morte del ^pV 
fratello Mauritio fatte le più celebri, & impor- dpcFc- 
tanti imprelè, che fiano Ic^uitc in tutto il cor- 
lo della guerra , fi marito nella Contclla E- r»nges. ' 
milia di Solms, e di quella*hcbbe un figlio u- : 
nico mafehio Guglielmo , c 4. Principefle, 

L t Gu- 
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■ Guglielmo morì l’anno lóto, c di lui non è 
reftato, che un’unico figlio poftumo chiamato 
Guglielmo Fedrico, che vive; c in età di /j.an- 
ni di natura ben complcflà, e lana, e di (piriti vi- 
vaci, e pronti. > 

Le Principeflè fono tutte in vita ciò è. 
Carlotta la prima maritata all* Ellettor di 
Brandenbourg. • • 

Albertina la lèconda moglie del Principe Lo- 
dovico di Naflàu Governator Generale della 
Frifia. 



Henrichetta la terza maritata al Principe 
Giorgio d’Anault. 

Maria la quarta vive predo alla Principeflà 
fua Madre non ancor maritata. • 

Lafcìti d* Lafciò il fudetto Principe alla Principcflà fV- 
*•^ 11 » ^ ova ^ a mo g^ c 2 m ^ a fi°rìni d’ entrata per 
Pnndpel teftamento,& altri/;, mila per codicillo, 
fafiumo Alle figliole 2. mila fiorini per una all’ anno 
it alle fi- per lor trattenimento, e iso. mila per maritarli, 
gliole. La Principefia vedova fi trova ancora oltre 
n/fpcttan li indetti 39. mila fiorini, le Terre di Sevem- 



mlpcttan ~ ; 

tì alla det berg, e diTurnautconceflègli dal RèCattoIico 
nella pace di Munftcr l’una di 24. e l’ altra di u 



ta Vedo- 
V* 

pedi. 



mila 
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mila fiorini di rendita annuale, di modo che 
la detta PrincipefTa ha d’entrata 7/-. mila fiori- 
ni all' anno, & è fùoccra dell’ Eletter di Bran- 
denbourg,e dell’ antedetti Principi d’Anault, c 
' di NafTau, e coll’ altra figlia da maritarli divenirà 
fuocera di chi farà di quella fpolò. Il Principe 
vivente farà nepotediquefti ^.ch’haurano per 
moglie le 4.di lui Zie. 

Guglielmo Padre di qucfto Principe fu ma- Patentati 
ritato con la Principeflà Reale Maria fòrella di dcl p f. , ”*‘l 
earlo Secondo Re della gran Bertagna; viene ranges 
però ad* cflèr Nipote d* elio Rè, e del Duca di P rc ‘ cnte > 
Yorch. E perche la Regina Madre di detto Rè 
Carlo Secondo biforcila del Rè Luighi Terzo 
decimo di Francia, come pure della defbnta Re^ 
gi na di S pagna, e della Duchella Reale di Savoia 
il medefiemo Principe d’ Oranges vien ad’efièr 
fecondo Nipote del Rè,eRegina di Francia, c del 
Duca di Savoia, e primoNipote del Duca d’Or^ 

Jeans fratcllodel Rè Chriftianiflìmo pereflère- 
gli marito d’ una forella del Rè della granBer- 
tagna. Il Principe Elettor Palatino, c Principi 
Palatini Tuoi fratelli fono figli d’Ifàbella {orni- 
la del Rè Carlo primo della gran Bcrtagna, 

■ ' ~ L 3 era-* 
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erano cugini germani della dcfonta Madre 
del Principe, c per conferenza fecondi Zii 
d'cflo Principe. 

Per 1’ eredità paterna è padrone del Princi- 
pato d’ Oranges, di Brcda, di Vliflìngen, della . 
Veera, del Contado di Linghen, e di Mours. 

Quella Contea di Mours fu occupata dal 
PrincipeMauritio d’Orangcs,dopo la morte del- 
la Cornelia diNicurtar. Apparteneva alti Prin- 
cipi di O. e fu promefla al Principe Fedrico 
Henrico per la pace di Munfler, che il Re di ^ 
Spagna farebbe in mòdo appreflb all’ Impera- 
tore, di cui e il feudo, che farebbe eretta in Cu- 
cca, con affegnamento di dieci mila Scudi d’ 
entrata. ... ; 

Il detto Principe d’ Oranges al prefentepuò 
baver per i fìidcrd luoghi un entrata annuale 
di ito. mila fiorini. 

S 1 affettano pur al medefìmo Principe le 
Piazze diSan Gctrudcmbcrg,V Villemftat,Prin- 
cenlandt,Ifcmllein,Martcnìlindich, e Lerdemb 
impegnati per 2 . millioni de fiorini per dar 
fbccorfo al Rè d’ Inghilterra. Quelle fi pud cre- 
der, (arano ben predo ricuperate con gli auvan- 
zi, che fi fanno nella fua minorità. La 
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La guarnigione però, che flà in alcune di 
quelli Piazze c pagata, & è di ragione delle 7. 
Provincie quali hanno la fòvrartità (òpra le fa- 
dette Citta, e Piazze, cl Principe è feudatario di 
quelle, non affoluto padrone. 

Il detto Principe d’ Oràngcs dunque con 
quelli faoi patrimonii, e con tanti parenti, cfc 
fendo affai conlìderabtle, dà non poca gelofìa 
alla Provincia d’ Olanda in particolare, à cui 
^ non può piacere, che vi Ha uno Prepotente à 
gli altri, è però probabile, che liano per nafcer 
delle novità fabito, che il Principe fia arrivato 

1 all'età di ìt. anni, poiché allhora potrebbe pre- 
tendere le medclimc cariche del Padre, c dclli 
Antcnnati, per opera de quali effondo feguita la 
rivoIta,cperilor valore conforvata la libertà, re* 

" flavivalapretcnfìonc di continuar quella Ca- 
fàad’ elforCapo dell’Vnione communc.Sequei 
d Olanda ricuforano di allignarli le dette cariche 
porrebbe facccder qualche dilcrcpanza, c dif 
unióne fra le medclimc Provincie Vnite, poi-r 
che. la faraone dell’ Orangcs c potente, c nel- 
la medcfima Olanda hàper lei la maggior par* 
te del Popolo Baffo. A cheinogni cafoilPrin- 
1 cipe 
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cipc farà affittito dà fuoi Parenti, e dalle fol- 
datetthe cofi da Mar, come da Terra. An- 
zi s’ ecffervato nella pattata guerra delle Pro- 
vincie Vnite con gl* Inglefi, che buona parte: 
de loldati, e marinari negleffero di far il de- 
bito. loro nel combattimento, eh' occoriè per 
non haver lo ftendardo d' Oranges. S' c di 

f >iù fcopcrto , che (è bene potevano gli O- • 
andèri haver vantaggio in quella guerra fo- 
pra gli Inglefi , ftante il governo loro infermò 0 
tralafciaròno d* applicami, la tralafciarono, e 
vollero in ogni maniera la pace. Qtieid'Am- 
fterdam in particolare ingclofjti, che rimct- t 
tendofi il Rè coli profilino parente dell- Orari- > 
ges, potette poi quello coll* aiuto di quello . 
macchinar quei difegni, che fono' fuggeriti à 
Principi dall* ambinone di maggior Domi- 
nio. 

Per gclorie rimili s* è creduto, che le Pro- 
vincie V nirc rifiutattcro le propori tieni fatte lo- 
ro dal Principe d* Oranges di (occorrer il Rè 
Carlo primo d'Inghilterra, il quale havendo 
ne lor maggior bilogni afliftite quelle Provin- 
cie con genti, c danari, n'afpettava con effetti 

di 

H 
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di gratitudine il controcambio fi può concia-' 
dcr dunque, che 1‘ intcrcflc , di qucfto prin- 
cipe d’ Oranges fia il maggior travaglio, che’ 
polla al tempo prclcntc covar ne gli animi di 
quelli, che oltre all’ eflcr poco affettionati à que- 
lla cala d’ Oranges tengono in tetta l* opinioni, • 
eh’ hebbe già il decapitato JBernavelt. 

Delle Leghe, e buone corriff>onden%e delle Pro- 
m f vmeie Vnite con Potentati fira- 

“ nieii. 

Indetto, che godono la pace padano buona 
ccjjrilpondenza con tutti i Principi , c Potcn- 
tai\non fòlo della Chriftianità, mà delle Regio- 
ni più remote ancora. 

' Hanno lega colli Re di Francia, di Suctia , 
Danimarca * con 1* Elettor di Brandcnburg, 
con le Città Anfiatichc,econ divers- altri Prin- 
cipi Protettanti d-Alcmagna. 

Pattano con divers’ altri Potentati buo- L t e 6 b l 
■r' j „ > /- i i • delle Pr« 

na corrilpondcnza , Se amicma * ma li dubi- T j nc ieV- 

ta,chc col Re d’ Inghilterra fia più cotto fimu- nuccon 

lata, che lineerà, perche gl'Inglefi cfacerbati dal ^aaiT- 

M VC- ri. 
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veder diminuito ii lot commercio in divede 
parti, per ilflucnte-dcir Olanda, la rimirano co- 
me una nuovola, eh' oleuri il lor fplendòre, e 
come una briglia, che freni la prepotenza lo- 
ro nel Mare, aggiontovi anche l’ inrerdlè del- 
la cala d’ Oranges, il cui parentato porge , con- 
tinua gelolìa ; e potrebbe cagionar rotture. 
Con la cala d ! Auftria palla pur buona intelli- 
genza, e fi farà migliore tempre più,. che quel- 
la vadi declinando , compiendo all’ intere Ce 
di dette Provincie, chcnon fia abbalfata, per il 
contrapelò , che può far alla grandezza della 
Francia. Con Portogallo verte qualche ama- 
rezza per gli affari del Bralìl, benché cflènto 
«àntcreflè della Compagnia dell’ Indie OccidÀh 
tali apoftatamcnte lafciata andar in ruina, non 
fc nc tienne quel conto, ch’altrimentc fi fareb- 
be, e contro iPortoghefi fi procederebbe in al- 
tra maniera, fè la ragion di fiato di non lafóar 
ritornar quel Regno , con tante conquifte 
lòtto la Dominarione del Rè di Spagna, non 
porgeflè qualche apprensione. 

Col Turco hanno Akanza,. e Ja coltivano 
can ogni riguardo di buona intelligenza per 
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caufà del commercio in Levante, dal quale fi 
ritirano nell’ Olanda profitti per più di dicci 
itiillioni de “fiorini ogn annoi onde fi può cre- 
der, che rifletterano fempre piuin que(Vutilc,che 
in qualunque ragion politica, che potefle pre- 
giudicarlo -, c fopporterano ancora più torto 
qualche affronto alla riputationc del Dominio, 
che venir ad’ alcuna rottura con quella natio- 
nc -, come à punto V e veduto ultimamente , 
che della prcìà d’ alcuni effetti de Turchi fatta 
$ Cavallari di Malta fi fono contentate ( più 
tòrto, che dar motivo di rottura) che fiano dà 
^gridanti ricreiti i Turchi di cento mila ri- 
f Lucri, e con ciò fi aggiuftò l’affare. Elèmpio 
| Irò di molto pregiudicio, c che potrebbe in- 
vaghir i Turchi, di fimili tributi qualunque 
volta dà Chriftiani vcniflcro danneggiati. E fo 
bene dall* avanzarli gli Ottomanni in progrefi 
fi contro la Chriftianità, ogni Potentato do- 
vrebbe preveder 1* efito, che può leguirc dalla 
prepotenza d’ un grande , c rifletter, che col Ri jj e flj 0 ; ; 
crclccr di forze, fi crcfcc in pretenfioni di modo m Paliti? ; 
che non c probabile, che una maflìma di Stato clic * 
Generale ha per effer preferita alT intcreflc de . 

Ma par- 
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f unicolari , mentre quelli ì punto fono quel- 
i, che compongono il publico,- e eh’ elìendo 
1* anima di quello governo il trafico, cl com- 
mercio , fiau per prender alcuna dcliberation 
vigorofà per altri, che non fia accompagnata 
dallaccrcfcimento, c vantaggio di deno com- 
mercio; ò al timore di perderlo, ©diminuirlo, 
come fu quando il già Carlo Guftavo Re di Sue- 
tia attacco la Danimarca, che prontamente fi 
mollerò con potenti foccorfi à foftener il più de- 
bile , & impedir allo Sueco la padronanza 
quel Regno,© del palio del Sunt, dove havrebbe 
prctclo di cavarne maggior vantaggio con 
qualche nuova impofitionelopraivalcclli, chi* 
in grandiflìmo numero traficano nel Mar Baiti * 
co, dal quale fi fa conto, che fiano trafportatc 1IY, 
Amftcrdam ogn* anno merci di valor di più che 
feflanta millioni de fiorini. 

L intercllc di quelle Provincie, e delle mari- 
timc, in particolare confille, nell* allìcurar la 
«iciic'pro navigatone, & il commercio ; di goder pacifica- 
yincicV. mente la pace, e col trafico grandiflìmo ridur le 
mariti- ricchezze dell* Indie, dell’America, c dcll’Euro- 
mc m par pa nella lòia Provincia d* Olanda dove in breve 

ticoUre. r ..„ 

tem- 
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tempo, continuando coti prontamente, come 
fa al prctenre la buona fortuna, fiaccrcfcerano i 
cumoli de tefori, con quali poi trovandotene gli 
altri privi, fi porranno intraprender tutre le cole, 
che loccombono all- humanainduftria. 

Tengono pur buona corrifpondenza col 
Motcovita,con laPolonia,con la Perfia,colgran 
Magor, e con altri Re dell* Indie, havendo per 
tutti quei Paefi trafico, c negotio. 

I Cortàri di Barberia davano non poco di- i nterc fli 
fturbo al commercio di Italia, c di Levante, per con li 
le prede continuate , che facevano de vatccl- 
li Olandcfi nel Mar Mediterraneo. Gli Stari Ge- ria. 
nerali per tanto furono conftretti di fpedir 
l’Ammiraglio de Ruy ter con una buona Squa- 
dra de navi da guerra -, ma con poco frutto 
s’andò in bufea di detti Cortàri, poiché qucfti 
havendo vatcelli mcn gravi, e manco carichi 
di quelli d’Olanda, che perciò fono più tardi Qaaluà 
nel viaggiare, quando iBarbarefchi fi feor^eva- de vafeei 
no piu deboli, a ve le gonne li ritiravano, c quan- ici jbi. 
do più forti attaccavano, c prendevano i Ghri- 
ftiani. Si trattò perciò, e fi ftabilì anche l’ aggiu- 
flamenco-, ma come docilmente potlòno i ladri 

M i viver 
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viver (Sènza rubbar , coli fi (lima, che i detti 
Golfari, non potendo ftai digiuni de quei ric- 
chi bottini, à quali fono già avezzi, nano per 
Soletti, romperla, c continuar 1’ hoftilità, obligando 
che non quelle Provincie ad* una dichiarata guerra,» 
fa° k 1- limata da qualcheduno mcn nociva d' una 
ce con inferma pace; mentre li valcclli, che traficano 
•Cotfaii. | n Levante, rifondo poderofi, c ben armati , 
poflono andar otto, ò dicci di conferva per 4 
n. volta lenza pericolo-, e ciò non potcntfofi far 
da vafcclli più deboli d altre nationi , quindi 
può focccdcr che, quelli trai afa andò per timor 
cPclforprefi, rcfti nelle mani de gli Olandcfi foli 
tutto il negorio. 

Mà le focccdeflè, che doppo la prclà di Can- 
gia, (di' iddio non voglia) puotclTero gli Ot- 
tomanni far Tacquifto di Malta, à che piùd o- 
AMrano S n * a ^ cra co ^ a a ^pi ran °j c poi della Sicilia, ò pri- 
jilFilcqJ. aia di quella, c poi deli’ altra, conlcqucntc- 
mente potrebbero lecolè mutar faccia. I Cor- 
lari entrar in maggior baldanza con quelli op- 
portuni ricouri , e col fomento -delli Pairia 
d’ Algieri, c di Tripoli, che fono pieni d- oro, 
t poflono armar quantità maggior di legni di 

... quel- 
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quelli» eheadcfl© tengono, dar grandiffimi 
commod, c danni nlevanriffimi. I Turchi poi 
fecondo gli acquici , eh’ andaranno facendo , ' 
potranno metter maggiori aggravy à nego- 
tanti, &haver di quelle pretenfionr, che HiW 
terdfTe di flato rien occulte , fin che il tempo 
concede le congionture propitie , per ìfco- 
prirle. . < 

QucfV è uno di quer riffcfTì,cht può dar 
del falli dio maggiore di quello fi perda. S*àg- 
giongono poi due altre confidcràrioni, che fo-* 
no le più importanti per 1’ Olanda particolar- 
mente , eh’ c la più ricca di tutte 1' altre Pro- 
vrncic. 

Vrià è I' eccedivi potenza dèlia Francia co- Oonfid*- 
fi vicmadotto un granRè,gioume arnaiggeroi rwìoniin 
di fpiriti vivaci-, odi penfieri vafti, e gforiofi, 5°^^ 
il quale in ogni cafo di rottura potrebbe me- 
glio d’ ognv altro intercompcr il commercio -, 
coll del proprio Regno , come quello in Spa- 
gna, in Levante, & in Italia? per 1* opportuni- 
tà de porti, che rietine (òpra il Mar Òeceano ». 

* (opra il Mediterraneo» e peri' afhftenza» die» 
in. cali tali potrebbe haver dall: Inghilterra, c 

sbal- 
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d‘ altri Principi ancora à quali hon. ricuce cv 
ra la grandezza d’ una Repubìica fi può dir 
nafcentc , e eh’ addio e ballante a dar legge 
al Mondo internamente: invidiata da tutti 
quelli, che per lanavigatione idc vafcclli d‘ O-c 
landa fi trovano impoveriti del trafico , e 
commercio, che prima lòicva fiorire nel pae-. 

(e loro-, procurrerano pelò le dette Provincie 
Vnitc di tenerli buon amico il Rè Chriftia- 
nifiimo, e non dargli minima occafionc di difi - 
gufto, e durerà la fila amiciria, fin che la Spa- 
gna col polTcfib del Paclc JJaflo tenirà divìfo 
d confine delle Provincie Vnite dal Regno di ? ; 

Francia,* mà le per aventura volcflc crclccr in £ \ 

acquifti col pretender la Fiandra allhora è prò- { } 

bacile , che quella Repubìica Tempre gelofit 
della propria libertà procurerà con ogni mez- 
zo di. interromper le di lui imprclc à quel- 
la parte, e di foftentar il più debile. 

L’ altra , e la più faftidiok e la pretendo- 
no del Principe d’ Oranges , eh’ egli può 
haVer d' efler rimefib nel porto , e cari- 
che godute , dalli iuoi Antennati , i qua- 
li, havendo ha vuta tempre la Principal di- 

rczio- 
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rezione nel governo, c nc gli affari della Rc- 
publica, fi può creder, che pretenderà mante- , 
nerfi forfi in dette prerogative, c da ciò potreb- 
bero fòrger novità (Ira vaganti. 

V Olanda , che più d* ogn’ altra Provincia 
invigila al publico benefitió , c che perciò * 
pondera con maturo Configlio ciò , che può 
efler partorito dal tempo, e dalle congiontu- 
rc, fi può dubitar, non fia per aflèntir,chc nella 
Republica fia (come li (uol dire) un Ditator 
perpetuo, e che però polla efler contraria ad’o- 
$gri una dell' altre, che preponete doverli clcg- 
crlo grand' Ammiraglio, c Capitan Generale 
omc furono i lùoi maggiori. Eie ben i me- 
iti de gli Preceflori fono tali, che devono efler 
^onfidcrati dalla gratitudine; ad’ogni modo po- Ra . . 
tcndofi (riporre, che lempre prcvaleràjad’ogn’al- de quei d* 
tro riguardo quello della ragion politica, c della olan<1 * 
propria libertà, fi può credetene gli Olandcfi n^npof- 
non portano (radicar dall* opinion loro quei- lono>c- 
la gelofia , che pofiono haver nel dar lalpada Sidme”* 
in mano à chi può con l’ iftefla ferire chi gli ter nelle 
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diverfi, c maflìme in Olanda , più eh’ altrove 
in Àmtterdam erano, che il Principe può effer 
Jolpecto per 1’ alianzede Parentati vicini, che 
in lui non fi poflono fupporrc prerogative tali 
che vaglino à renderlo neceffario*, mentre le 
riguarda fi il bi ; ogno d’ un Capitan Generale ? 
Quello c celialo, effendo celiata la guerra * c 
quando pure quella vi fuffe, effer più convenien- 
te il conferir il commando ad-unod-elperien- 
za, & habile ad 4 elèrcitarlo, che ad - un giovi- 
netto, che fé bendi vivo {pirico, c di gran cuo- 
re, non havendo, ancor mai guerreggiato, ftanC 
te la enonta minore può effer ancora Guerriero. , 
All’ incontro i fauttori del Principe diconqf 
cflèr conveniente à punto per intereffe di ftatoj 
di tener amica, e confitente la cala d* Orar»/ 
ges, cofi per il beneficio, che può ricever 1’ u- 
nionc Publica da un Capo , che polla mante- 
nerla tale, e troncar con la mediatione fua tut- 
te le diferepanze, c di(gufti,chepoteffero naff 
cer fra le Provincie, per quallìfia accidente; co- 
me per evitar i pregiudicii, che poteffero pro- 
dur le difeordie nel dividerli la Republica in 
due fattioni, che làrcbbe quella dell'Oranges 

cer- 
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certamente da gran parte affittita, & fomen- 
tata dalle fugellioni di chi invidia la felicità 
di quella potentiffima Republica, la qual in 
tal calò potrebbe forfè venir à quel fquarcio 
di divifione, che. non d*. altro maggiormcntp 
può eflèr conturbata, 

• Chi (candaglia però bene il fondo di queftaf- 
farc, col fondamento di ragioni fòftantiali, è 
non apparenti , & appaflìonatc, {coprirà , che 

( ogn una dell’ altre Provincie, tenendo più bi- 
fognò dell- unione di quella d’ Olanda, che 
quella dell’ altre , per confcquenza fi può ar- 
gomentar, che ccrchcrano di mantenerli con- 
cordi , con unir f opinioni loro all' utile dei 
Publico. 

f ’ ■ ■ 

Tifarne delle caufe, per le quali fi potrebbe ritmo » 

. . *yar. la guerra nelle Pro r vencie lenite, 

* > • , * 

* •* * ■ * i 

Senza dubbio una delle principali potreb- 
bcr eflèr quella, per fintcreffc del Principe d’O- 
ranges,c farebbe la pcgiorc, poiché per tal caufa 
nalccrcbbc ferii la guerra inteftinà, aliai più 
dannofa delia ftranierajn tal cafo farebbe detto 

N a Oran- 
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Oranges afliftito dalle Provincie di Zelanda , 
c di Gheldria in maggior parte , à lui ben. 
affette , c da qualch’ altra, ancora dove mol- 
ti fono i parteggiani fuoi. Nell Olanda fi- 
milmcnte havrebbe à (ùo favore quantità 
di Popolo di marinari , e de foldati , e s* 
accenderebbe una guerra attrocc , c fàngui- 
nofa. 

Che f O- L’ Olanda però, feparandofi dall* altre Pro-. 
Und* fo- vincie, meno di quelle (bccombcrebbc all’in- 
difender va ^ on * P cr l a Hcuatione fua tra il Marc, fiumi, 
dileddlà c canali £ calcolandoli che di So. mila fol- 
dati, che fi men tenevano nelle guerre pallate 
piu di so. ne pagava 1* Olanda # con affai mi- 
nor numero di gente potrebbe difenderli d’o- 
gni podcrolò attacco ; anzi col fùo danaro 
potendo metter inlicmc maggior numero di 
forze, renderli temuta, c connderata. E con 
la potenza fua nel Marc non farebbe malage- 
vole il tenerli aperto il commercio almeno 
da quella parte , fe non poreflè haver quel- 
lo nelle Riviere del Rherio , della Mola , òc 
altri. ‘ 4 

E' ben vero, che quando la Zelanda fuflc 
■ " * fe- 
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fèparata , c nemica, potrebbero i vafcelli 
di quefta Provincia portar gran nocumen- 
to à quelli d’ Olanda , e dar travagli fèn- 
fibili alla navigationc verfo Ponente , c 
quando fùccedcflè 1’ intcrrompimento del 
commercio , eh' è lo fpirito vitale della fila 
fuftì (lenza, ben predo deelinarebbe la poten- 
za fila. 

S* aggionge ancora, che (è la Provincia dV- 

Ì rrecht, che ha i fiiói confini nelle vifccrc dell* 
Olanda fi dicchiarafic à quefta contraria, da 
quella parte più facili riunirebbero le inva- 
fiorii. 

In quanto all’ altre guerre ftranicre a chc po- 
te fiero efler moflc alle dette Provincie Vnicè, 
le più pericolofc farebbero quelle col Rè diFran- 
eia , e forfè potrebbe venir il calo, che man- 
cando la vita, c la linea dd Rè Cattolico, prc- 
tendefiè il Rè Chriftianiffimo 1 heredità dePae- 
fi Baffi. 

E" ancora da dubitarli ( (è volendo il Rè 
foftenner le pretenfioni dell’ Elcttor di Co- 
lonia , c d’ altri Principi , per la reftitutio- 
ne delle Piazze fui Rhcno tenute dalle 

N* Pro- 
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Provincie Vnite , polla in evcntó tale espirar 
ad’ aperta rottura , e portar 1* armi Franceli al 
Rhcno, c per il Paefe di Liegge à Maftrich, c 
fppra la Mola. Qualche pericolo v* è ancora, 
che il Principe Vclcovo di Munftcr, eh’ c al 
maggior fegno lenitivo nel foftentamento del- 
le Tue giurifditioni,pcr la prctenfione,che tien- 
ne {òpra alcune terre polTcdute dalle Provin- 
Vnite, eflendo egli guerriero , col fomento di 
qualche Potenato intraprendelfc qualche rot- 
tura.. , 

Quelle tutte fono però cofe ancora aliai lon- 
tane,- mà non è imponibile, che non pollino 
luccederc nello fpatio di qualche anno, e con- 
forme le vicende della Fortuna porteranno le 
congionture.Più facile potrebbe forvenire la io- 
tura con gh Inglefi clàccrbati di vederli decli- 
nar della prepotenza loro nel Marc, e par che 
adcllo comincino à sfodrar pretenfioni tali, 
che potrebbbero dar motivo ad* una nuova 
aperta guerra. ‘ . * > 

Difcre- 
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Difcrettione dell * Haya. 

Quell* c un Villaggio, ò per dir meglio un 
Borgo fituato nell" cifre me parti dell- Olanda 
verlo Setccntrionc men di mezza Ie.-a diftan- 
tc dall* Occcano, tra le Città diDelft, cLev- 
den. 

S*elelTero leProvincie Vnitc quello luogo per 
I* Alcmblcc de lor Deputati, per non dar,ad*al- 
cuna Città, Mionore d eflcr la Corte, c la capitale 
^ della Rcpublica. Si.troua però al tempo prc- 

Ì lèntc talmente accrcfciuto di calè, & babitato- 
ri, che fi può egvagliar ad* ogni bella Città. 

Rilìede qui non lolo 1* Alìemblea de gli Sta- 
ti Generali, e gli altri Configli, e Collcgii di 
(opra nominati * mi il Principe d* Oranges , 
che ne tempi palTiti elfenio i luoi antennati 
Governatori, e Capitan Generali da Terra, c 
da Mar, tenevano una bella Corte, freqnenta- 
ta allhora dà Capi da guerra Principali dell* e- 
fcrcito , e da quantità de Ibraftieri volontarii , 
che qui venivano per apprender 1* arte mi- 
litare. 

Al tempo prefente clfendo il Principe Gu- 

gliel- 
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Guglielmo Fcdrico d’ Oranges ancor minore 
d‘ età de foli \j. anni nato nel lóto, adi u. di 
Novembre, e perciò fenza la carica pofledura 
dal Principe Guglielmo Tuo Padre, tienne po- 
ca Corte, e vive fi può dir privatamente. Egli 
però habita nel Palazzo publico, per la guar- 
dia del quale entra ogni giorno una compa- 
gnia di fanteria di guardia delle quattro , che 
fono nella detta Haya. La Principcfià fua Ava 
Randa il Palazzo della cala d’ Oranges infic- 
ine con una figliola non ancor maritata. 

Ambifci Non oftantc, che non rilplcnda più come 'U 
«Stride 11 ^ cva k Corte di detto Principe -, non retta j 
Princìpi però, che non fiano belle, quelle de gli Amba- M)ì 
Sl^Ha éd * c * ator *’ c d 1 molt altri eh uniti inneme, rcn- f 
aya ‘ dono l’Haya tra le Rcfidcnzc non inferiore à ) 
qualch’ altra. Il numero grande de Deputati, 
delle Città gli rendono luftro , c la fanno ri- 
guardevole. 

Per S. Maefìà Chriftianiflima è Ambalcia- 
torc il Conte d'Eftrades Cavallier dell’ ordine 
dello Spirito Santo. 

Per lùa Macftà Cattolica vi c Don Stefano 
diGammarafuo Ambafciator-c, c Cavallier del 

pu- 
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pugnaletto rollo. Ambi due quelli Signori 
fono di profefiione militari affai celebrati nel- 
le moderne Hiftoric. 

Il Sig. di Friquet Gentilhuomo inviato per 
Tua Maeftà Celàrea. 

Il Sig. Donning inviato dalla Maeftà del 
Rè della gran Bcrtagna. 

Il Sig. di Appelbon Refidente per fùa Mae- 
ftà di Suetia. 

^ Il Sig. Carifio Refidente per lua Maeftà di 
Danimarca. 

|) Il Sig. di Bit Refidente per S.M. di Polonia. 

Il Sig. Vlloa Refidente per Portogallo, - 
« Il Sig. Couppes Rendente dell’ Elettor di 
v^randenburg. 

Il Sig. di Groot Refidente dell’ Elettor Pa- 
latino. 

- Il Sig. di Vicfort Refidente del Landgra- 
vio d’ Haflìa. 

Il .Sig. d’ Aiflèma Refidente delle Città An- 

fiatiche. ' : 

Il Sig. di Vanderveken Agente dell’ Elettor 

.di Colonia. 

Le cafe dell’ Haya fono belle viftofe, com- 

* O modo 
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mode, le contrade nette, larghe, allegre, c la 
maggior parte adorne de Faggi , e con dilette- 
voligiardini, e proiettive. 

Il corpo vecchio di detta terra è tutto ripie- * 
no di botteghe, nelle quali fi trovano di tutte 
lcmerci,chefipoflbnodefiderar. . . 

Vi fono due gran pafleggi chiamati For- 
haut, che nell’ cftatc per l’ombra di grand’ ar- 
bori fono molto proprii, e compiacevoli, à ca- 
po de quali s’entra pur dentro un Bofco, dove 
fono pur pafleggi belliflìmi, & alla man ftanci^ 
un* altro gran ipatio ripieno d’ arbori , e dove*^ 
fono. maneggi per cavalli, & un belliflimo gio -1 
co di maglio. V • 4 

Nel mezzo di detto Bofoo Ita un palazzo Ij 
modernamente fabricato appartenente alla 
Principefli d’ Oranges , & un gran Parco chiu- 
fo in cui fono Cervi, Caprioli, Daini , & altri ani- 
mali limili da caccia. 

Sono in Haya diverfi canali, per quali navi- 
gano barche, che d’ ogni parte portano le cofe 
ncceflarie all’humano foftentamento. 

Due volte lafottimanafi fa mercato, &intrè 
gran Piazze, che vi fono fi trova d' ogni colà per 
danari * mi tuteo a cariffimo prezzo. La 
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La" Chiefà Catedralc pofta ilei mezzo del Chicfe 
Borgo ha lina torre afidi alca, e con horologgio 
di bell’ edificio. 

Vi fono divers' altre chiefè, e dentro la Cor- 
te del Palazzo Publico, e fuori, U. una moderna- 
mente hbricata in forma rotonda. 

La ReIigionc,che qui fi profeflà communc- Rdigio^ 
mente, è quella inftituita da Calvino. 

Vi fono poi altre Religioni particolari, eia 
libertà di cofcicnza c tanto larga, che ogn’ uno 
‘’ivive à fuo modo, e crede quello gli piace. 

1 I Cattolici hanno l’ elercitio loro, non folo 
iJpeUc cafe de gli Ambafciatori , c Miniftri de 
principi Cattolici \ ma in diverfe de partico- 
lari Borghcfi; molti de quali profeflano pur fc- 

cretamentc la fede Cattolica. 

* $ 

La maggior parte delle perfone nobili, e ci- Veftime» 
vili veftono alla moda Franccfe, eie Dame por- ^ ini 
tano pur vediti all’ ufo di detta nationc, con Donno» 
quantica di gioie, fono garbate, e ccnverfàno 
con tanta liberta, e gentilezza, che di continuo 
fi trovano all’Haya molti CavaUieri ftranieri,8£ 
in particolar Franccfi, che più de gli altri Coglio- 
no fpendccillor tempo nel dameggiar^ giocar. 

Oi II 
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Il viver però e cariflìmo al tempo prelènte, 
& il doppio più di quello e in Francia, in Ale- 
magna Alta, & in Italia. 

Per commoditàperòdc forallieri vi fono do- 
verli Cuochi Francelì, che di poca robba, facen- 
do molti piatti, fanno tavola a 30. à 24. & à 20. 
ioidi perteftaal pafto di quel la moneta, eia mi- 
ra i Servitori. Per viaggiare fi può far con gran 
commodo, quando però lì porta lèco poca, 
robba, perche vi fono barche, c carri coperti 
che conducon o in ogni parte, è d’ auvertir però 
di non portar coffari, calìe, ò forcieri, perche per 
ogn uno di quelli fanno pagar tanto, quanto 
d* una pedona, delle valiggi niente. 

Ne conviti lì tratta aliai bene, con molta 1 
pulitia, e con quantità di falvatico, c lì beve 
molto vino benché fia cariflìmo. 




Titoli eoo quali fi trattano quelle Promincìe Pnite. 

* 

1 Stati Generali lì trattano col titolo d- Alti, 
c Potenti Signori, e tutte le Corone li danno 
tal titolo ecetto, che Francia, e Spagna, cheli 
chiamano buoni amici, e la Francia confede- 
rati. Gli 
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Gli Stati della Provincia d J Olanda colato- 
lo de Grandine Potenti Signori. 

Gli Stati dell’ altre Provincie di Nobili , e 
Potenti Signori. 



Luoghi doue fi paga il Convoglio. 

Nelle 7. Provincie fono *7. luoghi dove lì 
y. paga il convoglio, che fi chiamano Comptors^van 
L-^ Con r ùoyen,&c'm quelli entrò nell’anno uff e. 2 . mil- 
Jioni, C7oo.mila fiorini, &z in quellolo diRotter- 
# dam 4so ♦ mila fiorini. 

vi Spefe de Deputati, e della Secretarla. 

,111 Quando i Deputati vanno in qualche com- 
y miflìone hanno 7. fiorini, e Ioidi 6. al giorno per 
' uno con quali poflfono viver non conducendo 
feco, che un Servitore. IlSig.di VVimmenum 
folo n’ ha ir. al giorno. 

Le fpefe della Sccrctaria cP Olanda iS . mila 
fiorini ogn anno. 



Ambafciatori , altri Minijlri publici, che manten- 
gono. i Stati Generali apprejfo Principi 
Jlranieri. 

In Francia un Ambafciator ordinario ade£ 

; Oj fo 
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(oc ilSig. Guglielmo Borccl, con provifione di 
dieci mila fiorini l’anno. 

- In Spagna un Refidente, è il Sig. de Rede. 

In Inghilterra farà prefto inviato un Am- 
bafciator; mi al prefcnte non vi è che il Secre- 
tano Cuneo. 

A Bruxelles un Refidente, ilSig.Sasbcrg. 

In Hambourg un Refidente il Sig. Romcr. 

In Coftantinopoli un Refidente il Sig.Ver- 
ner. 

In Sueda il Sig. Henfio. 

In Danimarca il Sig. le Mairi. 

Qucfti Refidenti hanno di provifipne An- 
nuale 4 ooo. fiorini ogn' uno. • 

In Danzica un Commifiirio il Sig. Pcls. 

In Colonia un’Agente il Sig. Hamel. 

Confili, che tengono in diuerfi porti di Mare. 



In Italia. 

. A Venctia. 

Livorno. 

Genoua. 

Napoli. 



Pa- 
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A Palermo, e Meffina. 

A Sardegna. / - 

In Francia. 

A Marfelia. 

Bayona. 

Bordaux. 

Rocclla. 

San Malo. 

Roano. 

Cales. 

In Spagna. 

In Alicante. 

Malega. • 

Siviglia. 

Cadis. 

San Sebaftiano. 

In Portogallo. 

A Lisbona. 

In Turchia 

Alle Smirne. 

Aleppo. 

Cairo. 

Cipri. 



Ili 
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In Barberia. 

A -ale. 

Algieri. 

Tunefi. 



Cafe nobili , che s at tremano al prefent e nelle y 
Proa/incie e prima. 

Nella Gheldria. 

Il Conte d’ Anholt della cala di Bronckorft 
la quale adefio è ellinta per non haver Iafciat 
figlioli marchi ; ma (blamente una figliola 
maritata al Principe di 5alm. 

Il Conte di Stimm delia cala di Limbourg. 

Le Famiglie di Gent, 

Vcig. 

Brcnckorft. 

Tcnnegel. 

VVcldcrem 

Roflum. 

Brakel. 

Balverea. 

Lindcn. 

Raesfelt. 

Kep« 



.A 
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Dort. 

Flodorf. 



Lonwich’. 

, Van Ellèn. . 
Capclle. 
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Nell OUnda. . 

• • r ' 1 

Il Sig. d’Opdam chiàmato Giacomo Durcn- 
^uordc Luogotenente Ammiraglio, grati Cac- 
ciatore, Colonnello di cavalleria, e Governato!: 
,1’Hcufden. * -' • ••• 

| \ Il Sig. di Beverveert chiamato Luigi di Nat* 
! iu figlio naturale del già Principe MauritiòJ 
\ argcntc maggior Gencrale.Colonnello di fan- 
teria, e Govcrnator di Bòis-lc-Duc. : ' 

Il Sig. di VVimmenum,di Buckhorft Pren- 
dente nel Collegio de Configlieli Deputati d’O- 
landa,Bally delleTcrrc vicine al Kheno, col ti- 
tolo ancora di Bally di Rhinlant. 

Il Sig,diNorrryck chiamato VVigboldode 
Does Colonnello di fanteria, e Governatori: 
dell’ Efclufk. 

Il Sig. Van dcrMylen Colonnello di fanteria 
Govcrnator di Wilmftat. P II 
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II Sig. di Durcnvoordc Capo di quella Co* 
(a, Colonnello di Cavalleria. 

Il Sig.de M erode originario del Paefe di Gio- 
liers, Deputato nell’ Afemblea de gli Stati Gc* 
nerali. 

U Sig. di Afperen della Cala diBprzelaer nel 
Ducato di Clcves. 1 luoi Antcnnati vennero 
già 200. anni ad’habitar in Olanda. Egli c adeflo 
Deputato della nobiltà nel Configlio di Stato. 

Il Sig. Dorp Configlielo nel Configlio .di 
Giufticia. 

Il Sig.VVingaerden Droflàrdo di VVocrde* 

Le più Illuftri famiglie d’ Olanda furori! 
già 200. anni incirca quelle di Egmont, BredP- 
Jodc, e Vofiéner. Della prima non vi è altp 
fùperftite, che il Principe di Gavercn, il quale 
piglia adeflò bantico cognome di Conte d’ Eg- 
mont, le habita in Bruflelles dove hà un bel 
Palazzo. Della feconda non refta altri, che, 
un giovinetto di /*. anni figlio del defonto 
Sig. di Bredcrode, che fu Marefciallo di cam- 
po Generale, c Governator di Bois-lc-Duc, il 
quale s' attribuiva, come fa pur il figliolo, la 
qualità di Conte t ma ciò non c flato approva- 
; to 
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td da gli Stati della Provincia, i quali non Vo- 
gliono riconolcer tali titoli , nc loro compa- 
trioti. Della terza non. vi fono piè dHcc uden- 
ti mafehi, c bea vero che i Signori d! Opdam, 
Durenvoordcct, Vara mone , c Vaodcr Bofch 
pigliano quel cognome di Vafotar, preten- 
dendo;, che ria una. mederima caia però que- 
lla lor pretensone c Hata (empie con tracie tea 
dal Principe di Lignc mBrabancta, il quale è de 
Vaflènari dal iato della Madre fu*. 

VnadcHci più antiche famigli^ di quella Prò- 
Tri ncia c quella d’ Arkcl$ non vi è altro fuperfli- 
W di quella, che il Signor Ottone di Arkel Si- 
gnor a* Aìmndroy, che poifede due Tcrrencl- 
i Gheldria c Cattolico, e non hi figlioli Sca- 
ga c ancora tra 1’ Illuftri Famiglie, portano 
quelli nobili F armi di Baviera, per eiler ufeiri 
à' Alberto Duca di Baviera, c Conte d' Olan- 
da-, mà d’ua figlio naturale. 

Durcnvoorde iHuftrc Famiglia. Di quella 
fono quelli, che poetano lo ftclTo cognome 
ciò è , Il Signor d‘ Opdam antedetto Luogo- 
tenente Ammiraglio. 

Il Sig. Durcnvoorde Colonnello. 

Pi IlSig. 



} 

\ 




. Redattone, 

IlSig.di Starenberg Colonnello della guardia» 
- Il 5 ig. di VVarmont Cattolico, 

• Xa famiglia di Mathines c ancora antica, 
come quelle diPoelgceft, Merodcs, Afperen 
della cala di Botzelaer, Afiendelf della cafa di 
Rencs, VVingaerden, Dorp,Sommerdik è del- 
la nuova nobiltà, la famiglia fi chiama d’Aerf- 
fens j il capo d’ cfla c un giovane di it. in 29. an- 
ni, qual na d’entrata 20. mila feudi. 5 uo Avo- 
lo era del Collegio de Nobili , c fu Ambafcu- 
tor in Francia, Inghilterra, c Vcnctia. Il 
drc fu Colonnello di Cavalleria, Governato! 
di Nimcga , & anche del Collegio de NobiM 
•Vi fono ancora due altre famiglie Nobili I* li- 
na chiamata di Duyncn, ci’ altra di Lire clf 
vengono di Brabantia. 

Nobiltà di Zelanda. 

Non vi fono altri Nobili, che le Cafè di Se- 
rooskerke, di Catz , c pochiflimi altri. 

Nobiltà nella Provincia £ Vtrccht. 

Vi c gran numero di nobiltà, pochi però di 
: i. : vec- 
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pecchie famiglie del Paefè , la maggior parte 
d' effe effendo venute d’ altre Provincie. Le 
cafo principali fono. ! Hardenbrocck , Rcmf- 
(c., Zuykrn, Nivelt , Recdc de Re n fronde, 
Reedc di Amcr&ngen , Lockorft , Bor d’ A- 
merragcn. ■ 

Nobiltà della Vrijia, . ; ' 
Dckcma di Tamingabourg, che dicono cf- 
lèr (lati i lor Prcccffori Podcftà della Provincia 
nell’ anno i zoo. Camminga, Alioa, Waltha , 
Meckcma, Popma, Gocrfma. 

Nobiltà della Provincia di O^verijfel. 

Le famiglie Principali fono. Ripperdad’Hori- 
gelo, Mulcrt, Vorla, Root, Cocuerdcn, Ech- 
fen, Schaep, Borcckhufcn, Harfoltc. 

i , ■ . ■ ..... ... . V . 

Nobiltà della Pronjmcia di Groningen. 

Rippcrda diFermelum, Hougarda , Mar- 
mingà, Elant, Coenders, Entes, Broflèma^ Al- 
berta. 

Armi, ili imprefe i ogrr una delle 7. Pro'Vtncie. 

La Ghcidria porta per imprelà due Leoni 
drizzati in piede. Vn negro in campo giallo. 
- Vno_ dorato in campo azurro. 

L O- 
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iti. . Relatìone 

. L* Olanda tichne* un Leon roflfb rampante 
in. c^mpo giallo. 

.. La Zelanda un mezzo Leon in campo gial- 
lo e (òtto ili detto Leon tre sbarre azurrc , c 
tre bianche, che lignificano il Marc. 

Vtrccht porta due Leoni in campo giallo 
c due croci roflc in campo bianco. 

La Frifiaduc Leoni d’ oro in campo azurro, 
c 7. pezzi di turba dorati. Quella turba c di 
quella terra, che s’abbraccia in vece di legna, ò 
di carbon nel Paclè Ballo. 

Ovcrillèl porta un Leon rollo in campo 
giallo con un fiume a cravcrfo rapprclcntato 
in due sbarre un azurra, c 1* altra bianca. 

Groningen rietine due Aquile da due tefte, 
con un quadretto tondo nel petto framezzato 
da una sbarra azurra in campo bianco due 
volte, con undeci cuori rofli dentro quelle, c 
tre sbarre verdi. '* 
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Della 'Città : 
d’ AMSTERDAM : 

In che i Paefi Badi lono Stati 
(otto il Dominio <k Duchi di 
!■ Borgogna-, Àmfterdam, tol- 
tone un poco di trafieo,ch’ha*- 
veva nel Mar Baltico,non era 
conolciuta in alcuna parte d* Europa, che per 
tina Città ordinaria, e di poca coniìdcrationé^ 
anzi è cofa notoria, che nell* anno 1400. incir- 
ca non vi erano in epefta Città più di 2 ». va £■ 
celli, & altritanri in tutta 1* Olanda. 

Cjuando poi ridotta in libertà per la rivol- 
ta delle 7. Provincie hà cominciato à gover- 
narli da fe fteflà, c èhe la neceflità hà infegna- 
ta 1* induftria , & hà formato un governo <fe 
(ùoi Cittadini c maraviglio (b non meno, ch’ir*- 
• 1 * ’ ' crcdr- 
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Relatione 



credibile T accrelcimento, eh’ ella ha fario di 
negorio, e di Popolo, di ricchezza, c di poten- 
za (òpra ogn’ altra dell' Vnivcrlò. 

Ciò fi può creder fi a proceduto non d’ al- 
tro, che dall’ ottime leggi con quali ha forma- 
to il fuo governo, c dalle malli me indiferenti, 
c più applauditili con quali hà làputo attirar à 
1 è moltitudine Itraordinaria d' habi tanti , con 
vantaggi tali, eh’ hoggi dì fi trova elevata i co- 
fi alto grado di potenza, che colle fole prò- t 
prie forze, potrebbe difenderli da ogni gran 
Potentato. • ••-*. > • ' v 

Ella c fituata poco mcn t che nell’ cltrerne 
parti dell’ Olanda verfo Settentrione non et 
tendo difgionta più dello (patio di 20 . leghe di 
quel Paele dal magno Occcano. E' bagnata 
dalli due fiumi Ya, & Amitela, da cui prende 
il nome d’ Amltcrdam , lignificando Dam ar r 
ginc, à che aggiorno Amitela, vuol dir argine 
di Amitela. 

Quelto fiume Amitela dopo haver contri- 
buita (officiente acqua à diverti belli canali s’u- 
pifee all’ Ya, che (correndo fra quel trato di 
Terra chiamata VVatcrland, eia Città medcìi- 

ma 
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Della Città d* Amjrcrdam. ut 

« 

ma forma un canale fi largo, e fi profondo , che 
riceve in lui le navi più poderofe, e forma un porro 
ficuro, c maravigliolo porro ; nel quale c quantici 
tanto grande la quantica de vafcelli, Se altro bar- dc vafccI . 
careccio , che lolca il Mare ; che il numero- gi^” Y1 
fo lluolo dell’ antenne fembra un foltiflìmo 
bofeo. 

Giace in campagna bafla d* ogni parte irriga- 
ta da canali-, ove per caula della infolidità del ter- 
reno, convenendo fondar le fabriche fopra fon- 
damenti de pali come Venetiaricfic doppia, e 
grave lafpeiancH cdificar habitationi. 

Si divide in Città vecchia, nuova, c noviflì- 
^ma. La vecchia ftà nel mezzore fabriche di que- 9“™^ 
ftalbnoall ufanza antica di pietra, òfian matto- dell* Cit 
ni -, mà in gran parteè rimordern ara, Se abbellita, ri * 
eflendovene molte di lavorate di pietrai taglio. 

Le contrade non poffono efler piu nette, e me- Qualità ’ 
elio fornite di batteehe, eflendo rette, e lun- dcllaClt - 
ghc quanto può arrivar 1 occhio. Ugni bot- c hi a , 
tega hi la fua infegna,che fa ritrovar più facil- 
mente quello fi deriderà. 

La nuova è coftrutca tutta alla moderna 
e maravigliofi rifplende la • belkzza delle 

calè 
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1 22 Rclatione 

calè quafi tutte eguali in retta linea d’una lun- 
ghezza, che non fi può comprenderla con la 
villa. Le contrade larghillimc, allegre, Tra- 
mezzate da larghi canali, con diverlì ponti di 
pietra, ogn’ uno con luoi poggi di grofìflìmi 
ferri di gran fpelà. Le ripe bordate di ben com- 
partiti Faggi , che le rendono d’ una vaghiflì- 
ma profpettiva. La fpefa fatrafi in quella Cit- 
tà nuova in coli breve tempo, e di quantità lì 
grande di danaro, è tale, che non hà da invi£ 
diar punto gli edificii più lùpcrbi delli anticlr 
Romani. 

Cittinuo Quella nuova Città fu cominciata l’ anno^ 
1612 . & hora fi vede compitamente terminata £ 
con tanto accrefcimento di Popolo , che non 
petendo quafi più capirvi, deliberò il Senato 
di cominciar la fabrica della Città nuovillìma 
nell’ anno 1660 . c di cinger tutte tre le Città in- 
fierire di moderni, c reali ballovardi, che per 
occupar il giro di 27 . mila piedi geometrici 
incirca, che unto è il fuo circuito alla pane di 
terra ve ne fono andati 29 . con lei pone, quat- 
tro grandi, c due minori, che fervano à publi- 
ca commodità. In quella nuoviflùna fi ve- 
dono 
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DelU Citta <£ Amjlerdam, 123 

dono di già innalzate diverfe calè, e di conti- 
nuo le ne va edificando, c per renderli mag- 
gior commodità il Publico fa clcavar alcuni 
canali larghi, c profondi, che Icorerano per la 
medefima Cit'tà , come fi fa nella nuova , c 
vecchia. 

La lunghezza della parte verlò il fiume c di 
piedi 14. mila, e tutto a lungho c fortificata di 
■ grolle pallifatc con le lue bocche ben compar- 
tite per T ingreflò delle barche, maggior parte 
ci quali però, c tutte le più grande approdano 
\\ di inori della medefima paliiìàta al mezzo 
li cui danno più caie dove fi vifitano le mcr- 
ì 'anrie, acciò non fia defraudato il drito del 
Publico, 

Sono in Amftcrdam divede chicle, antiche, e 
moderne, c quelle fono le infrafcrittc. 

Sant O lofio capclla antica ncllaCittà vecchia 

San Giacomo. 

Santa Catterina chiamata chicli nuova, bel- 
liflima dove c un làntuofo organo, e Pergamo 
tutto à figure intagliate di rilievo di molta ruma. 

San Nicolò chiamata chicli Vecchia. 

La chiela nominata il luogo Santo, e quelli 
fono tutte antiche. Q 3 Vi 
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1 24. Relatìonc 

Vi c poi la chiefa chiamata Settentrionale fa- 
bri cata dopo la riforma della Religione. 

La chiefa Occidentale pur edificata dopo 
detta riforma. N 

La chiefa Auftrale. 

La chiefa de gli Inglefì. 

La chiefa de Francefi Vgonotti. 

Diverfc chicfiole per gli Annabatifti, e per 
gli Armcniani , òfianrimoftranti, e quelli fo-*~ 
no molti. 

Si calcola ancora, che poffono eflerin Arrf 
flcrdam circa so. milaCattolki, comprefì pc* 
ro#i foraflieri. Hanno quelli molte chiefi 
private in cui Officiano Mcflìonarii di vari. 
Religioni , e fra quefli i Padri della Compa* 
gnia del Giefù, che vivono con efèmplarità di 
vita. Sono tollerati lenza fcrupolo da fuperio- 
ri , con la mafhma , che il lafciar la libertà di 
confidenza ad’ ogn uno c un accrefccr il nu- 
mero del Popolò , e de negotianti , artefici , 
altre perfone , la quali d‘ ogni parte fogliono 
concorrer la dove trovano cortefìa , e buon 

trattamento. Oltre le chicle antedette vi e 

» 

unricouro di Dongellc ritirate Cattoliche con 

* ' . la 
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Della Città d‘ Amfter darri, 12 f 

la Tua Chicriola officiata, come fi faceva anti- 
camente. 

Diverfi Hofpitali, dove con buon ordine fo- 
no nodriti gli infermi poveri & impotenti. 

L* Hofpitalc grande per gli ammalati com- 
mune ad' ognuno. 

L ' Hofpitale de poveri Orfani* 

L* Hofpitale de Leprofì. 

Il Hofpitale per i Pazzi furiofì. 

Vi è pur ricovro, ò fia Convento in cui fi 
pedono ritirarle perfone , clic non vogliono 
più ingerirfi nc gli affari del Mondo , e quivi 
pagandoli per una volta tanto j. mila fiorini 
•* incirca, vi fono poi mantenuti tutto il tempo' 
dilorvitadi vito, evcftito. 

Vi c pure una Ca fa chiamata ergaftulumin Cafaperi 
• cui fi mettono à lavorare i vagabondi, acciò con bomlù 
la fiartica fi guadagni no il vito, e con la medefi- 
ma fiano caftigati del loro-andar vagando. 

Vn’ altra cafa dove fi mettono le Donne di c a fa per 
dishonefta vita, per cavarle dal peccato , e refe le mere* 
poi pentite dellalorodiflòlutczz -!, fono lafciatc- mcu 
ufeir, impiegando fi in òpere di miglior prò fef- 
fion, che viene loro infègnata in quella cafà. 

• So- 
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Sopra tatto è d’ ammirarfi la pietà del Se- 
nato nella cura , che tiene de poveri à quali 
fa (ovenir due volte la lettimana con fi abbon- 
dc*dcl S Sc tant i elcmofinc , ch’ogriuno potendo viver 
nato. fenza andar mendicando, fi rende la Città li- 
bera dalla noia, che ben fpeflo in feri (ce l’ìnfo- 
lcnza di coloro, che dimandano elemofina. 

Vi fono divertì torri non molto alte ; mà di 
bclliflìma fabrica ogri una con horologio di 
Horotog cofi celebre artificio, che prima di batter l’ho- 
^ celebri re, con un concerto di picciolc campane, fan- 
no una bclliflìma mufica. 

In quanto alle fabnche degne d’ eflcr ofler- 
vate molte ne fono* mà (opra tutto e fontuo- 
• fo, e degno d’ eflcr comparato ad. ogni gran 
mole de gli antichi Romani il Publico Palaz- 
zo piantato (òpra la Piazza del Dam, tutto e- 
Fabtiche dificato di pietre da taglio, con quattro faccia- 
^ ardc * te maeftolc , e di moderna architettura, edifi- 
rato con tutte le circoftanze,che fi convengo- 
no, e con tantalpelà, che con quello s’havreb- 
bc potuto fabricar una Città intiera. In que- 
llo fi convoca il Senato, e gli altri Magiftrati 
ccceto 



quello dell' Ammiragliato, & e da oflèr- 

varfi. 
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varfi, eh’ e tanto forte, che in ogni occorren- 
za in etto fi potrebbe piantar il canonnc,c bat- 
ter la Città Copra li quello fi devono metter 
lei ftatue di bronzo di Gniforata grandezza. 

Le Cafe dell’ Indie Orientali, & Occiden- 
tali fono pur di grand’ ornamento à quella 
patria, e (Tendo ben compartite, grandi, c di mo- 
derna architettura. 

Il monte di Pietà c pur oflèrvabilc, non fo- 
x> per la qualità, c commodicà delle cafe; mà 
per T utile, che rende al publico, & al privato. 

Il Publico girandovi il (uo danaro col debi- 
to inteteflc , &: i privati godendo il beneficio 
di trovar danaro Copra pegni lenza alcuna ille- 
cita ulura, come u prattica dove convien paf» 
farfi per le mani de Giudei, ò altre pedone di 
larga confcicnza. E' confiderabile ancora il 
Publico Palazzo dalla mercantia dell’ Indie 
ampliamo, e dove fono Magazenid’ ogni for- 
te di robbe più prctiofe, che vengono dall’O- 
riente di valor ineftimabile. 

Vi fono poi infiniti Magazeni ripieni di mer- 
ci fpettanti à mercanti, che di la le cavano ad’ 
ogni lor piacere. 

La 
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La Borfa fi può dir pure colà degna da veder- 
li. Quella giace nel centro delìaCittà vecchia 
poco dittante dal Palazzo publico. Confitte in 
due loggic, & unaCorte quadrata honettamen- 
te fpatiola dove ogni marina circa il mezzo 
giorno fi radunano i negotianti a trattar i.lor 
intcrcfiì. 

Vi è ancona un’ altro luogo deve i mercanti 
chetengononegotiiinMare la manna, e la fe- 
ra vi fi radunano à negctiarmficmc,equeftofi 
chiama il ponte nuovo vicino al porto. 

Poco dilgionto da quello fc ne vede un al-, 
tro chiamata il Ponte vecchio, c proflimo à' 
quello è un’ altra boria dove fi trovano infic- 
ine quelli , che negetiano in grani. Ali' in- 
torno del detto ponte fono barconi grandif- 
lòra ripieni di grani in quantità incredibile. 
Quello grano fi fpedilcc in varie parti dove fo 
ne foarfeggia, con utile rilcvantiffir.o de mer- 
canti, & oltr-edi quelli barconi vi foro molti 
Magazenipurdi grano, cheli può loccorrerc 
diverfi Resini, e Provincie. 

O 7 . 

La Pela, ò fia (latterà pub lica polla foprala 
Piazza del Dam c cola non meno maraviglio* 

la. 
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(a, ched’incrcdibil rendita al publico. In que- 
lla fi pelano tutte le mcrcantie ac quali fi paga la 
gabella, e perii concorfo delle robbe, che ven- 
gono profittano grandemente il Publi co. 

Vn altra limile ne Uà (òpra il mercato nuovo 
pur nella Città vecchia. Il luogo dove fi (cari- 

I O 1 it 

cano le Birre, ò fian ccrvofc forafticrc è degno j * 

d* cflèr fimilmente oflèrvato, poiché la gabella Birra, el 
di detta Birra, c di quella fi fabrica in quella Cit- VlBO * 
tà c una delle rendite maggiori del publico, pa- 
gandoli d’ogni 4f. trenta cinqucdi gabella. 

Quella del vino c ancor di gran rilievo pa- 
gandoli di 40. venti due. 

Sopra il porto fono due hoftaric publichc H< ? ( 
nelle quali li può entrar ad ogni piacere la not- fopraU 
te, il che non c permeilo fuor di certa limitata porto, 
hora rientrarli nella Città.Due altre hollarie pu- 
bliche fono efpreflkmcnte diftinatc ad’ alloggiar 
Principi, e gran Signori, c fono dentro laCittà. 

II luogo dove s’ arollano ifoldati merita di non 
cllcr talralriato,fi chiama la Corte del Principe. 

Sollevano elTcr nellaCittà altre tre hoftaric nel- ^ ofta 1 ? s 
le quali fi radunavano quelli, che volevano elèr- fo °j 7 v à 
citarli à tirar riarco-, mà ellèndofi tralalciataqueft’ «ar ad'ar- 
arma per elTer di maggior effetto il mofehetto, 

R non 
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non fi fa pia tal cforcitio, e fervono addio al- 
la commodità di colorò, che vi capitano. 

Arfenali. C5li Arfenali, c luòghi Publici perle colè, 
eh’ occorrono fono diverfì. Vici’ Arfcnal gran- 
de per i vafcelli dell* Ammiragliato. L’ Affona- 
lè dove fi fabricano le corde, le vele , & in cui 
fi confondano tutte lè provifioniper i vafcelli. 

L’ Arfenale per la fabrica delle navi mag-^ 
giori , poiché vi fono divers altri luoghi ove 
fe nc fanno delle minori, con numero infini- : 
to d’ altre barche ordinarie. ! . 

L’ Arfenale in cui fi fondano le artiglierie,^ 
balle di canonne, & altro limile, benché pcV 
rò i pezzi, e 1* altre robhe di metallo in mag- 
gior parte fi facciano venir di Suctia abbon- 
. dantiflima di miniere di rame, e di ferro. 

Due altri Arfenali publici ripieni d’ogni 
forte d- armi da o fieli, c difefk, con quantità 
de monitioni,&inftrumcnti bellici. 

Luogo Vi e pur un- altro luogo dove fi gittano lc‘ 
emano carn p an Ci£ dove fifabricanole ftatue fopradcttc. : 
Icftaruee Per 1- educatione de gli figlioli vi fono di- 
campane V erfe Scuole publiche nelle quali s* infogna leg- 
ger, fcriver, e la lingua latina, oltre molt- al- 
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tre particolari per lo dello effetto. Come pur Scuole 
vi fono diverfi Madri di lingua, ch'inlcgnano P ubllcil<v 
laFrancelè, Spagnuolajtaliana, Alemanna, Ir* Madri di 
gle fc, & altre y che fi parlano da molti di quei bn & uc ' 
Cittadini. 

Mà per le feieuze maggiori yi fi trova una 
gran Scuola illuftre, ò fia Academia, con Pro- 
refiori eceelenti in ogni (cicnza. E perche il 
buòn governo d* una Patria Confiftc nel ad* 
dottrinarli non folo una parte de Cittadini per 
reridérli buoni Politici-, ma nell* ammaedrar- ftre. 
Tene un* altra per farli buoni Gridati, per con- 
(crvar la liberti , non tanto per la^prudcnza , 
quinto con la forza, vi c perciò un luogo dedi- 
natoall'efifrcirio deli-armi, dove concorre qua- 
nta de Borghefi per apprenderne il maneggio, 
e {crvirlcnc nelle occafioni, & hoggi di fono 
in Amftcrdam compagnie de Cittadini ar- 
mati con i loro Capitani, Officiali , e Colon- 
nelli, & lèi altri mille delia Plebe balla pur ar- 
mari; onde in ogni occorrenzain una (ola hora bìtantrar 
fi polfono metter infieme più di 20 . milahuo- matl * 
mini armati, e maggior numero ancora, per- 
che vi fono per ogni contrada pcrlone Depu- 

R a tate 
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tate à tener regiftro di quelli che fono atti 
all’ armi per fargli le pigliar in calo di bifo- 
gno. 

Al tempo prefente anno 1 663. mantiene 
il Senato 4. compagnie di fanteria da lui pa- 
gate ogn una di zoo. huomini. Altre due 
ve ne fono pagate da gli Stati Generali. 



In quefta Città ogn uno hà cforciti© , 

© impiego , chi fogne 1 * armi , chi le let- 
tere, e chi il negotio, c quello lènza du- 
bio c il maggiore di tutti gl' impieghi , 
perche con quello fi follentano i Popoli, 
che fompre più crefcono di numero, per • 
il buon governo di quella Patria , qual 
accogliendo cortefomente tutti , non lafoia 
alcun otiofo , e lènza qualche eforcitio , e 
larà eternamente memorabile 1 ’ introduti- 
onc dell’ arte del filare le lane , & i lini 



con la qual arte follentandofi ccntcnara 
Profitto, di migliara di pcrlone d’ ogni genere s’ c 
va dfiKr r ^ octa l a fabrica de panni , e di telle 
te del fila ad’ una qualità di perfettione. tanto ecce- 
re * lente , che s.* c qui fuperata ogn altra na- 
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rione nella bellezza , quantità , e qualità 
della robba di quefto genere , eh’ addio le 
ne dilpcnlà per ogni parte del Mondo , e do- 
ue andavano prima gli Olandesi à riceverne, 
c portarle in Amfterdam, adeflo lono quel- 
li, che le conducono quali à turti gli altri. 

La lode però di quelli buoni (uccelli lì de- 
e meritamente alla liberalità del Senato, il 
jualc eflendo {olito di rimunerare chiun- 
que gli porta alcuna nuova invcntionc, c 
qualche ricordo profittevole al Publico, con 
ciò invita ognuno à concorrer con la lua vir- 
tù la dove le ne fi dima , e però li deve con»' 
eluder , che meglio non li fpende , che nel 
rimunerar la virtù. 

. In quanto alle opere di lana (ono tanto i(- 
quifitc , che (opravanzano quelle , che fi la- 
vorano in ogni altra parte , e bada il dire, che, 
vi (ono più di tre mila tellari , che di conti- 
nuo lavorano, c che tra la Città di Leyden , e. 
quèda (ì fmaltilcono circa 70. mila pezze di 
panni, altre tante di cambcllorto, & una infi- 
nità d altri lavori pur di lana, che (ì lavorano 
in quelle due Città ogn’anno. 

K 3 Cir- 
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Circa poi à drappi di fcta, benché in quell© 
parti non nalchino lète, venendo tutta da al-» 
Drappi dì trc rc gi° n i più calde ad’ ogni m °do, e per i la- 
vori puliti, c belli, e per i colori buoni , c va- 
ghi, l’opere,che fi fanno in quella Città trova- 
no pronto fpatio nè Paefi medefimi dove na£ 
Ce la fcta, c vi fono più di 3000. tellari , che di 
continuo s efercitano in detti lavori, e li cal- 
cola, ch’ogrianno li confuma circa tre milio- 
ni di tal mercantia. ' • * 

Vi fono in oltre più di 4 000. tellari, che s’im- 
piegano nella fabrica di tei le, c di robbe di fi- 
lo de quali fe ne dilpenfa quantità grande in 
ogni luogo-, mà quelli tellari fono fuori d’Am- 
llerdam in maggior parte per il Paelè, &: in al- 
tre Città circonvicine, nelle quali quanto vi fi 
lavora vien in quella Città da dove poi fi Ipe- 
ditcono le robbe in varie parti. I razzi fi fan- 
no in gran copia àTergau, & altri luoghi, c lut- 
ti vendono in Amllcrdam. 

Non de veli tacere ancora la lode, che de- 
veli all invenrionc de caratteri bellifiimi perla 
(lampa de libri ridotta à pcrfcttionc tale, che. 
inneflun altro luogo del Mondo riefeono le. 

llam- 
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ftampc più nette , più pulite di quelle d’ Ani- 
flcrdam, e di Lcydcn , dove la maggior parte 
delle (làmpade in quella Città fono lavorate 
in maggior parte col danaro di quelli d’ Am- 
ilerdam. 

Tutte 1* altre forti di manifatture, che lì tra- 
vagliano qui fono in tutta pcrfettionc ^ec- 
cellenza i poiché i migliori artefici fi riduco- 
no ad habitarc dove trovano impiego utile, c 
che delle lor fattichc non hanno àfofpirarHn- 
contro d’ elitarie, poiché lo Ipaccio è coli gran- 
de, c pronto, che non rellano à gli Artidi mai 
i lor lavori in cala, & è degno da làperfi, che 
il non eflcrui compartimento, nc regola fopra 
l'arti è una delle più profittevoli regole, cheli Liberoe- 
polfino olTervar in un ben regolato gover- 
no. Ogn un può cominciar, e finir i fuoi la- tc ° KIM r 
vori, coli di lana, come di fora, e non pallan- 
do quelle per terza mano, ne foccede, ch’una 
fola famiglia trova per tutti i fuoi di cala im- 
piego nella profeflionc, che eforcita. Come 
per elèmpio quelli, che fabricano il panno pof- 
fono far filarla lana, teHèrli, cimarli, &accom- 
modarli lenza obligo di p aliar per mano altrui ; ‘ 

onde 
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onde tutto il guadagno, ch’andcrebbe riparti- 
to in diverfi, reftando in quella fola famiglia , 
con tali vantaggi fi fanno tutti ricchi, e bene- 
ftanti, fiorendo 1‘ arti in tutta pcrfettionc, o- 
griuno ftudiando d’operar con diligenza, c pcr- 
rettionar con pontualità. 

. Oltre le fopradettc riduttioni de mercanti 
alla boria, c ne luoghi già nominati. Si fa un* 
altra radunanza di gran numero di perfonc 
nobili, e civili nella gran Piazza del Dam avan- 
ti il publlco Palazzo particolarmente la mari- 
na prima di andar alla boria, e la fera verfo il. 
tardi, come à punto s’ufà in diverte Piazze d*al- 
cune Città d' Italia. 

Molte poi fono le Piazze publichc in que- 
lla Città dove di continuo fi fà mercato delle 
Piazze co f c ncccflàrie al vito, e foftentamento hu- 
mano. 

Vi fono due Piazze nelle quali fi vendono 
pefei d’ ogni genere, cofidi Mare, come di aqua 
dolce. 

' , La Piazza de frutti in cui fc ne trova gran 

quantità, e dogni genere, c fra quelli le pera, 
c le mela fono adiri buone. 

La 
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La Piazza delle legne dove fi vendono tutte 
quelle, ch’occorrono al bilogno de gli habitanti. c c ' 

LaPiazza delle turbe è da eflTcr ofTervataper 
la qualità, e quantità di quella terra, che fatta in 
guifi. di grofli mattoni, e fica, firve coli bene per b e 
ufi del fuoco, come il carbone in Italia, in Ale* 
magna, & altrove. 

. Devefi però (àpere,che per tutti li canali tran- 
sitano barche ripiene di detta terra, chela ven- 
dono alle cafe, che la ricercano. 

Non manca però anche in quella Città il 
carbone, poiché con le navi ve fi ne tralporta 
da Paefi forallieri, tanto quanto occorre al pu- 
blico bilogno. . » 

La Piazza de fiori in cui fi ven^ ogni (or- piazza de 
te de fiori , e come i Cittadini , n dilettano fiori * 
della pulitezza nelle proprie calè, coli quelli 
fono avidamente comprati , c d’ elfi adoma- 
no le proprie llanze. 

La Piazza de cavalli dove fi fa mercato di piaz “ d « 

. ctTalli 

quelli. 

La Piazza de Bovi frequentata da gran nu- Piana de 
mero d’ elfi, che vengono in gran parte di Da* Bovi - 
nimarca,òc altri Paefi. 

$ Vi 
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Be «arie. Viforio quattro beccane publichc nelle quali 

samazza ogni forte di carni. 

Banco Ptt finterete pòi de ricercanti, e lor com- 
ptblieo. mòdo vi c il Banco publicò nel quale fi gira^- 
nò partite d’ ogni quantità di danaro, & e da 
■ fa per fi. che in poche Città d’Europa corre ce- 

fi prontamente il contante còme fa in Amftcr- 
dam, dove ognuno qual habbia effetti di qua- 
lunqae gènere trova immediate 1 incontro 
d haver pronto il contante al prezzo corren* ^ 
te, c cohrormè lufàrtza, che fi rienne in matc- 
riafimtlt. £ 

Oltre il banco publicò vi fono molti Caf- 
Caifieri fieri privati, che confervano il contante de mer- 
fièrcaari cant ^ coh^ppordinede quali prontamentevien 
sbordata ogni quantità di danaro, tutto buono, 
c di giuftò pèfo. 

Richezza W* & ricchczia,e la maggior potenza d‘Am- 

ddia na- fterdam confitte nella navigatone, c nel com- 
rìgationc jmcrcio , chcfticnne in ogni parte d* Europa, e 
per ogni parte del Mondo fin hora conofciu- 

tò » '• ' ' ' Y . . 

Per il trafico nel! Indie Orientali, & Occi- 
dentali vi fono due Compagnie de Mercanti , 

* . che 
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che fi può chiamare una delle maggior poten- 
ze terrene.' * • ; . 

Qucfta Còfripagnia Orienralc è divìfain quat* Compa- 
tto parti, due delle quali ne tiene Amftecdam, K n ' a “ 5 ,1 ‘ 
una la Provincia di Zelanda, & 1 ! altra le Oc- rieouit" 
tà di Rotterdam, Delfi:. Hom, &Encufén. 

In queft’ Indie Orientali fi Ipedifcono ogn* 

©* . anno dieci padetofifiìraì Navi, dalle quali fó- . 

\no trafportate in quefta Città fperiaric d ogai 
i Force in quantità itraordinaria, falnitri, Cella- 
V nii, legni d’ebano, e d* altro genere per lavori 
pretto fi,c per le ttntorie, roufdù, ambre, perle, 
diamanti, & altre robbe dìgrandìffirtio valore. 

La detta Compagnia è coli potente, e ricca, 
che mantiene di continuo nelle detee Indie 
piò di /*>. vafcclli armati con quaranta., e cin- 
quanta pezzi di canonne ogn uno, i quali ter- tiCom- 
vono coll per difefii delle Piazze,, come per 
andar per quelle Provinoci Regni raccoglier ^ chiè- 
do le mcrcamk,chc tutte fi trafporcano in Bàt- **!*• 
cavia Piazza Metropolitana dove cil governo, e 
, la dire z 2 ione di tutto il Paefe, e di la poi . j[o- 
pra ledetti dieci vafceHi, che vanno,, e vengono 
le tralportano in Amftcrdam» 

Sj La 
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La detta Compagnia c Padrona di tutte le 
Piazze, e dei governo di quei paefi dove s’o- 
' dono di continuo molte querelle contro quei 
Miniftri per \‘ intcrcflata , le accerba amrai- 
niflrationc loro. Gli Stati Generali non vi 
tengono altro , che la lovranità , e ricevono 
ogni tanto tempo certo tributo , per il qua- 
le gode ella Compagnia il privileggio, che nef* „ 
fono polla navigar in quelle parti. J 

Compa- . La Compagnia dell’ Indie Occidentali va 
fnàleOc rc ^P ,ran ^° nc l foo negotio nell 1 Africa, c nell* 
cidcnuli" Holc della Ghicnna,e da quella fono inviati 4 
vafcelli all’ anno, che ritornano poi con oro, 
denti d’ Elefanti, corami de bovi, c con altre 
mcrcantie. 

Oltre il trafìco fudetto dell’ Indie inviano * 
ancora i mercanti d‘ Àmftcrdam molti vafcel- 
li nell’ Ifolc dell’ America, e quelli portano ta- . 
bacco, zuccaro, indico, e rimili. 

S’ è poi (labilità nella Niderlandia, ove s'è 
polla una Colonia chiamata il nuovo Amller- 
dam per dove partono molte perfone ogrian- 
no, e di là vengono ri portati zuccari, indichi, co- 
rami, edivers altre Robbc. 

Han- 
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Hanno quefti mercanti ficgotio per ogn al- 
tra pane nel Mondo. 

Tutti gli anni per la pelea dell Arenghe, 
parte una flotta di più di /co.' vafcelli d’Am- 
fterdam y c d‘ altre Città d’ Olanda , la qual 
pelea fi fa per di là della Scoria nè Mari dell’ 

Orcade, con tant utile di quefti Popoli, che Flotti 
ne fanno negotio per oeri altra parte d’ Eu-P cr ^ a ^ # " 
ropa, dove i vafcelli d* Olanda portano quan- Arenghe 
riti incredibileijidetri pelei. 

* I Padani del Nordland fono quelli, che in 
r maggior parte vanno alla pefea di dette Aren- 
* ghe, con navi lor proprie, e con ciò fi fanno 
ricchiflìmi. 

Vn* altra flotta di 200. valcelii incirca par- piottaprt 
te ogn* anno per i Mari di Gronelandia aliai Mandi 
pefea delle Balene , da dove portano ogli , 

& olla di quelle, che fono di grandiflìma con- 
fideratione. 

Partano più di mille vafcelli ogn* anno per 
i Mari del Nord, e quefti conducono in Anv Nord* 
fterdam grani, legnami dafabrichedi calè, e de 
vafcelli, rerro,rame, & altri metalli, cere, mieli, 
canappi,pccc,lini,p c Ui,c divers’altre mcrcantie. 

S ì Ogn* 
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Ogn* anno parte pur una fiotta di 60. vas- 
celli incirca per Mofcovia. Porta in quelle 
parti danaro contante, drappi di lana, e di fo- 
ra^ mólte fperiarie, nel ritorno carica grani ca- 
nappi, pelli prctiole de gibcllini, marten, volpi 
e umili, corrami, levi, cere. Salamoili fidati , 
colle de pefei, & altre mercantic. 

Per Francia, Spagna, e Portogallo partono 
piti di 1400. vafcclli con più forti di; mercantic, 
èia, e Spa e nel ritorno portano virii^cguc vite, lanc,car- 
6 na * ' u, filli, con altre mercantic. ^ ^ 

Per il Tale vi è un magazeno publico ove fi 
Teorica, c la gabella, che fi paga fopra di que- ♦ 
fio è maggiore di quello Yale il fine* impcro- 
che una milura di Tale, che vai <*/. (oidi ne pa- 
; ga di gabella 67. di modo che vai foldi ira. I det- 
ti foli qui fi cocciono, e fi raffinano, e non è 
impedito ad’ alcuno il poterne rafinar nella 
propria cala. . -t. : . ... 

Per Io Arcuo di Ghibil terra, Italia, c Levan- 
te ogn arino partono più di 4P- grolle navi ca- 
' riche di Ipetiarie, telle, panni, drappi di varie 
forti, tabacco, olii di bailena , fète, corami, & 
altre mercantic. Al ritorno portano fète, Ara- 
mi 

/ 
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mi d’ ancona, cere, droghe, rifi, lane, ogli, u- Flotr# 
ve paflc, folfori, drappi di lèta, ori filari, citro- P er J°^. 
ni, fati & altre robbe. Di modo che da que- biUerrai- 
fta Città fi trafica , cori più di 3000 1 vaicela in Ml»a.eLc 
diverfe parti del Mondo, oltre ad’ un nume- riM * 
ro infinito di barche groflfe, e picciolc, che navi- 
gano per le parti più vicine * con ogni genere 
di robbe. . ‘ 

\ H trafico coll* Inghilterra è il minore de gli 
\ altri, poiché gl’ Inglefi eh* elfi pur hanno gran 
* fÀpia de navi, non uogliono, che nciPaefclo- 

ro fi trafichi con portarvi robbe da parte alcuna, ghùma. 
fe non dalli proprii vafcclli. Pofiono bene 
d’ Amfterdam trafmettcrvi mcrcantìe, cheli 
fabricano in Olanda -, ma non di quelle d’ ai- 
rie parti, c cofi fuori deli’ Inghilterra fi pollò- v 
rio cftraer tutte le colè , che nalcono in quel 
Regno, c vi fi lavorano, e fimilmcnte non pof. 
fono gli Inglefi portar in Olanda altre robbe, 
che quelle fteUe, che nalcono, e fi fabricano 
nel lor Paele -, & è arrivata quella Città à rie- 
chezzc tanto grandi, ch’addio gran pane del- viene io 
la Piata d' argento , che porta la flotta di Spa- Arnftcr< ^’ 
gna dall* America invece d* andar in Francia, e. . 

^ nelH- 

. . ,Ài 
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nell’ Italia, come folcva prima di far, capita in 
Amftcrdam. 

Hà in oltre trafìco per terra, fomminiftrando 
all' Alemagna, alla Francia, Se all' Italia ancora 
moke mercantic, che fi conducono per terra 
{òpra carri, ò cavalli, e quelle che fono di mag- 
gior prezzo, e di minor imbarazzo. 

Vi e quantità d* Hebrei in gran parte Por- . m 
toghefi. dicci, ò dodici famiglie de qual fono j 
ricchiflime, e godono belliflìmi privileggi, co- f o 
me di non cfler aggravati più di gli ftefli Citta- ( 
dini, e di poter locar, e comprar beni, e cafe dove 
lor piace, lènza portar legno nel capello come 
s’accoftuma in altre parti. 

Qui fono mercanti, eh* hanno corrifpon- 
denza in ogni parte della Terra , è frequentata 
la Città da numero grande de foraftieri d* o- 
gni nationc, poiché ogni nationc vi tiene qval- 
chc trafico. 

La libertà nel viver non può efièr maggiorei 
mentre ad’ogn* uno e lecito il viver à modo foo, 
e purché vi ua danaro, ogn* uno e ben veduto Se 
accarezzato, fi calcola, che fiano in Amftcrdam 
ioo. mila anime incirca, oltre la gente, che ftà fo- 

pra 
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pra i vafofclli barche, & altri legni, cori in porto, t 

come m viaggio. 

Nel vederli l'incrcdib il numero di gente per 
le publichc contrade*, fi può ragionevolmente 
argométar, che ve ne fia maggior copia di quel- 
la vie-, màdevcfilàpcr,che quali tutti gli huo- 
mini,c Donne non Hanno quali mai in cala, ben 

\ sì tutti per le contrade, c perle botteghe. 

Veftono i Cittadini di (juefta patria aliai 
n^odeftamente di drappi pero difota, ò di Una 
tìnifsimi. 

Le Donne portano quantità di gioie’, £ par- 
ticolarmente di perle, e diamanti, c le piu civi- 
li in maggior parte veftono alia moda di Francia Veftira5 _ 
Nelle cale loro è maravigliofo il luftro, che tide|Cii- 
vi tengono, c gli addobi fono tutti prctiofi di udliu * 
pitture in particolare eccelentillimc, c l’argen- 
taria vi è in maggior quantità, che in ogri al- 
tra Città d’ Europa. 

Le biancherie poi fono finifiìmc, e quelle, 
che ne gli altri pacn s adoperano folamcntc nel- 
le folennità, qui fé ne fervono i Popoli, anche 
più Badi per ufo ordinario. 

Il Senato c comporto di ti* Senatori con ^ scL 
v T 4. Bop to. 
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4. Borgo madri. Quefti s’cleggon ridai nomerò 
di 12. Borgomaftri, del corpo de quali ogri 
anno fe ne cavano tre, eh’ entrano nel governo 
& uno di quattro refta Prefidente, che viene 
eletto dalli altri tre fooi Coleghi. 

Li Senatori durano nelle loro cariche invita, 
e co fi i Borgomaftri-, ma non cforcitano però 
fèmprc la carica diBorgomaftro , poiché dà J 
quella ufoiti, reftano come Senatori fin che ri- f 
tornano urialtra volta ad’ cflTer eletti. / 

Gli Efohevini fono Giudici, & il lor numero, 
e di nuove, PElcttione de quali fi fa nei modo 
foguente. 

Li 14. piu vecchi Senatori del corpo dell’jtf. 
che compongono il Senato nominano quarto- 
dici Cittadini, e di quefti 14- nominati i Li Bor- 
nie for" gomaftri eleggono 1 7. Efohevini, che con gli al- 
ck ttione tri due, che reftano vccchii dell* anno antece- 
dente fanno i ^.fopradetti, c di qucfti due, uno c 
Prcfidentc, c 1 * altro Viceprefidentc. I Magi- 
ftrati ftabiliri , oltre il Senato , & Efohevini 
perii buon governo della Patria fono gl* infra- 
* ferità a 

iSJSJ fi luogotenente civile qual ha cura, Ehc fi a 
li. “ l/am- 
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ammìnillrata la giullicia, & c quello, che rap- 
preferita avanti ai giudici le colpe de rei acciò 
nano caligati , & c pur egli, che fa carcerare i 
•colpevoli. . 

Quello Luogotenente è un titolo antico fi- 
no al tempo de Conti d* Olanda, il quale ri- 
tenendo ancora alcuna di quelle antiche pre- 
rogative, fede (òpra un cufìno legnato dell* ar- 
mi d'Olanda. 

I Teforieri ordinarli fono due i quali han- 
o cura dei danaro publico, tenendo (òtto di 
loro divedi officiali, c ferivano, e quelli devo- 
no pur tener conto delle fabriche publichc. 

Quattro Commillarii fopragli orfanelli, i pa- 
dri de quali fiano Stati Cittadini, e morti fenza 
haver dichiarato nel loro teflamcnto, chi deve 
ha ver iatutclla de loro figlioli, c beni. Quelli 
CommilTarii in tal cafo governano i beni di det- 
ti orfanelli fin che frano in età competente. 

Tre Deputati dalla pane d’ Amfierdam nel 
Collegio dell* Ammiragliato , uno de quali 
Uà in Amfierdam, uno in Zelanda, e 1* altro in 
Horn , c quelli uniti con gli akri Deputati 
delle Città, c della nobiltà della Provincia go- 
•"f Ti ve- 
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governano le colèmaritimc, cinque Commiflà- 
ri (oprali matrimoni, i quali giudicano le cofe 
fpcttantià matrimoni, ne può alcuno maritarli 
(e prima in per(ona,con la moglie, e parenti non 
(ìa (lato avanti quel Magiftrato. 

Tre Telòricn ftraordinarii. 

Tre Deputati (òpra l’aflìcurationc delle navi. 

Tre (opra il banco publico. 

Sette CommiiTari fopra le caufc, che non 
forpafiàno la fomma di doo. fiorini. 

Due Affittenti al Monte di Pietà. y 

Cinque Commillàri della Marina, che giu- 
dicano tutte le caule (pettanti ad affari mari- 
timi. 

Cinque Commifiàrii fopra il fallimento de 
mercanti. 

Cinque Commiflari (òpra la gabella della 
Birra. 

Due Sindici, che parlano nelle radunanze de 
gli Stati, &a(hftono colli loro Configli alli Bor- 
gomaftri. 

Venti uno Direttori della Compagnia dell* 
Indie Orientali. 

Dieci Direttori della Compagnia dell’ Indie 
Occidentali. <l)o- 
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Dodici Secretali del Senato, eMagiftrari, 

Vn Secretano della Marina. 

Vn Secretano della Camera de fallimenti. marina. 

v Direttori della fàbrica delle chielc fono tre ^ ccrcfta * 
0 quattro. riode Fai 

Sei Elemofinarii Publici. iSetorf 

ComilTari fopra la rifeottione dell’uno d o- ^f afa T, 

f ni ottavo, che pagano tutte le cafe, & e una en- le dìiefe. 
rratarilevantifhma. Elemolì- 

1 * ^ orge madri, che fono al prclcntc anno 1 64 $ Cómi/Ta- 
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&plgli infraferitti. m . t 

ilsig. Cornelio d'Vluiningh di Oveshoorn on“ 
in Gnephoeck. 

li Sig. Gio van Poli. 

IlSig. HenricoZJirecklpicgcl. 

Il Sig. Simon van Horn, e quello c Prefiden- 
te in quell’ annoiò. 

Il Territorio di quella Città è molto rillretto, Terriro- 
perchenons ellcnde più d'una lega al di fuori no. 
delle porte, c meno ancora in qualche parte. 

Sopra l’ Amitela una lega dalla Città padano villaggi 
l e barche per Vtrccht, Diemen, Ouderkirch, al I* »ntor« 
Amltemien, Slooten, Slooterdych, fono Villa- ^ t f/ Jla 
gì circonvicini delli quali c la Città padrona» 
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U Lago lècato di Dremcn luogo di delitto de 
Borghefi, pieno di Ville, Pallazzoci lontano 
mezzo miglio dalla Città. 

Overton Borgo fuori mezza lega dove val- 
lano le barche per Lcydcm. Vi è quantità dno- 
ftarie nelle quali concorrono iBorghefi à diver- 
tirli bene (| 3 cflo, e vi confumano molti danari. 

L’aurtorità del Senato s*eftcnde fopra ogn^ 
cola; egli regge il- tutto dentro , e fuòri,- r 
quella Città c una delle / 8 . comprcfe nella 
Provincia <i*Olanda, c tiene il fello votd,poi 
che il primo c della nobiltà , il fecondo della 
Città di Dort,c lèguc poi Harlcn,Dclf,c Leydcn. 

Quella Città loia c più riccha,c potente dell* 
àltre 1 8 . Città della Provincia dOlanda, c que- 
lla Provincia c più potente, e riccha ella fola,che 
tutte le altre lei Provincie inficine*, e ficonolce 
chiaramente nell* ellimo publico , che divilb 
in cento caratò, lOlanda ne paga /*, e haltrc 
lèi Provincie inficine folamcnte 42 . , 

Hà per tanto havuta, più d*ogn* altra, oc- 
cafione di riflettere alle Ipefe , che Sfacevano 
nella guerra, che con tanta gloria, e riputa- 
zione hanno i detti (lati Generali, *cofi langa- 
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mente fcftcnnuta contro tutto lo sforzo della 
Monarchia di .Spagna, niente di meno pero 
ancorché le Ipelè e (orbi tanti fópravanzaflcró 
le Publichc rendite,hà contribuito prontamen- 
te alla difelà della publica libertà. 

Finalmente dopo lo (patio di 80 . c più anni 
d’atrociflìma guerra , dfendo (equità la pace 
'con la libera, &: affolli ta (òuranita della Repu- 
Jdica confederata, gli Huomini di maggior 
Iprite, con/ìdcrando, che molte volte il fine 
della guerra ftraniera c cominiamento dell* 
interina, supplicarono à rifletter nelle maxi- 
me più opportune, per ftabilir un fìcuro, & 
indipendente governo , e per difnerdcr quei 
femi, che poflono partorirgli accidenti occorfi 
ad altre Republiche, le quali havendo felice- 
mente vinti i lor nemici in fine poi furono 
foggiogate dà proprii difenfori, che crefciuti 
di (ovcrchia auttorità, e potenza gli ufurparo- 
nola libertà: Quelli eflèndo rifletti dilicatiflìhii 
fono da Senatori con delire maniere frà di lo- 
ro elàminari, col riguardo di non alterar le co- 
lè, e di provar alcuno d* elfi ciò che (ùcceflè a 
Bamavelr co) Principe Mauririo d’Orariges. 

; Era 
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Era già quella cala d’ Oranges per il Matri- 
Prioape mon >o del Principe Guglielmo con ia Princi- 
d-Orige* peflà. Maria Sorella di Carlo Secondo Re della 

Inghilter g ran terragna, crefciuto non folodi Regie pa- 
ra. di gri rentellejmà di riputazione, c di titoli, haven- 

g n do cambiato quello d’ eccelenza in Altezza fo- 
alrOIan» .. . r - .T . . - 

defi. lito darli a Principi lovranu 

- - Gl Inglefi non erano amici della forgentc i 
iuglcfi c- grandezza d una Rcpublica, che col di lei Iplcn- 
jftÈ* dor, e potenza oleurrava adii il lor prcdc.njo 
deli. w nel Mare, &: haveua dcreriorato molto il com- 
mercio, che prima c(Ti Inglefi havevano ncPac- 
fi alieni maggiore d‘ ogn altra nationc del 
Mondo. 

Sapevano eflcr odiofa la libertà delle Repu- 
blicheàchi fi governa Monarchicamente i on- 
de argomentando elh , che le caie Auftriaca , 
Inglele, e la Francelc ancora non farebbero mai 
finccrc amiche d una Rcpublica à lor fianchi 
tanto potente , c di già badante à dar contro- 
pelo à lor dilegni, convenivano perciò cam- 
minar cauti 8c attentamente invigilar quella 
libertà, che da tante parti, c cofi vicine pote- 
va cfler infidiata. * » 

jQuefti 
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Quelle confidcrationi dibattute dalla ragion' 
di Stato accendevano la gelofia ne gli animi di 
quelli, che no potevano cavarli di lo {petto, che 
la cafa d’ Orangcs crefciuta di tante preroga- 
tive, mancaflè del deliderio di maggior gran- 
dezza, e fulTc per negliger le congionture di 
ftabilirfi in maggior autorità, e potenza. Ciò 
t diede grand’ ombra ad’ un governo , che per 
efler libe ro non ammette lùperiorità. 

irebbe 1’ apprenfione dal vederli , che il 
detto Principe col pretefto dei rumoreggiar 
d’ ogn intorno 1’ armi de Potentati vicini infi- 
fteva per ragion di buon governo, doverli la 
Republica tener armata. 

Dava maggior fallidio ancora 1’ haver egli 
tirati nella lua opinione alcuni de gli Stati Ge- 
nerali, e 1’ haver operato, che quelli deputai 
fero alcuni del corpo loro alle Città in parti- 
colare d’Olanda, per ellortarlc à dar il lor vo- 
to a favore del mantenimento delle foldatcf- 
che. Il detto Principe fi polè in teda della det- 
ta Dcputatione, &egli Hello andava alle fndet- 
te Città, per pervaderle à concorrer nella fua 
propofta. Quella forma d’agire elfendo con- 
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traria alle leggi» eh ’obligano turò a trattar d’o- 
gni qualcunquc affare con la Generalità degli 
Stati, e non ieparatamente, diede à molti gran 
faftidio, e maggior fofpctto. 

Onde benché d* alcune Città fuflc ricevuta 
quefta deputazione, per la riverenza portata al 
medefimo Prìncipe, altre però, c particolarmen- 
te Amfterdam negò di afcoltar i detti Deputati 
{òpra tal materia, per lo che sdegnato il Princi- 
pe, fenza ne meno voler pranfar, ne ricever gli 
nonori preparate gli ufcì dalla Città. 

Contefa Coli dunque la Provincia d* Olanda non a£ 
{opra il |U fèntendoa continuar nelle fpcfè della foldate- 
todelìr' l ca > di cu i diceva non eflcrvenc bifogno in tem- 
foldatcf- po di pace, rapprefèntava all* altre, che fi do- 
veva dalla pace cavar follievo, & allagerirfi 
dell* aggravio delle debite , che s’ erano «ella 
pallata guerra contratte, e licentiar le truppe , 
cho non facevan più bifogno. 

Sopra il licentiamento diquefte fòldatefchc 
giacque la contcfà» e comincio la difputa. 

L Oranges voleva, che non sbandaflcro fè 
non 12 . compagnie dì cavalleria , riducehdo- 
fi 1* altre à foli 4/. cavalli ogn- una , e quelle 

dì 
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di fanteria tenendoci tutte, fi riduceflèro le na- 
rionali à 69. foldati 1’ una , e le ftraniere à */. 
dovendoli fminilir i (crvitii militari un terzo. 

Quei d* Olanda pretendevano, che fi liccn- 
tiaflè la mira della cavalleria riduccndo le Co- 
razze in Arcobuggieri, c della fanteria fi ridu- 
ccflèro i reggimenti à minor numero di com- 
pagnie , non de foldati , c le ne sbandaflèro 
s6. particolarmente le ftraniere , col che fi ri- 
fparmierebbe la (pela de Capitani , & Offici- 
ali, maggiore di quella de foldati. 

Il Principe fontcndo la repugnanza de quei 
Signori, con le ragioni, ch’addacevano,dichi- 
aroflì di far nuova propofitionc {>iù adequata 
, alle loro fodisfattioni,ckfecc *, ma guftò man- 
co della prima, perche conteneva lo sbando di 
//. compagnie (blamente lènza ridutione al- 
cuna. La cavalleria fi do veflè fininuirdiao.com- 
pagnie fole, reftando tutte l’ altre in piede, e di 
60. cavalli ogn uria. Gli Officiali riformati fi 
trattenneflèro con pendoni, c dipendi o,chc non 
fi faceflc più alcuna riforma, ne diminutionc 
della detta foldatcfca , fe prima non feguiflè la 
paté fra le due Corone di Francia, c Spagna, 
X Va In 
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In tal forma parendo à Deputati, che in ve- 
ce di fminuirfi crefceflcil numero della militia, 

& inficine la fpcfà nel dar trattenimenti à 
gli Officiali riformati , reftarono poco con- 
tenti, e crebbero le gelofie,che il Principe ccr- 
cafle di tenerfi armato per altri fini, che quel- 
li fi proponevano da lui, &: aggravandoli dì 
quella nuova propofitione,ricufàrono il pagar 
i doliti tributi. 

Il Principe di ciò sdegnato, c molto più dal 
non haver voluto il Senato d’Amftcrdam am- 
metterlo alla fopradetta Audienza, pensò (per 
quello ne fu divolgato) di l'orprcnacr la Città 
introdurvi le truppe, cambiar il governo, e ri- 
durla con la forza à Tuoi volleri auvalorato 
dall’ efempio del fu Principe Mauritio, eh’ una 
volta pcrunnegotiopariàquefto direpugnan- 
za d’ improvifo condottofi in quella Città le- 
vò di canea alcuni di quelli, che gli contradi- 
cevano-, mà quefto fece colla fola fua prefèn- 
za, che in quel tempo, era in fommo grado di 
ftima, c da tutti venerata. 

Furono auvanzate molte fòldatefche à piedi, 

& à cavallo nel territorio di Vtrecht, furono, 

- • jea- v 
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caricati diic vafcelli di fòidati fcielti per efler 
sbarcati alla parte del Porto nello fteflb tempo, 
che gli altri entrarebbero per la porta di terra. 

Tutte le cole difpofte, & aggi urtate lenza 
haverfène in Amfterdam alcun fèmore il gior- 
no 3- di luglio i6so. fi incaminarono quei, che Falifcel* 
dot e vano lorprendere la porta verfò quella * iai P rc ^' 
ma per una foltiflìma nebbia fallirono il ca- 
mino, e dopo haver cambiato tutta la notte in 
vece di trovarli alla porta, ritornarono nel mc- 
defirno luogo da dove erano partiti. 

Pafsò in tanto il Corriere, che veniva d’Ham- 
bourg, & havendo egli publicato per la Città 
come poco lontano da quella vi eramoltafòl- 
datefea in arme, fubito fi toccò la cada, e li ri- 
duflèropiùdi 20 . mila Borghcfì armati alle por- 
te, alle mura, & alle publiche Piazze. Si die- 
de P acqua tutto all* intorno del di fuori, e lì 
prepararono iCitadini alla difefa. 

L’ Oranges vedendo fuanito il fuodifègno fi 
ritirò. I Deputati d’Olanda li lamentarono nell* 
Afemblea de gli Stari Generali. Quiui fi fece 
gran rumore ; mà non fi pafsò più avanti. Mori 
in lanro il Principe dalle virole. La Principcfla 
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partorì un figlio mafehio unico. Si trattò di 
dichiararlo nelle cariche del Padre. Quei d’ ef- 
fonda s’ oppolcro, c fù decretato, che di ciò non 
fi parlarcbbe, fc prima non filile gionto all’età 
delli itf.anni habile ad* clèrcitar la carica. 

Quella c la cauli per la quale quei d’ Amftcr- 
dam Ibno poco affettionati alla cala d’ Orangcs, 
c quefta potrebbe dar materia di qualche novi- 
tà in quelle Provincie. 

L’ Arma della Citta Ibno tre crocette bian- 
che in campo negro, con una Corona Imperia- 
le (opra di quella donatagli dall’ Imperator M af- 
fi romano per merito de lervitii predati all’ Im- 
perio. Soleva già eflèr 1* arma una nave lenza 
timone; mà adelìb s’ è cambiata nella fopra- 
detta. 



IL FINE. 
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